
Staino

Ico Gasparri, il fotografo che
fotografa gli altri fotografi, al

Naba a Milano espone gli scatti
fatti tra il 1990 e il 2008. Tante
lefoto.Unicoil soggetto.Lafigu-
ra femminile come è raccontata
sui cartelloni della pubblicità. Il
quadro che ne esce non è con-
fortante. Perché assieme alle
merci si reclamizza anche un
concetto di donna che non fa
bene nè alle donne, ma neppu-
reagliuomini.Domina l’imma-
gine della donna finta: truccata
pesantemente, ingioiellatadica-
tena o col corpo gonfiato nelle
sue convessità.
Un martellante, ma finto invito
a migliaia di ragazze a non esse-
re se stesse, a inseguire miti e
modelli che le rendonotutteun
po’ uguali e quindi false.  

Ballestra a pagina 24

MARIA NOVELLA OPPO

«Ho avuto una formazione
cattolica: da ragazzina ho
frequentato gli oratori e i preti di
strada, qui a Torino, facendo

volontariato. È solo che oggi non
riconosco più le parole della
Chiesa di allora: “Eri nudo e ti ho
vestito” è diventato: “Eri finocchio

e non ti voglio vedere”. Forse è per
questo che proprio tra i cattolici va
crescendo l’anticlericalismo».

Luciana Littizzetto
“Corriere della Sera Magazine” 3 aprile 2008

Commenti

Invidiosi della Rita

Expo e rifiuti, flop e bugie della destra
Berlusconi si vanta ma nel 2004 quando era premier scelsero Saragozza e non Trieste
Fini dà lezioni ma nel 2003 il suo ministro Alemanno marciò contro l’inceneritore di Acerra
Veltroni: «Governare non è una fatica ma un onore. Loro vogliono spartirsi l’Italia»
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FRONTE DEL VIDEO

HORROR
ELECTION SHOW

QUANDO LA PUBBLICITÀ FERIVA LE DONNE

L’INFEDELE HA DEDICATO UNA PUNTATA alle donne in po-
litica, o alla politica contro le donne, che in fondo sono solo la
maggioranza dell’elettorato. È così emerso il fatto che la campa-
gna elettorale è, da parte della destra, la più grande saga anti-
femminista mai vista. E non solo per colpa degli uomini (Berlu-
sconi in testa), ma con la complicità di alcune (poche) donne.
Come ha dimostrato il modo in cui, alla discussione severamen-
te condotta da Gad Lerner, ha partecipato, per esempio, Maria-
stella Gelmini (del Popolo di Sua Proprietà), più che una donna
un Sandro Bondi con la parrucca. Ma come si fa a rivendicare
maggiore spazio per le donne in politica, se poi ci si limita a fare
da eco servile alle peggiori sparate del capo? Mentre l’unica
donna candidata premier è stata imposta da uno dei politici peg-
giori per maschilismo e razzismo. Quello che ha offeso Rita Levi
Montalcini perché premio Nobel e lucidissima ultranovantenne,
due doti che lui e la Santanchè non possono neanche sperare
di raggiungere.

COME CAMBIA
LA NATO

Cartoline dal voto
■ C’è stato un tempo (non lon-
tano) in cui Berlusconi ha gover-
nato l’Italia.L’hafattoper lunghi,
interi 5 anni. E non sono manca-
te bugie, omissioni e clamorose
sconfitte. Come quella dell’Expo
2008. Il mondo doveva decidere
se tenerla a Saragozza o a Trieste.
Era il 2004. La diplomazia delle
corna e delle pacche sulle spalle
fallì clamorosamente la missio-
ne. Vinsero gli spagnoli. 4 anni
dopo, con Prodi e D’Alema, l’Ita-
lia con Milano ha battuto Smirne
per l’Expo 2015. C’è poi il bluff
sui rifiuti. Oggi la destra cavalca
l’emergenza Campania. Ma il 15
febbraio 2003 a guidare la prote-
sta contro l’impianto di Acerra
c’era l’alloraministrodell’Agricol-
tura Gianni Alemanno. Intanto
dallaSardegna il leaderdelPdVel-
troni attacca la destra che non ha
a cuore l’Italia, ma ha solo voglia
di «spartirsi» il potere.
 Andriolo, Di Blasi

e Miserendino
alle pagine 4 e 5

La ragione per cui il libro di
Tremonti va preso un po’

più sul serio è che rappresenta
la spia di un problema politico
molto grosso. La cui novità, in
sostanza, è la crisi del modello
di sviluppo che i vertici del
mondo occidentale (specie an-
glo-americano) hanno impo-
sto al mondo da oltre 30 anni.
Il cosidetto «Washington con-
sensus». Sappiamo di quale au-
tentica rivoluzione (sia pure
conservatrice) si è trattato. Fi-
nì il compromesso socialde-
mocratico.
 segue a pagina 26

Il sì a Croazia e Albania

BRUNELLO
SOTTO

INCHIESTA

Dovevaessereilvertice«piùim-
portante». Per la Nato, quello

di Bucarest, è stato, certamente, il
«piùstrano». Le stranezze sono ve-
nute dall’ospite più importante.
George W. Bush s’era detto alla vi-
gilia aveva un gran bisogno di
strappare un bel successo interna-
zionale, qualcosa che lo proiettas-
se di nuovo sulla scena dalla quale
la campagna delle primarie Usa lo
ha cacciato. Ma allora perché pre-
sentarsiacavallodiunatigredicar-
ta, ovvero la cooptazione imme-
diata nell’Alleanza di due Stati,
Ucraina e Georgia che qualsiasi di-
lettanteavevagli strumentipergiu-
dicare molto prematura?
 Segue a pagina 26

C i fosse Lucio Battisti, si po-
trebbecantare:«Tuchiama-

le, se vuoi, elezioni». In un pae-
sechehadi fronte immensipro-
blemi, a cominciare dalla dram-
matica vicenda Alitalia, per pro-
seguire con la difficoltà di dover
tornare al voto dopo due anni,
conunacrisidigovernoinaspet-
tataechenonhagiovatoalpae-
se, con alcune riforme istituzio-
nali fondamentali che nessuno
è riuscito a fare. Insomma in
una situazione politica difficile
e instabile, dentro una crisi del
paese, che non è solo economi-
ca, ma è anche morale.
 segue a pagina 8
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SCANDALO ALL’ATENEO

SE L’ECONOMIA
TRAVOLGE LE VITE

Dramma Alitalia, il governo tenta l’ultima mediazione
Ancora 48 ore per riprendere il negoziato con Air France. Aristide Police eletto presidente della compagnia
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Venturelli a pagina 15

Il libro di Tremonti

■ Una girandola di dichiara-
zioni: sì,no, forse. Il leaderdella
Dc e alleato di Berlusconi Giu-
seppe Pizza sembra intenziona-
to a non bloccare il voto del 13
e 14 aprile ma chiede che il suo
simbolo, lo storico Scudo Cro-
ciato con la scritta Libertas,
riammesso alla competizione
dai giudici amministrativi, sia
presente nelle schede elettorali.
Resta il rebusdi chi è all’esteroè
ha già votato su schede dove il
simbolo Dc non c’era.
 Solani e Carugati a pag. 9

■ PalazzoChigicercadi ricuci-
re lo strappo con Parigi. Ma il
tempo per non far precipitare
definitivamenteAlitaliaèpoco.
48orealmassimo.Senonripar-
te, e soprattutto se non si con-
cluderàpositivamente il nuovo
negoziatoconAirFrance l’alter-
nativa sarà il commissariamen-
to.Prodi auspica che prevalga il
buon senso. Veltroni chiede

che la politica non interferisca
più. Ma Berlusconi continua a
parlaredi cordata italiana. I sin-
dacati sembrano disposti a tor-
nareal tavolo«manonaqualsi-
asi costo». Intanto il professore
Aristide Police prende il posto
del dimissionario Prato al verti-
ce di Alitalia.

 Masocco, R. Rossi e Di
Giovanni alle pagine 2 e 3

a pagina 11

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Felicia Masocco / Roma

GIOCO DI RUOLO Non hanno presentato

un ultimatum, non dicono «prendere o lascia-

re», vogliono una trattativa «classica» in cui si

discute e si trova un punto di equilibrio. E so-

no pronti a farlo con

AirFrance-Klm se tor-

na al tavolo. I sindaca-

ti, cui un’anomalia

tutta italiana lascia l’ultima paro-
lasullaprivatizzazionedellacom-
pagnia di bandiera, sono ancora
pronti a negoziare, a riannodare i
fili e a far ripartire il confronto. Fi-
no a raggiungere un accordo, se
possibile.«Ma-dicono-nonatut-
ti i costi». Accusate di irresponsa-
bilità e massimalismo, le otto si-
gle sindacali firmatarie della con-
tropropostacheAirFrancehaboc-
ciato in una manciata di minuti,
ieri hanno tenuto una conferen-
za stampa e provato a spiegare di
aversolo fattoil loromestiere. Im-
presa ardua con lo spettro del
commissariamento che aleggia.
«È evidente che sarebbe una scia-
gura, faremo di tutto per evitar-
lo», afferma il leader della
Filt-Cgil Fabrizio Solari, convinto
tuttavia che si tratti di «un’estre-
ma ratio per un’azienda che non
ha altre possibilità». La posizione
è comune a tutte le altre sigle che
questa mattina alle 11 incontre-
ranno i vertici aziendali per fare il
punto.
L’incontro con i giornalisti si tie-
ne in un albergo a pochi passi da
Palazzo Chigi, dove la diploma-
zia governativa è al lavoro per ri-
cucire lo strappo con i francesi.
«Osserviamo che finalmente da
parte del governo c’è disponibili-
tà - continua Solari -. Noi siamo
pronti a riprendere il confronto.
Ma-avverte-quandosivaaunta-
volo di trattativa non si può chie-
dere l’anima alla controparte.
Noncichiedanoperciòdiaccetta-
re un pacco preconfezionato da
prendere o lasciare, o un accordo
dove un solo lavoratore non sa
che fine fa». Ancora: «Se mi dico-
no di firmare la disperazione del-
la gente non lo faccio». Altra cosa

è gestire una ristrutturazione, an-
che nel settore cargo che però i
francesi vogliono chiudere.
Lapropostasindacaleènegoziabi-
le, ma no ad accordi capestro. È
quindi questo il messaggio che si
lancia il governo e a Jean-Cyril
Spinetta pur sapendo che il presi-
dente del più grande gruppo ae-
reo del mondo semmai dovesse

tornare al tavolo, sarà più forte di
prima. Anche per questo
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Ugl trasporti,
Anpac, Up, Anpav e Avia spiega-
no le loro ragioni, dicono che
una vera trattativa con AirFran-
ce-Klmnonc’èmai stata.Martedì
Spinetta ha riconfermato il suo
piano e quando i sindacati han-
nopresentato le lororichiesteche

avevanoilconsensotantodelpre-
sidente di Alitalia Maurizio Prato,
quanto dei vertici di Fintecna, il
presidente di AirFrance lo ha li-
quidatoinpochiminutiadducen-
do - come riferisce il presidente
dell’UnionepilotiMassimoNota-
ro - «che la nostra proposta anda-
va contro gli accordi presi con il
governo. Ora il governo ci dica

quali erano gli accordi reali».
Puntoperpuntogliottosindacali-
sti spiegano la loro posizione, ri-
cordano- ad esempio - che il loro
documento parte dall’accettazio-
ne delle linee principali proposte
da AirFrance, ma «puntava a
mantenere una prospettiva per il
trasporto aereo in questo paese».
Un obiettivo che si è scontrato

con la proposta della controparte
che il segretario generale della
Fit-Cisl, Claudio Claudiani, defi-
nisce «avara e ingorda», voleva
«pagare il meno possibile ristrut-
turando molto», accusa. «Ci sia-
mo dovuti caricare- ha prosegui-
to - di un ruolo che in altri paesi
non è del sindacato ma dell’azio-
nista».

■ / Roma

COLLETTI Hanno preso il

posto di operai e addetti ai

servizi nel piazzale antistan-

te l’ingresso del centro dire-

zione Alitalia della Maglia-

na. Con cartelli e scritte («Io

non ci sto») i colletti bianchi
della compagnia di bandiera -
trecento secondo le stime degli
organizzatori,nonoltreuncen-
tinaio secondo Alitalia - hanno
manifestatoafavorediAirFran-
ce. «Si tratta di una protesta
spontanea-haspiegatounqua-

drodell’azienda,Daniela - cheè
nata questa mattina per dire
che siamo interessati ad una so-
luzione che possa rilanciare Ali-
talia: la soluzione Air France of-
friva prospettive serie e concre-
te».
Unaposizionegiàespressa lune-
dì scorso, prima che si verificas-
se la rottura delle trattative con
Air France, con una petizione
firmata da 700 dipendenti del-
l’aziendaeconsegnata all’allora
presidente Maurizio Prato con
cui si esprimeva «il nostro ap-
poggio - ha sottolineato Danie-
la - alla condotta che ha tenuto
nella trattativa».

La manifestazione spontanea è
andata avanti per quasi tutta la
mattina e una parte del pome-
riggio. Proprio quando era in
corsoilconsigliodiamministra-
zionedellacompagniaperdeci-
deresedarecontinuitàazienda-
le e nominare un nuovo presi-
dente al posto del dimissiona-

rio Maurizio Prato.
Eproprio la figura di Pratoè sta-
ta al centro della manifestazio-
ne.Molti degli slogan e volanti-
ni erano a sostegno al presiden-
te dimissionario della compa-
gnia.Altriesprimevanoramma-
rico per la rottura del confronto
sul piano di acquisizione di Air
France-Klm. «Vogliamo il pia-
noAirFrance»,erascrittosuivo-
lantini. Cori e proteste anche
contro i sindacalisti indicati co-
me i responsabilidel fallimento
del progetto di Air France.
Nei giorni scorsi, al contrario, a
protestare era stati i dipendenti
di Az Servizi, la società control-
lata da Fintecna che gestisce i
servizi del gruppo Alitalia, ed in

particolarei lavoratori impegna-
ti nei settori che Air France non
intendeva rilevare, come infor-
matica,callcenter,centroelabo-
razione dati, amministrazione.
Una protesta, in quel caso, con-
tro ilpianodei francesi cheper i
lavoratori esclusi dal progetto
di integrazione nel gruppo Air

France-Klm andava bocciato o
corretto allargando a tutti i ser-
vizi il perimetro dell’offerta.
Lacontestazionedeiquadridel-
la Magliana riporta alla mente
un precedente storico di quasi
trent’anni fa: la marcia dei
“quarantamila” quadri della
Fiat.Alloraquella manifestazio-
ne fu un punto di rottura nella
storiasocialed’Italia.Lamarcia-
segnòunasconfittadelsindaca-
to e cambiò radicalmente gli
equilibri tra industriae lavorato-
ri.dando un colpo definitivo al-
le relazioni sindacali all’interno
dell’azienda.Forse lasimilutidu-
necon Alitaliaèardita.Ma èco-
munque un segnale.
 ro.ro.

I «colletti bianchi» della Magliana vogliono i francesi
Dirigenti e impiegati scendono in piazza a sostegno di Prato. Ma non siamo a Mirafiori nel 1980

Tutti le organizzazioni sono disponbili
a riprendere il confronto con Air France

ma vogliono una trattativa, non un ultimatum

«Pronti all’accordo, ma non a qualsiasi costo»
I sindacati: la nostra proposta non è ultimativa, ma non possiamo impiccarci

Roma, i dipendenti Alitalia protestano davanti al Centro direzionale dell’Alitalia alla Magliana Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Resta ancora alta la polemica delle
confederazioni contro il governo per il modo

in cui è stata condotta la vendita

IN ITALIA

ICHINO

«Terribile
Caporetto per
il sindacato»

CALEARO

«Il fallimento
può servire
per ripartire»

IL DRAMMA ALITALIA

Proteste per la rottura
del negoziato
Il precedente
dei «quarantamila»
della Fiat a Torino

■ «Una terribile caporetto per il
sindacato confederale, tanto più
grave in quanto non è chiaro
quale sia la linea del Piave». Così
il giuslavorista Pietro Ichino, a
margine di un incontro organiz-
zato dal Partito Democratico a
Milano sul tema del lavoro e del
precariato, ha definito l’abban-
dono della trattativa per l’acqui-
stodiAlitaliadapartediAirFran-
ce. Secondo Ichino «la vicenda
ha messo in luce la difficoltà di
negoziare un piano industriale
innovativo in una situazione in
cui l’accordo deve essere stipula-
to necessariamente con otto o
noveorganizzazionisindacalidi-
verse,doveciascunodei sindaca-
ti, anche se minoritario, è in gra-
do di paralizzare l’azienda con
unosciopero».«Questo-haspie-
gato Ichino - è un sistema caoti-
co che il sindacato confederale
ha il torto di non aver saputo ri-
formare in tempo utile».

Rossi (Cgil): Spinetta
è interessato, ma
qualcuno gli ha fatto
credere che poteva
fare quello che voleva

Una posizione già
espressa l’altro lunedì
con una petizione
firmata da settecento
dipendenti

■ Per Massimo Calearo il falli-
mento non è un tabù e per Alita-
lia potrebbe essere il modo per ri-
partire e tornare sul mercato in
modo sano. E ha citato, a soste-
gnodella sua tesi, gli esempidiSa-
bena,SwissAiredialcunecompa-
gnie statunitensi. «Eravamo vici-
ni ad una situazione di farsa - ha
dichiarato a Radio Radicale il can-
didatodelPd-ormaisiamoallaca-
tastrofe. In una situazione in cui
probabilmente non ci si rende
conto che l’Alitalia è una impresa
che vive di mercato e che deve
avere i tempi del mercato. Un cer-
to tipo di sindacato, perchè il sin-
dacato non è tutto uguale, non si
rende conto che esiste un merca-
to, una concorrenza...Oggi chie-
derei il silenzio stampa fino al
quindici aprile, perchè abbiamo
visto una serie di farse, di finti
gruppi, non bisogna prendere in
gironé lepersone che lavorano in
Alitalia né il Paese».

2
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IN MISSIONE Quarantotto ore per riprende-

re il dialogo con Air France-Klm. È la missione

che si è data il governo italiano, dopo una riu-

nione di 2 ore a Palazzo Chigi. E soprattutto

dopo una telefonata

ieri mattina con

Jean-Cyril Spinetta,

numero uno del grup-

po franco-olandese. Il mandato
ad esplorare quest’ultima possi-
bilità - strada stretta ma obbliga-
ta dall’emergenza dei conti sul-
l’orlo del fallimento - è stata da-
ta a Enrico Letta, che ieri matti-
naètornato ingranfrettadaMi-
lano (con volo Alitalia) per av-
viare icontatti.Alverticeconlui
ancheTommaso Padoa-Schiop-
pa, Pier Luigi Bersani, Alessan-
droBianchi. I ministri si sonori-
visti in serata per fare il punto
della situazione. La preoccupa-
zione è molta, anche perché da
Bruxelles hanno ribadito il no a
nuovi interventi pubblici ed
hannoaccesoi riflettorisu ipote-
tici prestiti-ponte. In serata il
presidente del consiglio Roma-
noProdi daBucarest ha invitato
a non far prevalere la volontà di
rottura. «Ho visto Sarkozy - ha
detto il premier - gli ho riferito i
fatti ma nulla di più». A scoppio
ritardato rispetto al solito, parla
anche Silvio Berlusconi. «Com-
missariamento? Chiedete al go-
vernoiostoall’opposizione», re-
plica laconico. E tutti gli annun-
ci roboanti fatti finora alla nuo-
va cordata? «Faccio l’ultimo ap-
pello agli imprenditori italiani:
bastaunafiche», ribatte il leader
del pdl. Tanto per chiarire chi
vuole svendere Alitalia, verreb-
be da dire. Ancora meglio Gian-
carlo Galan: «per salvare Alitalia
ogni imprenditore versi 200 eu-
ro». Come dire: una colletta e
via. A che servono i piani indu-
striali?Perora, comunque, tra le
ipotesi alternative c’è il no riba-
dito di Lufthansa. Air One resta
ai blocchi di partenza, ma non
si muoverà fino alle elezioni.
In queste ore dunque resta solo
il «recupero» di Air France-Klm.
In una nota diffusa al termine
dell’incontro a Palazzo Chigi si
legge che «il governo preso atto
dell’interruzione delle trattative
per la vendita di Alitalia e delle
dimissionidelpresidenteMauri-
zio Prato, è anzitutto impegna-
toagarantire lanecessariaconti-
nuitàdelgovernodell’azienda».
Ci sarebbe stato, secondo alcu-

nefonti,untentativodifarresta-
re l’amministratore delegato al
suo posto, ma senza successo.
Secondoaltre fonti -nonconfer-
mate - Prato sarebbe stato irrita-
todaPadoa-Schioppacheaveva
ribadito in Parlamento la sua
estraneità alle decisioni del con-
sigliod’amministrazione.«Asso-
lutamente falso - replicano fon-

tivicinealTesoro-Pratohasvol-
to egregiamente il suo mandato
e siccome è un manager serio
adesso lo ritiene concluso».
Quantoalla trattativaconi fran-
cesi, l’esecutivo «procederà ave-
rificare se gli sviluppi del nego-
ziato nella giornata del 2 aprile
significhino la caduta definitiva
del negoziato». .

Passano le ore, Letta inizia i suoi
contatti, e dai sindacati arriva-
no segnali di apertura a un nuo-
vo round, anche se con «palet-
ti»precisi. Ma è la strada con Pa-
rigi a restare in salita. Dal quar-
tier generale di Air France non
filtrano commenti: si rinvia tut-
to al comunicato dell’altroieri.
Che non lasciava spazio a dub-

bi: la controproposta del sinda-
cato,ovvero l’ingressodiFintec-
na, per Spinetta non è valutabi-
le.Veroèche ilmanager si èdet-
to pronto a presentarla al consi-
glio di amministrazione, ma so-
lo come nota informativa e con
una allegato che esprime la sua
contrarietà alla proposta. Per
Spinetta, infatti, quella propo-

sta non affronta i problemi di
Alitalia ma semplicemente li re-
plica. Non risolve, ma rinvia.
Un dato che il manager non
può nascondere ai suoi azioni-
sti. Come ha più volte ripetuto
al tavolo con i sindacati, Spinet-
ta crede nel suo piano: non in-
tende rinunciarvi.
Vista così, la partita sembra pos-
sa ricominciare solo sulla base
del piano Air France e non su
quella della controproposta del
sindacato. Ma i rappresentanti
dei lavoratori accetterannodi ri-
tornare a due giorni fa?
Non sembra molto probabile,
ma molte cose potrebbero cam-
biare nel giro di poche ore. A
questopuntoc’èchi scommette
su uno stand-by fino alle elezio-
ni, e chi invece pronostica
un’operazione lampo che chiu-
da la trattativa in poche ore.

●  ●

■ / Roma

DIMISSIONI Sarà Aristide

Police il nuovo presidente

di Alitalia. A nominarlo il con-

siglio di amministrazione

del gruppo al termine di una

riunione fiume. Police, av-

vocato, nato a Napoli il 10 mag-
gio1968,prendeilpostodiMauri-
zio Prato il manager che mercole-
dì si èdimessodopo la rotturadel-
la trattativaconAirFrance. Ilnuo-
vo presidente era all’interno del
cda della compagnia aerea. A lui il
compito non facile di traghettare
il gruppo in questa fase delicata.
Entrol’8apriledovràfornirealgo-
verno una verifica aziendale. Il
Cda di Alitalia, si legge in una no-
ta, «ha approfondito nel nuovo
contesto la situazione finanziaria
e patrimoniale della società, il cui
esame ha deliberato di completa-
reanchecon il supportodiprima-
riadvisor, finanziarioe legale,nel-
la prossima riunione già prevista
per il prossimo 8 aprile». Il cda, in
una lunghissima riunione inizia-
ta alle 14, ha anche ritenuto l’of-
ferta di Air France «idonea ad assi-
curare ad Alitalia il ritorno ad una

crescita profittevole».
A Prato il Tesoro, prendendo «at-
to»delle suedimissioni,haespres-
so «un vivo ringraziamento».
Una formula vuota che molti os-
servatori hanno considerato co-
meuna sorta di strappotra il prin-
cipale azionista della compagnia
e il suo amministratore. Tant’è
che per tutta la giornata si sono
rincorse voci di un litigio, che
l’azienda ha smentito, tra lo stes-
so ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa-Schioppa e l’ex presi-
dente Prato.
A questo punto, comunque, le
strade per il gruppo si riducono di
molto. La trattativa con Air Fran-
ce può essere riannodata ma il
tempo scarseggia. L’azienda ha da
mettere in pratica un piano di sal-
vataggio che lo stesso Prato aveva
formulato lo scorso settembre. Il

problemaèchedaalloramolteva-
riabili sono cambiate. Tra queste
il prezzo del petrolio che ha subi-
to un’impennata di oltre venti
dollari. Il denaro in cassa è quindi
molto poco.
Se presto non si materializzerà un
compratoreAlitaliapotrebbechie-
dere il ricorso alla legge Marzano.
Un’ipotesi che ieri tutti i sindaca-
ti, che oggi inconreranno il cda,
hanno voluto scartare ma che ri-
mane sul tavolo. La legge Marza-
no è la stessa che venne applicata
per Parmalat. Vi si ricorre nel caso
di impresa o gruppo d’imprese in-
solventi, con almeno 500 dipen-
denti, debiti non inferiori a 300
milioni di euro. Per accedere al-
l’amministrazione straordinaria
l’impresa presenta un’istanza al
ministrodelloSviluppoeconomi-
co e parallelamente, ricorso al tri-
bunale per lo stato di insolvenza.
Dal decreto che lo nomina, il
Commissario ha 180 giorni di
tempo (possibile una proroga di
90 giorni) per il piano di ristruttu-
razione. In tal caso, un’opzione
possibile è il concordato, modali-
tà per soddisfare i creditori. Se in-
vece il commissario ritiene non
possibile la ristrutturazione, chie-
de al ministro l’autorizzazione al
programmadicessionedell’azien-
da.

Berlusconi
Rivolgo nuovamente
l’appello all’orgoglio
degli imprenditori, non
ci vogliono milioni
basta mettere una «fiche»

Vertice a Palazzo Chigi per fronteggiare
la crisi: la strada francese rimane

l’unico paracadute al rischio fallimento

Veltroni
Le interferenze della
politica sono state
micidiali, sollecito il
governo a evitare
il commissariamento

Il governo tenta di ricucire lo strappo
Ancora 48 ore per far ripartire il negoziato con Parigi. L’alternativa è il commissario

Renzo Arbore in partenza dall’aeroporto di Fiumicino per una tournée negli Stati Uniti e in Canada Foto Ansa

Prodi
Auspico che prevalga
il buonsenso e riprenda
il filo delle trattative,
non è il momento
della rottura

Non ci sono altre cordate in pista,
anche se continuano le indiscrezioni di possibili

interventi di Air One, Lufhansa o Aeroflot

IN ITALIA

HANNO DETTO

Police è il nuovo presidente
verifica se l’azienda può vivere
Lunghissima riunione del cda: la proposta Air France
resta idonea. L’8 aprile la relazione all’esecutivo

IL DRAMMA ALITALIA

Il Tesoro ringrazia
l’ad dimissionario
Ma si dice anche di
uno scontro violento,
protagonista il ministro

Un’Italia moderna. Si può fare. www.pierofassino.it

VENERDÌ 4 APRILE

Auditorium ex chiesa S.Croce
piazza dell’Umanesimo Latino

Gazebo piazza Centrale

Auditorium Casa rossa
piazza Walter Tobagi

Park Hotel Continental
via XIII martiri 229

Incontro con il mondo delle imprese
Laguna Palace Hotel

Ore 10.30 Treviso

Ore 12.30 Oderzo (TV)

Ore 16.00 San Biagio di Callalta (TV)

Ore 18.00 San Donà di Piave (VE)

Ore 20.00 Mestre (VE)

Piero Dadone de la Stampa
intervista Piero Fassino
isola pedonale, via Cavour

inaugurazione sede PD
via Giraudi, 4

via Trieste

piazza del Municipio (To)

“Lavoro e impresa nel mondo che cambia”
sala Bonomi, piazza Europa

Ore 10.30 Bra (Cn)

Ore 12.15 Alba (Cn)

Ore 16.00 Rivarolo (To)

Ore 17.00 Ivrea (To)

Ore 20.30 Verres (Ao)

SABATO 5 APRILE

Piero Fassino e Luigi Bobba
bar ristorante “Tre eventi”
piazza parrocchiale

Piero Fassino e Luigi Bobba
Teatro Pro loco
via Sesone

Piero Fassino e Luigi Bobba
ristorante “Il Vigneto”
piazza Paolotti, 2

Parco Vinzio
via dei Prati

Piero Fassino e Furio Colombo
“Quale futuro per il Medio Oriente?”
Casa della Cultura, via Borgogna, 3

Ore 11.00 Borgosesia (Vc)

Ore 11.30 Borgosesia (Vc)

Ore 15.30 Gattinara (Vc)

Ore 18.00 Grignasco (No)

Ore 21.00 Milano

DOMENICA 6 APRILE
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Fini, bluff rifiuti
e quel balletto
dell’inceneritore
L’ex vicepremier si scarica la coscienza
ma Alemanno cavalcò il no su Acerra

◆ Per Berlusconi i giornalisti si inventano praticamente
tutto. E lui è costretto a continue smentite, precisazioni e
passi indietro. Per la ditta che produce la bevanda
energetica “Red Bull” invece i giornalisti in campagna
lavorano molto tra comizi, interviste, articoli da scrivere e
laeder da pedinare. Quindi hanno bisogno di un aiuto.
Così a qualche cronista è arrivata una scatola bianca di
cartone con la scritta all’esterno “più lavoro per tutti”.E
poi, all’interno “specialmente per te”. Il rimedio contro lo
stress da campagna elettorale c’è: la bevanda mandata
in regalo. Anche la versione light. Un voto da bere.
◆ Viene diffusa in questi giorni la pubblicazione “I
tabaccai intervistano la politica” a cura della Federazione
che ripropone interviste pubblicate nel tempo sul
settimanale di categoria . Ventitrè i politici di entrambi gli
schieramenti, impaginati in rigoroso ordine alfabetico, di
cui vengono riportate le opinioni su questioni nazionali,
internazionali, ma anche di settore, in occasione delle
elezioni anticipate. In modo chiaro. Senza buttare fumo
negli occhi.
  Marcella Ciarnelli

LA CONQUISTA italiana dell’Expo 2015 cancella lo

smacco del 2004. Quattro giorni fa Milano ha supera-

to Smirne, allora Trieste venne battuta da Saragozza.

Episodio ricordato al Tg1 da Massimo D’Alema, an-

che per smorzare le im-

provvide dichiarazioni del

Cavaliere, Capo del go-

verno italiano dell’epoca,

che puntavano a oscurare i meriti del go-
verno Prodi per riversarli interamente su
di sé e sul sindaco cheguida la giuntami-
lanese di centrodestra. «Caduta di stile»
della quale il leader Pdl si deve essere ac-
corto e che ha in parte corretto. Senza ri-
nunciareasovrastimareilcreditointerna-
zionale di cui godrebbe, ignaro - o co-
sciente - della costernazione che getta in
Europalasolaipotesicheilgovernoitalia-
no possa ritornare nelle sue mani. Berlu-
sconi, in sostanza, ha tenuto a far sapere
chesi è«impegnatoeccome» a«dare una
mano» a Letizia Moratti, «intervenendo
personalmentepressoalcunipaesiepres-
soi loroCapidiStato,conlamiaamicizia
e i miei legami personali, per farli votare
per l’Italia».
«Certo, anche l’onorevole Berlusconi ha
fatto un paio di telefonate...- ironizza
D’Alema - Non voglio togliere merito,
ma la vittoria è stata del Paese».
Al di là delle scaramucce elettorali, c’è da
rilevare che nel 2004, se Berlusconi alzò
lacornettadel telefonoperspendersiafa-
vore di Trieste, o trovò occupato o molti
nonrisposero. Il responsodeidelegatidel
Boureauinternationaldexexpositions, riuni-
ti nel centro fieristico Villepint di Parigi,
infatti, assegnò 57 voti a Saragozza e 37 a
Trieste. Lunedì scorso, al contrario, i
membridelBiehannoconsegnato86vo-
ti a Milanoe 65 aSmirne. La sconfitta del
16dicembre2004rappresentòunosmac-
co per Berlusconi e, assieme, per Gian-

francoFinichefiduciososierarecatoaPa-
rigi. L’allora ministro degli Esteri, prima
delvoto, si eradichiarato«abbastanza ot-
timista».Dopo lo smacco il suocollega di
governo, Lucio Stanca, faceva trapelare il
sospettodiun«votopolitico»control’Ita-
lia,ammettendoche«i rapportisulpiano
diplomatico e delle intese (che evidente-
mente mancavano, ndr) contano mol-
to». Quella sconfitta, in realtà, fu il segno
di una difficoltà del governo Berlusconi a
livello internazionale. Si parlò di «volta-
facciagreco», vistochesarebbero stati ga-
rantiti all’Italia i 12 voti che poi non arri-
varonoechenelprimoturnoeranoanda-

ti a Salonicco, terza città candidata per
l’Expo 2008. Si parlò di alleanza fran-
co-spagnola contro l’Italia. Si fecero con-
getture e ipotesi diverse. Al contrario del-
la strategia messa in campo quest’anno -
dal Comune di Milano e dal governo -
per Trieste i conti non tornarono. «I nu-
mericheavevamo-sidolevail sottosegre-
tarioagliEsteri,RobertoAntonione-deri-
vavanodanoteverbali,daassicurazionia
livello di ministro degli Esteri, se non di
presidentedelConsiglioodellaRepubbli-
ca». La sconfitta di Trieste provocò da su-
bito una lunga scia di polemiche, e non
solo nel Friuli. «L’esito dell’assemblea di
Parigi - dichiarava l’allora segretario della
Cisl, SavinoPezzotta -mette in luce lade-
bolezza della nostra politica nei confron-
ti dell’Europa, sulla quale il governo deve
riflettere». E Riccardo Illy, governatore
del Friuli-Venezia Giulia, se la prendeva
con il centrodestra che governava a Ro-
maeneglienti locali.«Lecritiche-spiega-
va-vannorivoltealgovernoBerlusconie
alla Provincia e al Comune di Trieste».
Tutta un’altra musica, quest’anno. Scon-
tandolagaffediBerlusconi,gioisconoun
po’ tutti per i risultati del lavoro politi-
co-diplomaticomesso in campo in siner-
gia da Palazzo Chigi, Farnesina e Comu-
ne di Milano. «Quando Berlusconi era al
governo Saragozza battè Trieste - insiste
D’Alema-Perl’Expo2105èstatoilGover-
nodicentrosinistrachehasceltoMilano,
anche se governata dalla destra. Perché
Milano è Milano, chiunque la governi».

«TI SBAGLI», «Non dire bugie», «Dici una cosa ine-

satta». Negli studi di Porta a Porta, l’altra sera, Gian-

franco Fini provava a coprire la voce di Dario France-

schini. Si parlava dei rifiuti in Campania, una delle ar-

mi che la destra prova a

brandire in questa cam-

pagna elettorale convin-

ta di essere sempre stata

dalla parte del giusto, che fosse al go-
vernooall’opposizione,allaRegione
Campania o a Palazzo Chigi, o, co-
me Gianni Alemanno, al governo e
all’opposizionenello stesso momen-
to.
IlvicesegretariodelPd, lo incalzapro-
prio sul fatto che Alemanno era tra

quelli checontestavano l’incenerito-
re di Acerra dai banchi del governo.
EFini si ritrae, convinto che inundi-
battito televisivo basti dare l’impres-
sione di avere ragione per ottenerla:
«Ti sbagli... Non dire le bugie però...
Dici una cosa inesatta... ».
Lacarta stampata fornisce l’opportu-
nitàdellaverifica.Ecosìbastaandare
a sfogliare i giornali del febbraio del
2003, quando il sindaco forzista di
Acerra Michelangelo Riemma dava
lepropriedimissioni insegnodipro-
testa e il ministro per le Politiche
Agricolesiponevaadifesadellapata-

ta acerrana.
È scitto in un’Ansa del 15 febbraio
2003: «Al suo arrivo nella sede del
Comune di Acerra il ministro ha tro-
vato ad attenderlo una folta delega-
zionediagricoltori, alcunideiqualia
bordo di una decina di trattori. "Ne
parleròconi rappresentantidellaRe-
gione Campania e con il ministro
dell’ambienteMatteoli -hadettoAle-
manno-pervalutareinsiemesequel-
ladiAcerra sia l’unicasceltapossibile
o ce ne siano altre, e se la tecnologia
sceltasia lamigliorepossibile"».Ean-
cora: «Alemanno ha voluto quindi
rassicurare irappresentantidegliagri-
coltori e gli esponenti del Comitato
Cittadino contrari alla realizzazione
dell’impianto che - sostengono -
avrebbe gravi conseguenze sotto il
profilo dell’impatto ambientale,
nuocendo alla salute delle persone e
compromettendo l’agricoltura, per-
no essenziale dell’economia locale.
Alemanno ha sottolineato come "sia
undoverequellodi fare inmodoche
l’agricoltura e tutta la filiera agroali-
mentare non continuino a pagare il
prezzo di scelte industriali che con-
trastino con i principi dell’ambien-
te"».
In questo difficile ruolo di opposito-
re di governo, il ministro ci teneva a
precisare:«Lasceltanonattienealgo-
verno, ma è una competenza regio-
nale e territoriale». Alfonso Pecoraio

Scanio, leader dei Verdi, quel febbra-
io 2003 lo ricorderà a brutto muso a
Casini, inunapuntatadiBallaròpar-
ticolarmenteaccesa: «Ioa quellama-
nifestazione, da deputato dell’oppo-
sizione, ero con Gianni Alemanno,
allora ministro della Cdl!».
Insomma, nel 2003, a tre anni dal-
l’approvazione del piano regionale
dei rifiuti campanivolutodallagiun-
ta di Antonio Rastrelli (allora An)
che dava all’impresa aggiudicatrice
la possibilità di costruire gli impianti
dove desiderasse (quindi anche ad
Acerra),Alemannochiedevadiverifi-
care se quello fosse il luogo più adat-
to. Lo stesso affermava, imperativo:
«Il Sud non può essere la pattumiera
d’Italia!».
È solo nell’agosto del 2004, quando
Antonio Bassolino ha già passato la
mano al Commissariato Rifiuti, che
il ministro delle Politiche Agricole si
ritaglia un ruolo di mediazione nella
vicenda. Senza alcun effetto concre-
to.

Il fumo negli occhi
e i politici visti dai tabaccai

Lunga fu la scia delle polemiche, e non solo
nella Regione. Il sottosegretario della Lega

Antonione se ne dolse: ci siamo poco impegnati

L’altra sera da Vespa il leader di An
rivendicava d’esser sempre stato dalla parte

giusta: anche quando al governo c’erano loro

La solita destra, bugie e omissioni

Altro comizio, altri scontri. La
campagna elettorale di Ferrara -
quella lista anti-aborto negletta
pure dalla destra - sta riprenden-
do vita grazie ad alcuni contesta-
tori dei centri sociali. Mercoledì
Bologna, ieri Pesaro dove al Tea-
tro Sperimentale il direttore del
Foglio e il capolista per le Mar-
che della lista «Aborto? No gra-
zie» Roberto Lombardi stavano
parlandodavantiacirca300sim-
patizzanti. Gli scontri sono ini-
ziati fra i giovani dei centri socia-
li e i sostenitori della lista pro-li-
fe. Una decina di ragazzine è riu-
scitaaentrarenel teatro eha ten-
tato di srotolare uno striscione,

ma è stata aggredita da alcune
personedelpubblico epoi trasci-
nata fuori dalla polizia. Sono vo-
latebotte e spintoni, e quando le
ragazzesonoricomparseall’ester-
no del teatro, i loro compagni si
sono scagliati contro le forze di
polizia. Diversi di loro ieri erano
a Bologna. Ed è un chiaro
tam-tam,conunFerrara insegui-
to,vistoche ieri la candidatapre-
mier di Sinistra critica, Flavia
D’Angeli,hadatoilplacet: «ABo-
logna il movimento ha fatto be-
ne a contestare Ferrara, quella
cheèstatagraveè lareazionedel-
la polizia, e di molte forze politi-
che anche di sinistra».
Invece ieri, per tutte le forze poli-
tiche, è stato il giorno della con-

dannaperquantoaBologna,du-
rante il comizio del direttore del
Foglio.Prodi eVeltroni lohanno
chiamato tra i primi. «Le conte-
stazionidi cui lei è statooggetto -
gli ha scritto Prodi - mi offendo-
no doppiamente: comeuomo di
governo, che ha sempre il dove-
re di guardare a questi fenomeni

con occhio vigile e attento per
evitare derive violente nella so-
cietà, e come cittadino bologne-
se».«Fauncertoeffetto -dicePro-
di - leggere da Bucarest le crona-
che di una intolleranza e di una
inciviltà che per nulla somiglia-
no alla città amica e pacifica che
incontro nelle mie passeggiate
domenicali. La libertà di espres-
sione rappresenta una delle più
importanti conquiste delle de-
mocrazieoccidentali e chiunque
si senta in diritto di inibire que-
sto diritto ad altri si colloca auto-
maticamente fuori dalle regole
della democrazia». Condanna di
Bettini e Giordano. Freddezza
nelladestra chehasempregiudi-
cascomodaeinopportuna lasua

battaglia contro l’aborto. Anche
ilGiornaleprendeledistanzeeti-
tola, asettico, «Urla e uova con-
tro Ferrara: fascista vattene». Fer-
rara ha incassato la solidarietà di
tutti. «Erano piuttosto aggressivi
e violenti - ha detto - e anche se
io sono uno che sopporta molto
bene i fischi, mi è sembrato che
perunavoltadovessidimenticar-
mi di porgere l’altra guancia alla
fine del comizio e trattarli come
meritavano».«Finchéicarabinie-
ri impediscono ai centri sociali
di linciare gli oratori di parte av-
versa - stigmatizza - l’Italia resta
unpaesedemocratico. Se fossero
riusciti a linciarmi forse parlerei
diversamente, ma non ci sono
riusciti».

IN ITALIA

Expo, quando
Berlusconi
se lo fece scippare
D’Alema ricorda lo smacco del 2004:
allora Saragozza superò Trieste

Altro comizio, altra rissa: la campagna di Giuliano Ferrara
Dopo Bologna il candidato «Pro-life» contestato anche nelle Marche. La solidarietà di Prodi e Veltroni, gelo dalla destra

VERSO IL VOTO

Al direttore de «il Foglio»
biglietto di solidarietà
da parte del presidente
della Repubblica
Giorgio Napolitano

Un padiglione nell’Expo di Saragoza del 2004

■ di Ninni Andriolo / Roma

Manifestazione ad Acerra contro il termovalorizzatore Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Il ministro degli Esteri:
fu uno dei segnali
delle difficoltà del governo
italiano e di Fini nello
scenario internazionale

L’allora ministro
dell’Agricoltura andò
tra i comitati: ma il via
libera al piano
lo diede il collega Rastrelli

■ di Anna Tarquini / Roma
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■ di Bruno Miserendino inviato a Cagliari

LO DICE PRIMA davanti ai ricercatori di un

centro di eccellenza, a Pula, a pochi passi dal

mare, dove si lavora in tecnologie grafiche

computerizzate ai massimi livelli mondiali, poi

davanti agli operai

dell’Alcoa, una fabbri-

ca dell’alluminio, nota

nel mondo: «No, non

vedrete qui il leader dello schiera-
mento a noi avverso. Lui è stanco,
non ha più voglia». Come il gior-
no prima Veltroni affonda il dito
nella piaga: Berlusconi dice che gli
tocca governare, che deve portare
lacroce? «Nonsopporto quei poli-
tici - aggiunge Veltroni - che dico-
nodiessere stanchi. Primadi tutto
perché gli risponderei: te lo ha or-
dinato il medico di fare il politico?
E poi si stanca quell’operaio che si
alza alle 4 di mattina per andare a
lavorare».Applausi a scroscio. Vel-
troni insiste: «Governare non è
una croce, è il massimo degli ono-
ri». Eccolo il leit motiv del viaggio
sardo.Noi,dice il leaderdelPd,par-
liamo all’Italia che lavora, ai pen-

sionati, ai precari, «noi chiediamo
il voto per cambiare l’Italia, per
noi la vittoria è un mezzo, loro vo-
gliono vincere per spartirsi il pote-
re».La spintaaVeltroniglieladan-
nogliultimidati,chenonsiposso-
no rivelare e lui infatti non dice,

ma che sono buoni. Sente che è il
momentodispingeresull’accelera-
tore mostrando le differenze, di
programma e di valore, tra i due
schieramenti. Dopo una manife-
stazione gremitissima a Oristano
di prima mattina, si ritagli nel vor-
ticoso tour due visite «mirate». La
prima è al centro di ricerche Pola-
ris.Veltroni scortatodaRenatoSo-

ru,sempreapplauditissimoeAnto-
nello Cabras, si intrattiene coi ri-
cercatori che gli spiegano le mera-
viglie del centro. Non è un caso
chequipresentiunaproposta,che
diventerà disegno di legge in caso
di vittoria elettorale, per il soste-
gno alla ricerca: contratti apposti
per i giovani «leader» della ricerca.
Non è un caso che Veltroni riceva

anche la telefonata di Rita Levi
Montalcini per questo impegno.
D’altraparte,nota,di ricercaparla-
no tutti, ma che poi è la Ceneren-
tola in tutte le finanziarie. L’altra
visita mirata alle Fonderie Alcoa,
un marchio che fabbrica il telaio
della Ferrari. Qui lavorano 600
operai, e la prima cosa che chiede
Veltroniai rappresentanti sindaca-

li, dopo un incontro con manager
e dirigenti, è sulla sicurezza. «Biso-
gna, tutti insieme, imprese, mana-
ger, sindacati lavoratori, tenere al-
ta la guardia». Qui Veltroni parla
ancoradi lavoro,diprecari, edi sti-
pendichesipossonoalzaresubito,
se l’extragettito sarà impiegato co-
me prevede la Finanziaria. È qui
che rilancia il patto tra produttori

che ha subito critiche da sinistra,
ma che invece dagli operai delle
Fonderievienecapito.Èqui che ri-
pete losloganodel tour:nonèl’Ita-
lia che si deve rialzare, perché chi
lavora si alza molto presto.
Finale del tour a Cagliari dove Vel-
troni vince la sfida delle piazze
conFini: 10mila persone per il lea-
der Pd, 4mila per quello di An.

In visita alla Polaris, il leader del Pd lancia
una proposta per rilanciare gli atenei:

un contratto di ricerca per i «giovani Einstein»

Veltroni con i minatori di Carbonia durante la tappa di Iglesias Foto di Mimmo Chianura/Agf

Quasi una notte bianca, il 6 aprile iniziativa del Pd con i
giovani: concerti, reading letterari, dj, vj, giocoleria, pittura
dal vivo, fotografia, mostre d’arte, artigianato in centinaia di
piazze, in un grande e multiforme evento creativo. Tutto ini-
zierà con il comizio di mezzanotte di Veltroni a Conversano
(Bari). Lì il leader del Pd lancerà «Energie! 24 ore nell’Italia vi-
va», con collegamenti a club e palchi di diverse città italiane.
Da Torino,la cui iniziativa sarà dedicata al divertimento sicu-
ro e alla sicurezza stradale, a Potenza dove sarà coinvolto il
mondo della notte; da Caserta a Roma dove ci saranno Mara-
tone di musica dal vivo, fino a Bari e Milano. Non uno spetta-
colodamigliaiadi spettatori,mamigliaiadi spettacolicheaiu-
tano a portare a galla la voglia di rinnovamento e di freschez-
za proposta dal Pd.
La giornata delle «Energie!» proseguirà con una serie di altre
attivitàper tutta lagiornataapartiredal readingletterario«Al-
l’albadiunnuovogiorno», inprogrammaaRoma.Protagoni-
sti della giornata saranno tutti i giovani candidati nelle liste
del Pd e la loro voglia di rinnovare la politica. All’indirizzo ht-
tp://energie.ilcannocchiale.it saràpossibile raccontare il filmdel-
lagiornataconvideo, fotoe racconti.Per inviare lesegnalazio-
ni edessere così inseriti nel programmadella giornata, con vi-
sibilità nazionale, basta scrivere a energie@pdnetwork.it.

Le priorità: sicurezza sul lavoro e precarietà
«Per noi la vittoria elettorale non è un fine

ma è il mezzo per cambiare il Paese»

IN ITALIA

«Si vogliono spartire l’Italia, non cambiarla»
Veltroni incontra gli operai sardi: «Per Berlusconi governare è una croce? Per noi è un onore»

LA NOTTE DEL 6 APRILE
Conversano, le energie del «comizio bianco»

VERSO IL VOTO
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Pd a caccia di indecisi
anche nella «compagna» Umbria

■ di Maria Zegarelli inviata a Foligno

L’affluenza alle urne nel 2006 è
stata dell’86,6% degli elettori su
una popolazione di 825.826 per-
sone. L’Unioneera al 57,5% con-
tro il 42,5 dellaCdl. L’Umbriadei
92paesiedelledueprovince,Ter-
ni e Perugia, del tasso di occupa-
zione dipendente in crescita nel
2006 (secondo i dati Istat)del
3,8% è una di quelle regioni date
per«certe»: bottinodel Pd. Eppu-
re qui la campagna elettorale è
moltopiùcheintensa.MarinaSe-
reni, capolista per la Camera,
Francesco Rutelli, per il Senato.
Due postazioni blindate, secon-
dola logicadelPorcellum.Einve-
ce non si lascia un centimetro di
territorio scoperto. «Alla Camera
basta un voto in più per ottenere
il premio di maggioranza, e non
importa da dove arriva», ragiona
Sereni durante il viaggio sul pul-
mino verde che ha allestito per
l’occasione. Ogni giorno almeno
otto tappe: partenza dalla «base»
(Foligno)8.30, rientro23.30:cen-
tinaia di persone incontrate (ad
Amelia l’altro giorno affollato
l’incontro con i giovani), miglia-
ia di plichi elettorali distribuiti.
Ad ognuno la stessa mission:
«Nonbisognalasciarenulladi in-
tentato. Ognuno di voi deve sco-
vare gli indecisi e spiegare loro
perchévotare Pd». È vero che qui
il centrosinistra è sempre stato
forteecheora loè ilPd,ma incit-
tàcomeTodi,AssisieNorcia, tan-
to per citarne tre, al comando ci
sta la Cdl.
L’economia è in crescita: 19.409
imprese nel commercio, 4296
nel turismo, 17. 791 in altri servi-
zi e 41.496 nel terziario che resta
ilpuntoforteconilPil increscita.
Unaflessione, seppur leggera, si è
registratanelsettoreagricolo.An-
na Rita Fioroni, 40 anni, impren-
ditriceconun’aziendaleadernel-
la grande distribuzione, che con-
tamilledipendenti intutto ilcen-
tro Italia, è al terzo posto nella li-
staper il Senato. «Credo moltissi-
mo nel progetto del Pd che pun-
tasudemocraziaegualitariaecre-
scita del paese. I corporativismi
delPdlnonciporterannoda nes-
suna parte. Noi siamo convinti

che la leva fiscale non può essere
vistocomeunostrumentodiper-
secuzione delle imprese, ma co-
me uno strumento per il poten-
ziamento del potere d’acquisto
da una parte e per la promozione
di innovazione e buona impresa
dall’altra».
Alberto Pacifici ha costruito il
suoimperosuunpezzomeccani-
co dalle dimensioni di un centi-
metro e mezzo: costruisce tenute
meccaniche per pompe. Le pri-
me commesse nel 1966 arrivaro-
no da Giovanni Agnelli, il capo-
stipite della famiglia della Fiat
che lo convinse ad aprire la sua
fabbrica a Campello sul Clitun-
no. Oggi il fatturato della Mecca-
notecnica Umbra è di 44 milioni
di euro, 400 dipendenti, filiali in
Cina,BrasileeprossimamenteIn-
dia. «Alla politica chiediamo po-
che cose, ma incisive: flessibilità
in entrata e in uscita; formazio-
ne; investimenti maggiori sulla
scuola perché i giovani devono
saperparlarebene le lingue ed es-
sere preparati per il mercato del
lavoro; meno burocrazia e potere
d’acquistopiù forte perché ilPae-
se cresce se i suoi cittadini hanno
lapossibilitàdi risparmiaree inve-
stire i loro risparmi». Andrea Fo-
ra,presidentedellaConfcoopera-
tive, (le cooperative “bianche”)
chiede maggiore concertazione
con il governo «e stabilità. Il Pae-
se non ne può più, si è persa
un’occasione non cambiando la
legge elettorale e il futuro potreb-
beriservarciancorabruttesorpre-
se. Noi chiediamo sviluppo, cre-

scita, maggiore attenzione verso
il terzosettore».GiacomoChiodi-
ni, 25 anni, specializzando in
Scienze Politiche, ultimo in lista
alla Camera, speranze di vincere
uguali a zero. Combatte la batta-
glia come se ci fossero ancora le
preferenze sulla scheda: «Questa
candidatura mi ha permesso di
far entrare in campagna elettora-
le temi che altrimenti sarebbero
rimasti marginali, come la ricer-
ca tanto per citarne uno. E poi
unavittoriagià laportoacasa: so-
lo in provincia di Perugia ci sono

200 giovani volontari che fanno
politica attiva nel Pd e ogni gior-
noilnumeroaumenta.Se igiova-
ni tornano ad appassionarsi alla
politica la politica si arricchisce».
La presidente della Regione, Ma-
riaRitaLorenzetti,annota, intan-
to, un risultato importante rag-
giunto proprio in questi giorni: il
Cdm ha approvato un decreto
legge che prevede la restituzione
della“bustapesante”per i territo-
ri colpiti dal terremoto del 1997
riducendo tributi e contributi al
40% rateizzabili dieci anni.
Ma l’Umbria vanta tesori antichi
che val pena scoprire a proposito
di bene comune: prendete Por-
chiano, 400 abitanti, frazione di
Amelia. Ogni fine settimana, da
giugnoasettembre,60volontari,
giovani e anziani, si danno ap-
puntamentogiùalboschettointi-
tolato al socialista Mattia Giurel-
li, proprietà della Proloco. Fanno
pizze - meravigliose - cotte al for-
no a legna, la fila alle sette di sera
arriva sulla strada. Anche 500 co-
perti. L’incasso va per le opere
pubbliche. Giardini, parchi gio-
chi, centro sociale... Così da oltre
venti anni.

■ / Roma

■ dall’inviata a Foligno

L’endorsement dell’Economist: gli italiani dovrebbero votare per Veltroni
Il settimanale britannico: Berlusconi non è adatto a governare. El Pais: l’Italia non è un paese per giovani. Precari e indecisi, nelle loro mani l’esito delle elezioni

◆ Guardando i telegiornali Mediaset di ieri sera, abbiamo
avuto l’impressione che il settimanale Panorama abbia
bisogno di una boccata di pubblicità. Studio Aperto
ruotava infatti attorno al periodico di famiglia in edicola
oggi, citando e ricitando i suoi «scoop» di cronaca nera, il
tutto annegato in un generale grandguignol, con digressioni
– sempre in famiglia - su quella ignominiosa trasmissione
che è «Amici» di Maria De Filippi. Maurizio Belpietro era
pure ospite di Fede, che ha cercato inutilmente di
scatenarlo su Pizza e non Pizza: mai sentito un Belpietro
così sobrio. Il povero Fede ha svicolato allora sui mutui alle
stelle, se non altro perché Berlusconi pare abbia già pronta
una sua soluzione miracolosa, come per i salari, l’Alitalia,
l’immondizia, gli immigrati, la par condicio, le mozzarelle.
Ma Fede (che sull’onda Alitalia ha scoperto che esistono i
sindacati: vedremo cosa dirà alla prima vertenza Mediaset)
un momento di sdegno l’ha finalmente trovato davanti allo
«spettacolo disgustoso» delle «contestazioni violente della
sinistra» contro Ferrara, pomodorate che hanno
sconcertato anche «il sindaco Cofferato», al singolare.
 Paolo Ojetti

La strisciante sinergia
del Panorama di famiglia

Una campagna a tappeto su tutto il territorio
«Alla Camera basta un voto in più per il premio

di maggioranza, non importa da dove viene»

IN ITALIA

MARINA SERENI Staff rosa per il pulmino verde in campo contro gli indecisi: «Siamo riusciti a coinvolgere molti che erano rimasti fuori dalla politica attiva...»

«Salari, precarietà, innovazione. E voglia di sviluppo»

Anna Rita Fioroni, imprenditrice: buono il progetto
del Pd, democrazia egualitaria e crescita, leva fiscale
per promuovere buona impresa e potere d’acquisto

«È stato presounabbagliosullasvoltadellaBo-
lognina: allora era evidente che si voleva uscire
da sinistra dalla crisi dei regimi totalitari, ora
conilPdsivuoleusciredalla sinistra,percostrui-
re un partito di centro». L’ultimo segretario del
Pci Achille Occhetto, tornato ieri a Bologna nel-
la sede della Sinistra Arcobaleno, a pochi passi
dal luogo, la Bolognina, dove sancì la svolta sto-
rica del maggiore partitocomunista dell’Europa
occidentale,bacchettaWalterVeltroniche pure
lo ringrazia dicendo che «senza di lui, noi non
saremmo qui».
«Io in realtà - sottolinea Occhetto - non sono lì
ma qui, con la Sinistra Arcobaleno, soggetto lai-
co,plurale, femminista, libertariodellanuovasi-
nistra. Perché non è vero che l’unica moderniz-
zazionepossibile siausciredalla sinistra. Ildram-
ma di questa campagna elettorale è volerci can-
cellaredalla vitapolitica italiana, il che vuoldire
anche uscire dall’Europa, visto che in tutto il
VecchioContinentec’èunasinistra,vedi laSpa-

gna. Vorrei vedere il Pd rispondere all’offensiva
dei vescovi come ha fatto Zapatero, che come
primo atto ha tolto tutti i militari spagnoli dal-
l’Iraq,edèstatorealmentemodernizzatore sulle
coppie di fatto».
Per ilpoliticocheperprimohaavviato ilproces-
so di modernizzazione della sinistra italiana, or-
maiquasi vent’anni fa, quelloche proponeoggi
ilPdnonèmodernità, inquanto«sostenereche
operai e padroni sono la stessa cosa è certo una
novità, ma esistono anche novità un po’ scioc-
che», perché «Veltroni ha scoperto che non c’è
più il lavoro servile del feudalesimo, e che ci so-
no anche imprenditori che lavorano e sudano
affianco ai loro operai: la differenza tra l’uno e
l’altro,chece l’hagiàabbondantementedescrit-
ta Marx, è che il lavoratore che non ha in mano
gli strumenti di produzione mentre l’imprendi-
tore ha anche il potere di licenziare ed assume-
re».
 Antonella Cardone

«In fondo l’Umbria è l’Italia in picco-
lo». Ragion per cui se Walter Veltroni
gira il Paese con il suo pullman verde
diultimagenerazione,perMarinaSere-
ni, capolistaallaCamera,vabenissimo
anche il pulmino della Polisportiva di-
sabilidi Folignopreso inaffittoper tut-
ta la campagna elettorale con le foto di
Sereni e del candidato premier sulle
fiancate. Una piccola efficientissima
macchina da guerra. Staff tutto rosa:
FernandaAlvaro,AntonellaVentieLo-
redana Massimi.

Sereni, l’Umbria roccaforte della
sinistra sarà una delle regioni
colonna del Pd?
«Il Pd qui ha raccolto molto più delle
forze Ds e Margherita. È una regione
dovesimescolanotradizionedemocra-
ticae innovazione,mac’è un notevole
aumento dell’elettorato di opinione,
soprattutto tra le nuove generazioni
che scelgono in base alle proposte pro-
grammatiche.Perquestobisognaesser-
ci,nondarenullaperscontato.Sonosi-
curache è possibile prendere molti più
voti che in passato anche qui».
Lei, durante i suoi comizi invita

tutti a convincere gli indecisi. Quali
sono gli argomenti su cui bisogna
puntare?
«Anzitutto sulla nostra proposta: sia-
mo credibili perché siamo un unico
partito con un programma condiviso
dallaprima all’ultimariga,noncomeè
avvenuto durante la legislatura che si
sta concludendo. Non dobbiamo più
mediare tra le posizioni di Mastella e
quelle di Turigliatto. Veltroni ha fatto
unascelta coraggiosa:correre liberi. Ha
detto cose concrete: il Paese ha biso-
gnodicrescitaesviluppo,nonserveso-
lo il risanamento. Il nostro è un Paese

grande,avanzato,e l’ideachepossator-
nare di nuovo nella palude crea ango-
scia a tutti: imprenditori, famiglie, gio-
vani.E il rischio, sevince il Pdl, è fortis-
simo perché è una coalizione disomo-
genea,moltospostataadestra,conBos-
si pronto a dare battaglia ogni volta
che Berlusconi non sarà sulle sue posi-
zioni. Adesso anche loro si rendono
conto che sarebbe stato meglio fare la
riforma elettorale».
Questa è una campagna elettorale
inedita, un nuovo partito, che corre
da solo, con un unico vero
concorrente. Quanto attrae il Pd?

«Questa è davverouna campagna elet-
toralenuova, anche per noi politici. La
facciamo per il Pd che ha appena sei
mesidi vitae unradicamento nel terri-
torio che invece sembra già consolida-
to nel tempo. La vera novità è che sia-
mo riusciti a coinvolgere nella politica
attiva tantissimepersonecheseneera-
no allontanate o non se ne erano mai
interessate».
Goffredo Bettini ha messo una
soglia, il 35%. C’è già chi parla di
resa dei conti se non si dovesse
raggiungere…
«Io faccio campagna elettorale per vin-

cere e questo dovrebbe essere l’obietti-
vo di tutti. Non è impossibile, possia-
mofarceladavvero.Girando in lungoe
in largo in Umbria ho avuto la confer-
machegli indecisivoglionoesserecon-
vinti con motivazioni serie, concrete.
Salari,precarietà,pensionie innovazio-
ne: ognuna di queste voci è parte cen-
trale del nostro programma. Quando
parloconloro,alla finequandomostro
ildepliantconVeltroni, sentochecedo-
no: “In effetti Veltroni mi piace”. Il se-
gretarioPdpiacemoltopiùdiBerlusco-
ni e questo il Cavaliere lo sa bene».
 m.ze.

«Gli italianidovrebberovotareper
Walter Veltroni». Così l’Economist
chiude l’editoriale dedicato alle
elezioni italiane, che sottolinea
che Berlusconi «è ancora inadatto
agovernare». Il settimanalebritan-
nico, oggi in edicola, osserva che
«i segni» dicono «che l’Italia sarà
governatadaSilvioBerlusconi.Ag-
grappandosi a ciò che è familiare,
gli italianisperanoparadossalmen-
te nel cambiamento? Il loro, dopo
tutto è un Paese dove “tutto deve
cambiareaffinchètuttorestiugua-
le”».L’Economist ricordacheBerlu-
sconi «ha ottenuto modesti mi-
glioramenti nel sistema pensioni-
stico e nel mercato del lavoro in-
flessibile dell’Italia. Ma la maggior
partedella suaenergiaèstatadedi-
cata a curare i propri interessi o
quelli dei suoi amici». Il sistema
elettorale di Berlusconi «ha porta-
toaun Parlamentocon una pleto-

radipartiti rappresentatieaungo-
verno con una maggioranza fina
comeuncarpaccio».Oraagli italia-
ni si chiede «come sempre quan-
doBerlusconièstatocandidato,di
votare per chi è semplicemente
inadatto a governare una moder-
na democrazia». È ancora «uomo
più ricco d’Italia, ancora assediato
daconflittidi interesse,ancoraina-
datto,anchefosseungranriforma-
tore, a governare l’Italia. Gli italia-
ni dovrebbero invece votare per
Walter Veltroni, il suo avversario
del centrosinistra». Per il Pais di ie-
ri «L’Italia non è un paese per gio-
vani»: ha «più contratti provvisori
che fissi» e «i salari più bassi del-
l’eurozona».Unviaggiotra ipreca-
ri,«carnedacannone,manodope-
ra europea e qualificata a prezzi da
terzo mondo», oltre che «persone
senzapresente, inchiodatea lavori
umili e una vita sobria». Molti tra i
precari sono indecisi: il tema sarà
«una delle chiavi delle elezioni».

BOLOGNA
Occhetto torna alla Bolognina: «Ora il Pd vuole uscire dalla sinistra»

VERSO IL VOTO

L’INTERVISTA

L’apertura della campagna elettorale a Spello Foto di Roberto Monaldo/Lapresse

7
venerdì 4 aprile 2008



Risse, simboli contesi e svenimenti
E la corsa elettorale fa Blob

■ di Roberto Cotroneo / Roma / Segue dalla prima

C
on i precari, i giovani senza
lavoro, le aziende in crisi, le
emergenze rifiuti che sono

delle bombe vere e proprie. E natu-
ralmente la criminalità organizza-
ta, sempre più incisiva e sommer-
sa, e naturalmente l'ordine pubbli-
co,eancora laviolenzaeimortine-
gli stadi o per il tifo da stadio. In-
somma, se proprio si doveva fare
unacampagnaelettorale,chealme-
no fosse rigorosa. Invece spesso è
un disastro. Negli ultimi giorni si è
visto tutto, anche troppo. I fischi e
le uova di ieri a Giuliano Ferrari so-
no un gesto inqualificabile. Ma è
indubbio che hanno portato a una
nuova attenzione verso Ferrara,
che negli ultimi tempi sembrava
un po' scemata e lo ha rimesso nel-
leprimepaginedeigiornali.Nessu-
notoglie ildirittoaldirettoredelFo-
gliodi reagire,condignità,chieden-
do rispetto. Ma alla fine sembrava
una situazione splatter, che ha ben
poco a che fare con una campagna
elettorale responsabile e seria.
Certo non è colpa di Ferrara, ma di
gente violenta e intollerante che
ha attaccato con uova, pomodori
ma soprattutto con una vera e pro-
pria guerriglia urbana che ha pro-
vocato una situazione di tensione
perniente faciledagestire, contan-
todi scontri conlapolizia.Maève-
rocheormai il lavorodialcunican-
didati sembra più orientato a farsi
notare a tutti i costi con metodi
che hanno poco a che fare con la
politica, nel senso più alto del ter-
mine, e molto a che fare con il cir-
co. Oltre che con lo scarso buon
senso. Prendiamo il generale Mau-
roDelVecchio,candidatodelparti-
to democratico. Nessuno pensa
che un maturo generale dell'eserci-
to debba avere un modo liberale di
pensarelecose.Esipuòcapire:nell'
esercito ci sono state molte apertu-

re, ma rimane un mondo ancora
chiuso, e molto maschile, per non
dire macho. Bastava glissare un po'
su certe convinzioni, e magari non
dare interviste dove si sostiene che
«i gay sono inadatti all'esercito,
vanno bene le "case di piacere" per
i militari all'estero, il nonnismo tra
i soldati, se è fatto per scherzo, si
può anche sopportare, volontari si
può essere anche a sedici anni, ma
non per missioni militari». Ed era
necessario glissare soprattutto se ti
candidi con ilpartito democratico.
È successo il finimondo ovvio. Ma
ora sappiamo con più chiarezza
che il generale è un candidato. E
forse certe uscite non sono proprio
casuali, e aiutano a prendere qual-
che voto nel centro destra. Forse.
Forse non casuale, certo spericola-
to com atteggiamento. Per non di-
re del Da due giorni ad esempio
non si fa altro che parlare del si-
gnor Giuseppe Pizza, l'uomo che
vuole fermare le elezioni, perché la
sua lista non è stata ammessa, l'uo-
mochevuole farsequestrare il sim-
bolo dell'Udc. Ma anche no, come
si direbbe oggi. Uno di cui il paese
nonsanulla,chenonsièmaisenti-
tonominareprima,echepotrebbe
mettere a soqquadro l'intero siste-
maItalia.Èmaipossibile?Èunaco-
sa sensata? Ovviamente no. E ov-
viamente l'idea che questa campa-
gna elettorale possa durare ancora
più a lungo irriterebbe moltissimi
elettori e fare aumentare l'astensio-
nismo, ma soprtattutto ci rende-
rebbe ridicoli di fronte a mezzo
mondo. Immaginate le ironie dei
giornali stranieri sul signor Pizza
che ferma le elezioni in Italia con il
simbolo di un partito che non di
fatto non esiste. E immaginate co-
mepuòapparireagli increduli stra-
nieri, lo sketch(comechiamarloal-
trimenti) del transessuale Maurizia
Paradisocheha fatto irruzione nel-
lasaladovetenevauncomizioUm-
berto Bossi, tentando di baciare il
senatur. Come recita puntuale la
notiziadi agenzia: la Paradisoè sta-
ta bloccata dalle Forzedell'ordine e
portatafuoria forzadalcentrocon-
gressi Carraresi di Padova all'inter-
no del quartiere fieristico e allonta-
nata. Il perché del gesto si capisce
assai poco. Maurizia Paradiso negli
ultimi giorni aveva dato molte in-
tervistesui temipiùdisparati,haaf-
fermato di essere tesserata Lega
Nord, e voleva soltanto scambiare
ungestodiaffettoconBossi.Dopo-
diché ha annunciato che è stata
bloccatasoloperchéerauntrans.E
sembra ormai inevitabile quale
uscita folcloristiva della candidata
al comune di Roma, la ex porno-
starMillyD'Abbraccioper ilpartito
socialista. Certo, sono tutti episodi
e situazioni diversissimi tra loro.
Nonaccomunabili.Masesimetto-
no tutti assieme, il quadro che ne
esce è assolutamente surreale. È
proprio vero che stiamo diventan-
do sempre più un paese tragicomi-
co.

roberto@robertocotroneo.it

■ di Natalia Lombardo / Roma

Giuliano Ferrara sul palco a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

SILVIOCLOWN Agli impren-

ditori italiani Berlusconi chie-

de una fiche per Alitalia, ma

davanti ai produttori di moz-

zarella simula un accidente

causa diossina. Ennesimo

showdel leaderdelPdl, ierimat-
tina ospite della Coldiretti a Ro-
ma: un tavolo imbandito con
mozzarelle di bufala e una gros-
sa mortadella, Berlusconi si esi-
bisce in una gag, dopo aver par-
lato per un’ora e mezza di tasse,
di situazione internazionale, e

lanciandolaquestua per mette-
re su la cordata italiana per sal-
vare Alitalia. Di fronte al ban-
chetto con i prodotti tipici, az-
zanna un’ovolina di bufala, se
ne riempie la bocca poi si mette
una mano sul petto e si rieversa
all’indietro, fingendo un malo-
re. Come i bambini. E tutti rise-
ro, magari amaramente. Ma
l’occasione più ghiotta la sfrut-
ta alla vista della mortadella. Si-
nonimo indigesto di Romano
Prodi, per l’ex premier. Eh no,
questa no, commenta. Poi par-
teall’attaccoesi faaiutare:anco-
ra masticando mozzarella «s’in-
colla»(comesidiceaRoma)sul-

le braccia la mortadella intera e
la fa sparire sotto il tavolo, per
la felicità del produttore... Non
si dev’essere accorto, però, della
bella treccia d’aglio, che a Silvio
fa lo stesso effetto di repulsione
che suscita in un vampiro...
Incompensodopoaverpranza-
to con gli ambasciatori dei pae-
si della Ue, dipana la grana Piz-
za in solo mezz’ora a Palazzo
Grazioli, convincendolo con le
solite arti persuasive, anche se il
Dc nega di aver trattato su
un’eventualepoltronadigover-
no. E concordando la strategia
di presenza del simbolo sui ma-
nifesti, sempre per togliere voti
all’Udc.
L’attacco alla «stampa comuni-

sta» è quotidiano: sarebbe que-
sta a «descrivermi come un na-
no», dice Berlusconi alla
Coldiretti, «ma io sono più alto
di Putin e Aznar». Un metro e
71 cm, assicura, mentre Casini
dalsuo1,83chiedeunconfron-
to a piedi nudi.
Berlusconi elargisce promesse,
come l’abolizione della tassa di
successione ai primi consigli
dei ministri (Prodi l’ha tolta per
leereditàdirette finoaunmilio-
nedieuro)erivendicasuDiPie-
tro il merito del comitato per
«l’altasorveglianza»delleGran-
di Opere. .
Oggi ci sarà la calata su Napoli:
comizio con Gianfranco Fini
(uno dei pochi eventi fatti co-

muni, il leader di An sta scom-
parendo). «Libererò Napoli dai
rifiuti e da Bassolino», annun-
cia Berlusconi in un’intervista
che uscirà oggi sul Mattino. La
monnezzalatoglierà indueme-
si, accusa Veltroni di silenzio su
Bassolino,peròsalva il commis-
sario straordinario De Gennaro
per non rovinare i rapporti: «ha
fattomolto,ne terremoconto».
Da Secondigliano finisce alle
agenzie,chissàcom’è,unalette-
raappellodelparrocodellachie-
saSantiCosmaeDamiano,Ful-
vio D’Angelo: «Caro Presiden-
te, ci aiuti, venga a trovare que-
sta fetta di Napoli» in disgrazia.
Insomma, Silvio, facci ‘o mira-
colo... E lui ci crede.

messaggio elettorale

I pomodori e la rissa al comizio di Ferrara,
l’inverosimile «caso Pizza», la trans Maurizia

Paradiso che tenta di baciare Bossi...

IN ITALIA

Ormai il nostro è un Paese tragicomico
Una crisi dentro la crisi, mentre le emergenze

stanno altrove: i precari, l’Alitalia, il tifo violento...

LA POLEMICA

«Mai leggi a favore
dei gay»: giallo
sulla frase di Binetti

Giuseppe Pizza, segretario nazionale della DC Foto Ansa Maurizia Paradiso Foto Chiarenza/Torino da www.notiziefoto.it

Silvio lo statista inventa lo show della mortadella...
Berlusconi capocomico: con gli imprenditori chiede soldi per Alitalia, e poi finge un malore mangiando una bufala

VERSO IL VOTO

■ «Nonvoterònessunanorma-
tiva giuridica a tutela delle cop-
pie gay». Giallo su una dichiara-
zionerilasciatadallasenatricete-
odem Paola Binetti, candidata
delPd,aimicrofonidiEcotvsul-
le unioni civili. Frase che la stes-
sa Binetti ha poi smentito. «Più
che un'intervista - ha detto -
sembrava un'interrogatorio, per
questo ho lasciato gli studi dell'
emittente che mi aveva contat-
tatasenzaautorizzare latrasmis-
sionedellemierisposte».OraPa-
ola Binetti minaccia di rivolger-
si al giudice. «Contattata da
Ecotv per un'intervista sul Pd lo
scorso 6 marzo sono andata ne-
gli studi dell'emittente, che ho
abbandonatoperchè l'intervista
si stava trasformando in un in-
terrogatorio sull'omosessualità
e nulla aveva a che fare con il
Pd».«Hoimmediatamentediffi-
dato gli autori della trasmissio-
ne dal mandarla in onda».

Silvio Berlusconi Foto di Plinio Lepri/Ap
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UN PASSO INDIETRO E DUE AVANTI Gli

appelli alla responsabilità e al senso dello Sta-

to non hanno dato grossi frutti e “l’affaire Piz-

za” adesso si fa forse più complicato. Perché

nel giorno in cui tutti

si attendevano un

passo indietro da par-

te del segretario della

Democrazia Cristiana, dopo la
sentenza del Consiglio di Stato
che ordinava la riammissione
del partito alla competizione
elettorale, Giuseppe Pizza ha
puntato i piedi dopo un incon-
tropomeridianoconilgrandeal-

leato Silvio Berlusconi a Palazzo
Grazioli. Così ieri, dopo aver
“nicchiato”pertutto ilgiornoin-
cassando elogi da destra e sini-
stra, Pizza ha rilanciato in con-
tropiede con una lettera inviata
al ministro dell’Interno Giulia-
no Amato e per conoscenza al
CapodelloStatoGiorgioNapoli-
tano e al presidente del Consi-
glio Romano Prodi. Poche righe
per chiedere con fermezza «en-
tro e non oltre le ore 14 del 4
Aprile 2008, l’inserimento della
Dc nei manifesti elettorali e nel-
le schede per consentire di poter
concorrere alla competizione
elettorale del 13 e 14 aprile 2008

secondo le decisioni assunte da-
gli organi di Giustizia ammini-
strativa». Se così non fosse, ha
spiegato, «verrà meno ogni di-
sponibilità al differimento dei
terminiesivedràcostrettoapro-
cedere a richiedere al Giudice
Amministrativol’esecuzioneco-
attivadelprovvedimentodiam-
missione della lista della Dc alla
competizioneelettoralenellecir-
coscrizioni del Senato eviden-
ziandochela responsabilitàrica-
drà unicamente sull’apparato
delloStato».Oggi forse ladecisio-
ne del Viminale.
Una presa di posizione inattesa
nel giorno in cui l’avvocatura
dello Stato ha depositato in Cas-
sazione il ricorso del ministero
dell’Interno contro la decisione
delConsigliodelloStatodi riam-
mettere la Dc. Un ricorso che le
Sezioni Unite convocate d’ur-
genza discuteranno martedì 8
aprile e con il quale l’avvocatura
dello Stato sostiene l’orienta-
mento consolidato secondo cui
in materia elettorale non ci sa-
rebbe alcuna competenza del
giudiceamministrativo.Nonso-

lo in relazione alle valutazioni
del risultato elettorale ma anche
a tutte le fasi del procedimento
preelettorale. Competenza che
invece, secondo l’avvocatura,
spetterebbe soltanto al Parla-
mento. Inoltre, secondo il ricor-
so, il Consiglio di Stato non po’
prendere decisioni che interferi-
scono con gli atti del Presidente
della Repubblica, l’unico sogget-
to a cui la Costituzione affida il
potere di sciogliere le camere e
fissare le nuove elezioni (che
stando all’articolo 61 devono
svolgersi entro 70 giorni dallo
scioglimento). «Atti ad alta va-
lenza politica - si legge nel ricor-
so - sicuramente non impugna-
bili,coneffetti suiqualinonpos-
sono interferire provvedimenti
giurisdizionali». Anche perché
le operazioni di voto degli italia-
ni momentaneamente residenti
all’esterosonogiàiniziate,unda-
tochesecondol’avvocaturaspo-
glia i giudici amministrativi dei
loro «poteri decisori». Ed pro-
prio questo uno dei tasselli più
delicati dell’intera vicenda. Le
operazioni di voto sono già ini-
ziateper i cittadinimomentane-
amente all’estero (il problema
non si pone per le circoscrizioni
esteredove laDcnonsièpresen-
tata)esonoiniziatesuschededo-
ve il simbolo scudocrociato di
Pizza non compare. Cosa succe-
derà allora? L’impressione è che
la parola finale di questa querel-
le si conoscerà soltanto martedì,
in piazza Cavour.

ANDREA CARUGATI

◆ Congiura lessicale contro l’Italia: lo so, l’affermazione è di
quelle forti, da far drizzare i capelli in testa a gente come gli
agenti segreti Pompa e Betulla (alias Farina, se non sbaglio
candidato al Parlamento per il grato Cavaliere), ma non vedo
come altrimenti chiamare quello che sta succedendo. Dice un
dispaccio di ieri in italiano della Reuters: «Pizza rinuncia a correre
per senso dello Stato». Mi domando come si possa spiegare in
altre lingue che un tale di nome Pizza non «corre» per senso
dello Stato. Mi pare impresa impossibile. Né tanto più facile è
raccontare agli stranieri che al centro di tutto,cioè di un Paese
nelle cose poco democratico e poco cristiano, c’è il contenzioso
ariostesco per il simbolo della DC, la vecchia e cara DC, così
conteso e così smozzicato negli ultimi quindici anni dopo la
bancarotta politica di «Mani pulite» e del maggioritario.Come se
il problema fosse davvero una questione di valori e di vessilli, e
non di fastidi, impicci, imbrogli che aureolano il sacro richiamo di
«Marcellino pane e vino». Alzi la mano chi non ha pensato al
mercato che c’è sotto questa disputa, per correre, per ricorrere
(al Consiglio di Stato), per correre di nuovo. E intanto sempre in
lingua straniera a un Pizza risponde uno di nome Amato con un
sospiro di sollievo.  Oliviero Beha

Come ti sforno un Pizza
nel locale democristiano

L’ultimatum del signor Pizza:
simbolo nelle schede, o non si votaReggere la scena. A tutti i costi. Senza far

affievolire la luce dei riflettori e portare
soccorso al Cavaliere. In cambio di cosa, si
vedrà. L’aspromontano Giuseppe Pizza non
demorde, intenzionato com’è a portare a
termine un compito i cui limiti e possibilità
deve aver fissato nel corso di un incontro con
Berlusconi. «Con lui avrò preso al massimo
un paio di caffè» ci ha tenuto a ricordare il
protagonista di questa complicata vicenda per
accreditarsi neutrale. Quello che ha preso ieri a
Palazzo Grazioli, seppur rapido, è stato
certamente uno dei più importanti della sua
vita, almeno politica. D’altra parte c’è voluto
davvero poco per registrare l’ordine di scuderia.
Che è «dare fastidio all’Udc di Pierferdinando
Casini». Cercare di impedire che l’ex alleato
possa prendere un tal numero di voti da far
diventare concreto il rischio del pareggio con il
Partito democratico. Se non di più.
«Il nostro simbolo vale un milione di voti» ha
dichiarato sicuro di sè Pizza, lanciando la
sfida finale a chi lo scudocrociato sulle schede
già lo può esibire. Per guadagnare il massimo
risultato nel minore tempo possibile non ha
esitato a forzare la situazione, gestendo in
chiave politica una questione che ha tempi e
scadenze ormai già fissati e ignorando tutti gli
atti giurisdizionali del Viminale. In un primo
tempo ha confermato di avere «il senso di
responsabilità» cui da ogni parte era stato
fatto appello anche se con diverse motivazioni,
ed aveva annunciato di accontentarsi del
simbolo sulle schede del Senato in quelle
dodici regioni dove la sua Dc ha deciso di
presentarsi, guarda caso proprio alcune in cui
il Pdl è in bilico per cui Berlusconi potrebbe
trarre un gran vantaggio. Sempre che il
Viminale non decida diversamente. D’altra
parte il leader del Popolo della libertà non
aveva nascosto, fin dal primo momento, che
la soluzione migliore per lui e il suo
schieramento sarebbe stata proprio quella che
ora si va definendo. Poi ha messo su un altro
colpo di teatro.
Pizza si è messo subito in movimento. Ha
preso carta e penna, ed ha mandato una
lettera al ministro dell’Interno (e quindi al
Capo dello Stato e al presidente del Consiglio)
per minacciare che se entro oggi nei manifesti
e nelle schede (ancora in stampa) non ci sarà
il suo simbolo farà marcia indietro sulla
disponibilità e chiederà l’esecuzione della
sentenza, dimenticando che si tratta ancora di
una decisione cautelativa e non di merito.
Una più che evidente forma di pressione. Su
ordine del Cavaliere a cui non sembra vero di
mettere i bastoni tra le ruote a Casini, il
traditore che vuole punire, non solo
elettoralmente, facendogli trovare sulla scheda
uno scudocrociato che non è il suo.
Pizza dunque c’è. Ed anche la mozzarella. La
mortadella invece no. Il cognome del
protagonista della complicata vicenda politica
che sta segnando la fase finale di questa lunga
campagna elettorale si presta ad una infinita
serie di battute ed allusioni in forma di menù
politico a cui non hanno rinunciato politici e
commentatori. Ha provveduto anche
Berlusconi alle gag gastronomiche. Mordendo
una mozzarella davanti agli adereneti alla
Coldiretti, con annesso finto mal di pancia,
giusto per continuare la polemica. E
nascondendo un pezzo di mortadella,
evocando a modo suo il presidente del
Consiglio in carica. Una campagna elettorale
molto poco slow.

Un caffè avvelenato
per Casini

IN FONDO A DESTRA

Prima annuncia il passo indietro perché «abbiamo
il senso dello Stato». Poi incontra Berlusconi

e alza la posta: subito i nuovi manifesti, altrimenti...

IN ITALIA

■ / Roma

Oggi forse la decisione del Viminale. Ieri
l’avvocatura dello Stato ha depositato

in Cassazione il ricorso contro la riammissione

STORIE ITALIANE Pizza, Sandri, Rotondi si contendono l’eredità di De Gasperi, e piazza del Gesù

Tre mini Dc a litigarsi le buche delle lettere
«Non può non sorprendere lacandidatu-
ra di Roberto Valacchi nelle liste del movi-
mentodiFrancescoStorace.È statounodei5
padri fondatoridelMovimentopolitico, l’or-
ganizzazione che alla fine degli anni Ottanta
diede una struttura unitaria alle teste rasate
di tutta la Penisola». È quanto scrive l’Espres-
so oggi in edicola nell’articolo: «Il naziskin
marcia su Roma», a proposito del «pasticcie-
re naziskin» candidato de La Destra alla Pro-
vincia di Roma, nei Castelli Romani. Colui
che disse: «Il nazismo mi piace, non lo nego.
L’Olocausto è una balla, forni crematori e ca-
mere a gas non sono mai esistiti». L’elezione
di Valacchi «non appare improbabile - scrive
il settimanale - perché avrebbe una riserva si-
gnificativa: quella delle curve. Che nel Lazio
secondo alcune stime possono portare an-
che 30mila voti». Lì il protagonista è il re-
sponsabile romano di Fiamma Tricolore,
GiulianoCastellino,«coregistaassiemeaBoc-
cacci dell’ultima fase di Base autonoma».

Sceglie Berlusconi Khaled Fuoad Al-
lam. Ilnotoscrittore, giornalistae so-
ciologo di origine algerina, docente
universitario in vari atenei, esponen-
te di punta dell’Islam democratico
che nella passata legislatura è stato
eletto al Senato nelle file della Mar-
gherita si sente abbandonato e guar-
da al Popolo delle libertà. La ragio-
ne? «Nel presepe del Pd è totalmente
assente l’islam moderato. Io valgo
meno di un portaborse» afferma in
una lunga «intervista-sfogo» al quo-
tidianoLibero.Lofasenzanasconde-
re ilmotivo della sua delusione e del-
la sua arrabbiatura per la mancata
candidatura alle prossime elezioni.
Chiuse le liste elettorali, lo dice chia-

ramente. Lui, in caso di vittoria del
centrodestra, non ha preclusioni. Se
gli arrivasseunaproposta di collabo-
razione da un Silvio Berlusconi pre-
mier da «esperto» non si tirerebbe
certo indietro. E nonnasconde la sua
ambizione: quella di essere nomina-
to sottosegretario all’immigrazione o
di avere la delega per il Ma-
greb-Mashrek il Medio Oriente.
ÈunKhaledFuoadAllamche carica
a testa bassa il Pd e il suo candidato
leader, Walter Veltroni. Lo definisce
«razzista». E tutto per quella esclu-
sione dalla lista per lui e per chi po-
trebbe rappresentare in Parlamento
il mondo degli immigrati. «Hanno
usato il criterio dell’appartenenza al

gruppo ed io non appartengo ad al-
cun clan - commenta -. Trovo assur-
do che Veltroni abbia voluto rappre-
sentare nel Pd qualunque categoria,

dall’imprenditore all’operaio e abbia
sottovalutato il plusvalore cheavreb-
be dare uno come me». E bolla que-
sto atteggiamento come «una forma
di razzismonascosto».«Pergenteco-
me noi - rimarca - la cosa peggiore è
trovarsi davanti al razzismochenon
dice il suo nome». Lo mette in chia-
ro: «È una ferita molto forte che ho
subito».
E allora si cambia. Sarà stata la tele-
fonata di solidarietà apprezzatissi-
ma, arrivatagli da Gianfranco Fini.
«È un gesto che gli veniva dal cuore»
commenta.SaràstatocomeperMag-
di Cristiano Allam una «conversio-
ne» maturata da tempo, è un fatto
che l’intellettualegira le spallealcen-
trosinistra.«Le risposte all’immigra-
zionenonhannocolore, nonsononé

di destra, né di sinistra». Così, chi si
era imposto come figura autorevole
di riferimento per l’islam moderato e
veniva posto in contrapposizione al
fondamentalista Magdi Allam, oggi
vive la «sua» conversione. Assicura:
non al cattolicesimo come Magdi.
Ancheseè fresca lasuacollaborazio-
necon ilquotidianovaticano l’Osser-
vatore Romano. Ora si considera
«l’unica voce dell’islam democratico
in Italia». Intanto oggi sarà a Siena
per protestare contro la costruzione
dellamoscheadiColle vald’Elsa.La
manifestazioneèorganizzatadal se-
natore «azzurro» Gaetano Quaglia-
riello, presidente dell’associazione
Magna Carta, la stessa cui aderisce
Magdi Allam.
 r.m.

La «conversione» dell’altro Allam: da Rutelli a Berlusconi
Già senatore Dl non ricandidato dal Pd, su «Libero» attacca Veltroni: «È razzista». E oggi protesterà contro una moschea

Pizza,SandrieRotondi.Tremoschet-
tieriper tredc. Iprimiduestavano in-
sieme, all’ombra di Flaminio Piccoli
quandonel1997decisedifar rinasce-
re ilpartito.Poi,dopoinumeridapre-
fisso telefonico delle europee 2004, i
duecomincianoa litigare, Sandrivie-
neespulso e fonda unaltramolecola:
un partitino dal nome «Democrazia
Cristiana - Scudo Crociato - Liber-
tas». Lo sfratto del friulano Sandri,
di professione ingegnere, ha conse-
guenze pratiche nello storico palazzo
dc di piazza del Gesù. Si porta via le
chiavi dell’appartamento che fu di
De Gasperi, ma Pizza riesce a spun-
tarla.Oggi, in quella che fu la stanza
da letto di De Gasperi, c’è l’ufficio di
Pizza. Nello stesso glorioso palazzo
Cenci-BolognettiSandrihamantenu-

to solo la sede dell’associazione Mar-
tin Luther King, attiva nel sostegno
agli immigrati. La Dc per le autono-
mie di Rotondi (oggi confluita nel
Pdl), invece se n’è dovuta andare:
«L’affittoeratroppoalto», spiegaRo-
tondi, motivando allo stesso modo
anche il trasloco del giornale la Di-
scussione.Èrimasto lostudiodelvice-
segretario Mario Cutrufo, vice di Ro-
tondi. Di qui la babele dei citofoni e
delle buche delle lettere: su una delle
cassette, quella di Pizza, un paio
d’anni fa è apparsa una scritta:
«Non è la cassetta di Rotondi, né di
Sandri». Laguerra delle buchette, co-
rollario della guerra giudiziaria per
quel glorioso simbolo scudocrociato,
che vede coinvolta anche l’Udc e che
ancora non è conclusa (per ora il vin-
citore è Pizza). E tuttavia Sandri, che
alle elezionidel 13aprile è candidato

con l’Udc alla Camera in Friuli, pur
avendo presentato il suo simbolo,
bocciatodalViminale, continuaace-
lebrareicongressidellaDc,conl’ordi-
ne cronologico del partito di Moro e
Fanfani. Così naturalmente anche
Pizza. E tra i due volano parole gros-
se. «Un segretario scaduto e scaden-
te», dice Sandri del rivale. E un anno
fa, al Riformista: «Pizza dice putta-
nate, lo scriva pure». «Il suo congres-
so di Roma? Un’adunanza nulla e
politicamente ridicola». L’unico mo-
mento di sintonia, Pizza e Sandri
l’hanno avuto quando Rotondi ha
detto sì ai Dico. Pioggia di lettere ai
giornali: «Quello non è il segretario
della Dc!». Rotondi, già tesoriere del
Cdu, il nome Dc se l’è preso quando,
almomentodeldivorzio traButtiglio-
ne e i popolari, nel 1995, nessuno lo
aveva reclamato. «Fu concesso in

uso a me senza obiezioni», racconta
Rotondi. Poi, quando qualcuno ha
protestato«io hoaggiunto“per leau-
tonomie” e non c’è stato contenzio-
so». Rotondi, l’unico noto dei tre,
ospite fissodei pastonipolitici dei tg e
anchedelle riunioni con i big del cen-
trodestra,del simboloDcnonsi cura.
E il fallimento dei tentativi di riunifi-
cazione tra i vari atomi post dc, a cui
a un certo punto si è dedicato pure
Mastella, lospiegacosì:«Èunamale-
dizione, quando metti insieme tre di
noi, subito litighiamoedue fannoun
partito».PeròaBerlusconi l’aver recu-
peratoPizza,collegatoalPdlalSena-
to, non glielo perdona: «Una bizzar-
ria che ci potevamo risparmiare.Tro-
vavamounpostoperPizzaelafiniva-
molì.Noncredochequelsimbolopo-
sadar fastidioaCasini, anziper lui è
tutta pubblicità».

CANDIDATI ECCELLENTI
Con Storace il pasticciere-naziskin
che sarà votato dalle Curve

■ di Massimo Solani / Roma

VERSO IL VOTO

Fouad Allam Foto Ansa

Un rebus il voto di chi
è momentaneamente
all’estero, che ha
già votato su schede
senza il simbolo Dc

DI MARCELLA CIARNELLI

Il Segretario
Dc

Giuseppe
Pizza Foto

di Mauro

Scrobogna

LaPresse
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C
ase nuove, vicini sconosciuti, pio-
nierismodalle radici tagliate.Lape-
riferiaèlamadrechesubisce, ilcen-
tro è il padre che comanda.
Trent’anni faPasolini lavedevaco-
sì pensando agli affari della specu-
lazioneurbanistica.Ma Ivrea èuna
piccola città cresciuta attorno alla
cultura olivettiana. Tutti l’hanno
respirata e la città si è allargata nel
privilegio della modernità e nella
formadiun laicismononnegativo
verso la religione. La parrocchia di
San Giovanni è nata nel 1979.
Chiesa circondata dai palazzoni in
fila. Chi ha seguito casa per casa
l’allungarsi del quartiere è il parro-
co don Beppe Scopino, 64 anni,
pretedal1968.Hastudiatosociolo-
gia nel Belgio di Lovanio, diretto Il
Risveglio, giornale della curia ed è
stato segretario del vescovo Bettaz-
zi che i vescovi conservatori mor-
moravano «progressista» quando
attraversava l’America Latina, pre-
sidente di Pax Christi. Con l’aiuto
di due obiettori, don Scopino ha
aperto un centro sociale per poi la-
sciarecheunacooperativagiovani-
le lo gestisse con l’aiuto del comu-
ne. Nessun problema: gli stranieri
che cominciano ad abitare qui e la
Chiesa valdese e i fedeli ortodossi
(badanti, soprattutto) intrecciano
rapporti amichevoli con questo
parroco delle ultime case di Ivrea.
Per i suoi parrocchiani è
importante che la parola
«cattolico» accompagni la
parola «politico»?
«La gente non ne tiene conto. Fra
gli abitanti del quartiere esiste una
divaricazione profonda: 15% neo
fascistie15%comunisti.Granpar-
te dei parrocchiani si dividono tra
centro destra e sinistra moderata.
Ma guardano ai cattolici in politi-
ca con disinteresse. Come in ogni
Italia anche i fedeli di oggi non ri-
cordano i parrocchiani anni ’50.
L’80%èdiculturacattolica,maso-
lo il 10% frequenta la messa. Resta
una certa osservanza per le tradi-
zioni; discreta la percentuale delle
prime comunioni ma dai 15 ai 45
anni la maggioranza si allontana
dallaChiesa.Pochimatrimoni,ab-
bastanza battesimi, partecipazio-
ne comunitaria minima con qual-
che ambiguità di stampo popola-
re. C’è chi va in pellegrinaggio da
Padre Pio e non frequenta la mes-
sa neppure a Natale».
Come giudicano la fede di
una certa politica che se ne
proclama bandiera?
«La gente resta estranea. Voglio
sottolineare che si è cristiani per la
fede in Cristo, non in Casini, Ma-
stella, Fini.Piuttosto hanno creato
difficoltà ipronunciamentidelcar-
dinale Ruini nei quali è difficiledi-
stinguere i valori della fede dalle
presediposizionipoliticheedelet-
torali. Invito i fedeli a prendere in
considerazione ogni argomento
maadecidere inlibertàeresponsa-
bilità. Etica e legge non coincido-
no e la politica ha il compito di le-
giferare in uno stato dove i cittadi-
ni partono da presupposti etici di-
versi. Questo criterio è bene accol-
to dai fedeli di questa periferia.
Nonvoglioperònascondere ladif-
ficoltà: accanto ad un fondamen-
talismo cattolico esiste un fonda-
mentalismo laico. Uno scontro
esasperato dagli interessi elettora-
li. Viaggiando con mezzi pubblici
ascolto voci estranee a queste ten-
sioni: rincaro dei prezzi, salute.
Problemi quotidiani di chi vota».
Pensa che la bioetica sia

diventata uno strumento
politico?
«Sono problemi che vanno speri-
mentati, non ridotti a ideologia.
Quando se ne parla in uno dei
gruppi insisto sulla distinzione tra
pianoetico e piano legislativo. Va-
lori con al centro la fede e impe-
gno del legislatore per trovare ele-
menti che possano permettere
una buona legge accettata e appli-
cata. Inutili leparolecheproibisco-
nol’abortoquandodilaga l’aborto
clandestino. Una legge realista de-
ve fare emergere la clandestinità
offrendo soluzioni alternative.
Non esiste solo la buona legge cat-
tolica: ci siamo sentiti vicini a Pro-
di e alla Bindi. Hanno affrontato il
problema da cristiani adulti, cioè
responsabili, tema uscito dal Con-
cilio. La gerarchia ecclesiasticaha i
suoi compiti, il cristiano in politi-
ca ha compiti diversi. Il cattolico
mantiene personalmente i valori
forti, ma quando è impegnato co-
melegislatorenondeve farepredi-
che. L’ideadei valori irrinunciabili
vale finché restano valori. Non
possono essere imposti».
Di questa individualità si fa
un uso troppo disinvolto?
«L’uso disinvolto impoverisce il
senso dei valori. Non ho mai chie-

sto a nessuno se vota centrodestra
ocentrosinistra. Già ai tempi della
Dc imperante molti fedeli prende-
vano le distanze dalle indicazioni
che scendevano dall’altare anche
segranpartedi lorofinivapervota-
re Dc. Oggi come ieri vanno evita-
ti facili moralismi, ma la gente si
sorprende quando questi valori
non accompagnano la vita di chi
liproclama:moralistidivorziati, fa-
migliediviseediverse. I cattolicidi
questa parrocchia non capiscono
gli appelli in difesa di fede ed etica
personale. Sono invece disponibi-
li a forme di volontariato».
I suoi credenti cosa pensano
degli atei devoti?
«Non li prendono sul serio. Ne ca-
piscono la furbizia elettorale. Un
po’ come si fa con i volantini che
troviamo nelle cassette della po-
sta. Un’occhiata e li si butta via...».
I cattolici in politica non
dovrebbero essere presi in
considerazione proprio nel
momento elettorale?
«Moltipoliticisi rivolgonoaicatto-
lici nell’illusione si tratti di un
mondo monolitico. Ma il voto è il
risultato di ispirazioni ideali, di
analisi socio-politiche e di interes-
si concreti. Questo percorso può
condurre i credenti verso opzioni

politiche diverse. Un esempio: il
credenteche fondasulla fede la fa-
miglia come sacramento, può va-
lutare la possibilità di forme alter-
native di unione per rispetto al
non credente».
Lei ha diretto «Il Risveglio»,
quindi sa come stampa e Tv
possano influenzare le
scelte politiche dei lettori
cattolici...
«Prendiamo Radio Maria. Molti
parrocchiani la ascoltano. È capita-
to che qualcuno mi abbia confida-
to di essere rimasto turbato e di vi-
veresensidicolpa. Immediatamen-
te ho insistito perché smetta di
ascoltarequestetrasmissioni. Il sen-
so della responsabilità etica è diver-
so dai sensi di colpa. Non ho noti-
ziadiparrocchiani lettoridell’Avve-
nire. Quattro o cinque copie di Fa-
miglia Cristiana. Posso solo dire che
generalmenteigruppinonconside-
rano la stampa cattolica una stam-
pa libera. Ed è triste. Rischia di far
perdere il senso della realtà, da un
lato,edinonoffrireoccasionididi-
battito all’interno della Chiesa. Un
giornale cattolico non dovrebbe
trasmettere solo l’insegnamento
delle gerarchie. Ma fare inchieste:
ospedali, sicurezza,assistenza, fidu-
cia». (2 - continua)

Il ritratto

«Imparatedamechesonomi-
te e umile di cuore» (Matteo
11/29).Chissà sequesto invi-
to di Gesù è stato proposto da
monsignor Rino Fisichella al
neoconvertito dall’Islam il vi-
cedirettoredel«Corsera»,Ma-
gdiCristianoAllam,battezza-
to dal Papa la notte della ve-
glia di Pasqua. Ancora sabato scorso,
dalle colonne del suo giornale, Magdi
ha replicato alle tante critiche ricevute
per le suedichiarazioni sull’Islam indi-
cato come un nemico da contrastare.
Lo ha fatto con i suoi toni di sempre:
lanciandofendentiainemicidiognico-
lore, cristiani, islamici e/o comunisti,
tutti «adoratori del relativismo etico,
culturale e religioso e del politicamente
corretto». Lo stile è quello del crociato
inbattaglia.Nessunopuò giudicare co-
sa porta ad abbracciare una nuova fe-
de, ma è difficile non rilevare il tasso
ideologico presente nelle affermazioni
del neoconvertito. Tanta attenzione ai
«valori inviolabili» di vita e famiglia e
poca disponibilità a capire e a rispetta-
re le ragioni dell’altro. Sembra l’adesio-
ne al programma di un partito, piutto-
sto che una scelta di fede. Il problema
allora non è tanto quello dei convinci-
menti di Magdi Allam, ma di chi lo ha
aiutato a maturare la sua scelta. Per
ammissione riconoscente del neocon-
vertito è stato monsignor Rino Fisichel-
la, il teologo vicinissimo a Ratzinger
che, molto probabilmente, è stato il re-
gista dell’intera «operazione mediati-
ca» costruita d’intesa con l’apparta-
mento papale lasciando all’oscuro una
Curia imbarazzataepreoccupata.Tan-
to da spingere il direttore della Sala
stampa vaticana, padre Federico Lom-
bardi a prendere pubblicamente le di-
stanze dalle affermazioni di Magdi Al-
lam.
Lombardo di Cotogno (Lodi), classe
1951,dal1998RinoFisichellaèvesco-
voausiliaredelladiocesidiRoma, fede-
lissimo del cardinal-vicario Camillo
Ruini e dal 2002 rettore della Pontifi-
cia Università Lateranense, quella del

Papa.Fisichellaèuomodistu-
di: per otto anni ha insegnato
teologia alla Gregoriana e poi
allaLateranense. Teologo au-
torevole e commetantore bat-
tagliero. Ruvido e pronto alla
polemicaquandoc’èdadifen-
dere il primato della Chiesa,
deciso nel contrastare a fondo

ogni deriva relativistica, anche quelle
che vede nella Chiesa. Il «cappellano
di Montecitorio», altra carica cui tiene
moltissimo, è attentissimo alla politi-
ca. Istancabile tessitore privilegia que-
gli ambienti culturali alla Ferrara e
alla Adornato, folgorati dal pensiero
ratzingerianodi cuisipresentacomein-
terprete sicuro. Fisichella è sponda cer-
ta per i «teodem» di ogni colore e per
chi non riesce a liberarsi dalla cultura
del nemico da abbattere. È stato così
per la scrittrice Oriana Fallaci di cui Fi-
sichella è stato amico e che ha accom-
pagnato in visita dal Papa a Castel
Gandolfo. Non è uno che si ritrae il
monsignore «mediatico», scende in
campo nelle situazioni difficili, come
nella trasmissione di Michele Santoro,
«AnnoZero», sui preti pedofili. È sem-
pre lui che cerca di mettere in riga la
«cattolica» Bindi per la sua posizione
sui «Dico». Non ha dubbi e invita a
non averne il monsignore. Conta mol-
to sull’appoggio del Papa oltre che sul-
la sintonia con Ruini. Ma tanto prota-
gonismo non pare apprezzato dalla se-
gretaria di Stato.
Fisichella guarda al futuro, alla porpo-
ra. Il suo nome è circolato per incarichi
di prestigio in Curia, o per la successio-
ne del cardinale Ruini alla guida della
diocesidiRoma, ipotesi chepaionosfu-
mate.Controquest’ultimaavrebbegio-
cato anche l’esplicita opposizione di
molti parroci della capitale. Alla fine,
dopo il rifiuto di alcune diocesi «dispo-
nibili», pare si sia aperta la strada per
la successione all’arcivescovo di Firen-
ze,cardinaleEnnioAntonelli. Inautun-
nodovrebbearrivare lanominaavesco-
vo«coadiutore»condirittodisuccessio-
ne. La cappa rossa è quasi sicura.

I N ITALIA

Conversioni & crociati
il grande stratega
è monsignor Fisichella

Don Beppe Scopino con i suoi parrocchiani

■ di Maurizio Chierici / Ivrea

L’INCHIESTA

ROBERTO MONTEFORTE

IL VOTO DEI CATTOLICI / 2 Anzi, l’illusione del voto

cattolico: dalla periferia di Ivrea, Don Beppe Scopino,

prete di frontiera, ci racconta il sentire comune della

sua comunità. «Qui si guarda con disinteresse ai politi-

ci che brandiscono il Vangelo. Anzi: non li prendono

sul serio: un’occhiata ai volantini e poi li si butta via...»

«I fedeli credono in Cristo
non in Casini o Mastella»

L'ambiente nei programmi di governo

«Molti politici credono
che il mondo cattolico sia

monolitico: ma il voto è
fatto di percorsi complessi»

«La gente si sorpende
quando i valori non
accompagnano la vita
di chi li proclama...»
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■ / Bari

ESAMI E LAUREE COMPRATE Per supe-

rare l’esame-incubo, quello di Matematica,

occorrevano 3.500 euro e lezioni private pres-

so un istituto privato. Per le prove più facili,

non meno di 700 eu-

ro. E spesso nel tarif-

fario-compravendita

della facoltà di Eco-

nomia dell’Università di Bari c’era
anche l’«offerta» di una tesi di lau-
rea brillante e già pronta, sottratta
dagli archivi dell’Ateneo. Un veroe
proprio tariffario «tutto incluso»
modulato sulle difficoltà delle pro-

ve. Le «vittime» prescelte: italiani
fuorisede e studenti greci, purchè
pagasserocash. Un giro d’affari che
ha fruttato 50mila euro in soli otto
mesi, battezzato «Esamopoli». Una
vicenda giudiziaria conclusasi ieri
con l’arresto di due docenti e quat-
tro funzionari dell’Ateneo, ma di
cui si parlava da tempo, Tre anni fa
il professore Carlo Cecchi, ex presi-
dedi facoltà spedìunaletteraatutti
idocenti:«Carocollega,adognises-
sione di esame giungono voci, pro-
teste e accuse generalizzate su esa-

mi venduti e favoritismi. Aiutate-
mi a raccogliere le prove». Poi, nel
2006 ci fu l’esposto-denuncia di un
contribuente nauseato al sostituto
procuratore di Bari, Francesca Ro-
mana Pirrelli. L’avvio delle indagi-
ni, le prime tegole dell’inchiesta e
ora il rush finale. Agli arresti domi-
ciliarisonofiniti infattiPasqualeBa-
rile, fino a poco tempo fa titolare
della cattedra di Matematica per
l’economia, e il suo assistente Mas-
simoDelVecchio,docentediMate-
matica. Lucia Lavermicocca, segre-
taria del Dipartimento studi azien-
dali della facoltà; Giuseppe Mauro-
giovanni e Sergio Riso, addetti alle
aule; e MicheleMilillo, funzionario
a riposo della facoltà. Il rettore Re-
nato Petrocelli però protesta per la
spettacolarizzazione: «I carabinieri
sono entrati nell’università con i
mitra spianati».
Il «comitato d’affari» aveva creato
una sorta di regime monopolistico

per il controllo illecito dell’attività
universitaria. Dominavano gli stu-
denti-prede,minacciandolidiosta-
colarela lorocarrierascolastica. I ra-
gazzivenivano quindi indotti a fre-
quentare un ciclo di lezioni private
apagamentopresso l’istitutoMedi-
terraneodelleScienze, che DelVec-
chiopresiedeva.Unaspiraledelma-
laffareben congegnata: lo studente
che cadeva nella rete, difficilmente
potevapoiuscirne indennesenza il
placet dell’organizzazione.

Si è spento serenamente al-
l’età di 92 anni

GIUSEPPE EPIFANI
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Guglielmo e Gianfranco, le
nuore Giusi e Daniela e i nipoti
Matteo e Martina.

Antonio Padellaro, Furio Co-
lombo e tutta l’Unità sono vici-
ni a Guglielmo Epifani nel gior-
no della scomparsa del suo
adorato

PADRE

Maria Lina Marcucci, Presiden-
te del Consiglio di amministra-
zione de l’Unità, partecipa al
grande dolore di Gugliemo Epi-
fani per la morte del padre

GIUSEPPE
Lucca, 4 aprile 2008

Giancarlo Giglio è vicino a Gu-
glielmo Epifani per la scompar-
sa del caro padre

GIUSEPPE EPIFANI

Giorgio Poidomani, Ammini-
stratore delegato de l’Unità,
esprime profondo cordoglio a
Guglielmo Epifani in questo
momento di dolore per la
scomparsa del padre

GIUSEPPE

Roma, 4 aprile 2008

L’intero Consiglio di ammini-
strazione de l’Unità, partecipa
al lutto che ha colpito Gugliel-
mo Epifani per la morte del pa-
dre

GIUSEPPE
Roma, 4 aprile 2008

La Direzione aziendale de l’Uni-
tà, Isabella Corsini, Patrizia
Motta e Daniele Panetta porgo-
no le più sentite condoglianze
a Guglielmo Epifani per la mor-
te del papà

GIUSEPPE EPIFANI
Roma, 4 aprile 2008

Rinaldo Gianola è vicino a Gu-
glielmo Epifani e alla sua fami-
glia per la scomparsa del pa-
dre

GIUSEPPE EPIFANI

Piero Fassino e Anna Serafini
sono vicini a Guglielmo Epifani
per la scomparsa del papà

GIUSEPPE EPIFANI

Le compagne e i compagni del-
la Cgil Nazionale partecipano
con affetto e con profondo cor-
doglio al dolore del Segretario
Generale Gugliemo Epifani e
dei suoi famigliari per la perdita
del padre

GIUSEPPE EPIFANI

Mimmo Moccia e la Segreteria
Nazionale della Fisac/Cgil parte-
cipano con animo commosso e
rattristato al grande dolore che
ha colpito Gugliemo Epifani per
la scomparsa dell’amato padre

GIUSEPPE

Il Presidente Rosario Trafiletti e
gli amici della Federconsumato-
ri nazionale si uniscono affettuo-
samente al dolore del Segretario
Generale della Cgil Gugliemo
Epifani per la grave perdita del

PADRE
e gli esprimono vivissime, senti-
te condoglianze

Carla e Gabriele abbracciano af-
fettuosamente Guglielmo e Giu-
si per la perdita del caro papà

GIUSEPPE EPIFANI

Le compagne e i compagni del-
la Flc Cgil Nazionale partecipa-
no con affetto al dolore di Gu-
glielmo Epifani e della sua fami-
glia per la scomparsa del padre

GIUSEPPE
Roma, 4 aprile 2008

La segreteria nazionale Fli-
cem-Cgil esprime le più sentite
condoglianze a Gugliemo Epi-
fani per la improvvisa scompar-
sa del caro papà

GIUSEPPE

La Segreteria Nazionale Flai
Cgil esprime la propria parteci-
pazione al compagno Gugliel-
mo Epifani per la perdita del
suo caro

PADRE

Le compagne ed i compagni
della Filtea Cgil nazionale sono
vicini a Guglielmo Epifani per la
morte del suo caro

PAPÀ

Il Collegio di presidenza, i com-
pagni e le compagne dell’Inca
Cgil, esprimono il loro cordo-
glio e partecipano al dolore di
Gugliemo Epifani e dei suoi fa-
miliari per la scomparsa del

PADRE

La Segreteria Nazionale Fil-
cams Cgil è vicina a Guglielmo
per la perdita del suo caro pa-
pà

GIUSEPPE EPIFANI

La Cgil Campania e la Camera
del lavoro metropolitana di Na-
poli esprimono il loro cordoglio
al segretario generale Guglie-
mo Epifani per la perdita del
caro

PADRE
Napoli, 3 aprile 2008

La segreteria nazionale dello
Spi Cgil e i compagni tutti par-
tecipano con commozione e
sentito cordoglio al dolore del
Segretario generale della Cgil
per la perdita del papà

GIUSEPPE EPIFANI

La Cgil Piemonte e la Cgil Tori-
no si stringono attorno a Gu-
gliemo Epifani per la perdita
del caro papà

GIUSEPPE EPIFANI
Torino, 3 aprile 2008

All’improvvisa assenza di tuo
padre

GIUSEPPE
la Segreteria e tutta la Camera
del Lavoro di Varese vogliono
essere a Te più vicini e parteci-
pano al grave lutto.

Massimo Cervellini, Angelo
Fredda, le compagne e i com-
pagni di sinistra democratica
di Roma e Lazio partecipano al
dolore dei compagni Valerio
Falcone e Gianfranco Epifani
per la scomparsa di

GIUSEPPE EPIFANI

La Rsu de l’Unità è vicina al
compagno Gugliemo Epifani
per la morte del padre

GIUSEPPE
Roma, 4 aprile 2008

Cesare Damiano partecipa al
lutto di Guglielmo Epifani per la
scomparsa del

PADRE

Pietro Gasperoni, Giovanni
Battafarano, Barbara Ronchet-
ti e Camillo Burgos sono vicini
a Gugliemo Epifani in questo
triste momento.

È morto la scorsa notte improvvi-
samente, probabilmente per un
malore, nella sua casa a Torino

LUCA STEFANO
BERNARDELLI

giornalista professionista, 36
anni, padre di due bambine. Ar-
tista fotografo (una sua mostra
è in corso ad Alessandria fino
al 13 aprile a Palazzo Cuttica),
come giornalista aveva colla-
borato con più testate e recen-
temente aveva fondato la casa
editrice Espressione che pub-
blica, tra l’altro, la rivista «Gio-
vani Genitori». Collaboratore
de l’Unità per la pagina degli
spettacoli, si occupava della
comunicazione per l’Associa-
zione Sviluppo Scientifico del
Piemonte, Università e Politec-
nico di Torino. Molto attivo e
sempre disponibile, Luca Ber-
nardelli era una persona solare
dai molti interessi e impegni.
I suoi funerali non sono ancora
stati fissati.
Con dolore, la redazione de
l’Unità.

È morto il compagno pittore

SIRIO MIDOLLINI
Da Boit, Pesciullesi, Meli, Ros-
selli, Moroni, Contolini, Carrus,
Giromella, Nutini, Casini, Bar-
lozzetti, Anna Guasti, Amato,
Patrignani, Lia Provvedi, Adina
Roselli, Sandra Attosti, Leopol-
dina Scarlini, Zufanelli.

Mezzago, 4-4-1984 4-4-2008

LUIGI BERNAREGGI
Con immenso affetto Teresina,
Monica, Luca.

LA RABBIA contro la decisione di collocare a Pustarza, nel ter-

ritorio di Savignano Irpino, una discarica regionale è esplosa ieri

in serata, quando sono volate manganellate e lacrimogeni da-

vanti all’ingresso del sito. Polizia e carabinieri si sono opposti a

circa tremila manifestanti. Dopo una carica effettuata per alleg-

gerire la pressione, sono stati sparati in alto alcuni lacrimogeni.

Anselmo La Manna, leader del «Comitato anti-discarica» resta

ferito. Sul posto intervengono alcune ambulanze. Poco dopo le

21 c’è un altro lancio di lacrimogeni. Un ragazzo resta contuso.

Meglio un uovo oggi che un Ferrara domani

RIFIUTI Scontri polizia-manifestanti

Francesco Merlo, che scrive
sempre lo stesso pezzo

cambiando solo i nomi, ci ha
abituati a pseudoparadossi
barocchi in salsa catanese del
tipo: l'antimafia in fondo in
fondo è uguale alla mafia,
Andreotti e Caselli sono due
gocce d'acqua, ladri e
galantuomini sono due facce
della stessa medaglia, i censori e i
censurati alla lunga sono la stessa
cosa perché i censurati la censura
se la vanno a cercare e i censori li
accontentano, Berlusconi e gli
antiberlusconiani si somigliano
perché stringi stringi l'antiberlu-
sconismo fa il gioco di Berlusco-
ni, e poi una spruzzata di
Pirandello, e poi una frasetta di
Sciascia che si porta su tutto, e il
gioco è fatto. Purtroppo l'altroieri
il Bravo Merlo ha mancato una
grande occasione: applicare il
solito schema, una volta tanto
non a sproposito, alla
contestazione subita a Bologna
dal suo amico Giuliano Ferrara.
Cioè scrivere che il Platinette
Barbuto e i suoi contestatori sono
uguali uguali. Premesso che non

si assaltano i palchi, non si
lanciano sedie né sassi contro
chicchessia, non si feriscono
giornalisti e poliziotti, non si
impedisce alla gente (tantomeno
a un candidato) di parlare, la
violenza è sempre da
condannare; premesso che
Ferrara dice «mi sento donna per
intero» e le donne non si toccano
neanche con un fiore; ecco, tutto
ciò premesso, tutti hanno diritto
di contestare i contestatori del
Platinette Barbuto, fuorchè lui.
Non può dire che chi gli
impedisce di parlare «ricorda gli
anni 70», perché lui ha
imbarcato al Foglio e a Otto e
mezzo i peggiori cascami dei
gruppi anni 70. Non può irridere
i contestatori come «figli di
papà», perché lui è un ex
contestatore figlio di papà (e
tutt'altro che pacifico: vedi le sue
foto col bastone in mano sul
terrapieno di Valle Giulia e con
un fascio di manici di piccone

all'ingresso dell'Università di
Torino). Non può urlare contro «i
femministi che mettono incinte
le loro ragazze e poi le fanno
abortire», perché ha detto di
averlo fatto non una, ma tre
volte. Non può accusare chi
contesta di «voler finire sui
giornali», perché lui per finire sui
giornali ha fondato addirittura il
partito AbortoNoGrazie e l'altra
sera a Matrix aveva chiamato i
contestatori a raccolta («domani
sono a Bologna, dove so che mi
aspettano») per ravvivare una
campagna elettorale tanto cupa
quanto moscia e riempire una
piazza altrimenti deserta. Non
può, soprattutto, strillare a chi gli
lancia uova e pomodori e dadini
di mortadella «questa non è
civiltà! Non è democrazia!» e
invocare nientemeno che «le
ruspe di Cofferati» come un
generale in pensione, per via di
una cosuccia capitata sei anni fa.
Era il marzo 2002, Berlusconi era

tornato al governo da dieci mesi,
aveva appena imposto la legge
sulle rogatorie e sul falso in
bilancio, cercato di trasferire un
suo giudice, tolto la scorta alla
Boccassini e occupato
militarmente la Rai. Qui stava per
andare in onda il festival di
Sanremo, dov'era atteso Roberto
Benigni. Allora la Donna Barbuta
lanciò sul Foglio l'idea di
accogliere il premio Oscar con
lanci di «uova fresche e fiori
marci» perchè Benigni «è un
campione di illegalità travestito
da comico governativo. facciamo
in modo che Benigni non sia
premiato con una ricchissima
sanremata, non arrivi
indisturbato a Sanremo con il
suo seguito per fare indisturbato
il suo numero politico». A nome
di presunte «minoranze
illuminate che difendono la
società contro le violazioni
travestite da satira», il
pover'uomo urlò il grido di

battaglia contro «l'attore comico
governativo pretende di
sequestrare la fantasia, il riso e i
sentimenti degli italiani per un
comizio politico. Benigni ha
steccato contro la legalità e gli
tireremo le uova» (6-3-2002). E
denunciò fremente di sdegno:
«Benigni minaccia di ricantare
sotto assegno (congruo) di una
Rai lottizzatissima, campione del
conflitto di interessi, la solita
canzonetta parasatirica, il suo
comiziaccio contro
Berlusconaccio» (7-3-2002).
Dunque minacciò la marcia sul
teatro Ariston «con uova e
ortaggi contro il regime di
Sanremo» (8-3-2002), con i
complimenti di Paolo Guzzanti,
non ancora impegnato nei delirii
della Mitrokhin. Poi lo squadrista
fifone, se ne restò a casa sua e si
fece riprendere dalle tv al seguito
nel suo salotto, mentre lanciava
penosamente due uova contro il
televisore. I contestatori di
Bologna sono troppo giovani per
ricordare. Ma devono sapere che,
senza offesa, sono tutti figli della
Donna Barbuta.

NON È GRAVE
Firenze, caso di malaria
Forse contagio in ospedale

Èun giallo sanitariochesem-
bra sul punto di essere risolto
quello della paziente fiorenti-
na ricoverata al Careggi per
malaria, una malattia che in
Italia è stata debellata da de-
cenni. «Abbiamo appreso -
spiega la madre della donna -
che, nella stanza accanto alla
sua, nell’ospedale di Milano
dove era stata ricoverata per
una broncopolmonite, c’era
un paziente affetto da questa
malattia. Non mi resta che
pensare che sia stata commes-
sa una manovra errata». Ora
le condizioni della donna
stanno migliorando. «Ma i
medici - continua la madre,
che sta valutando l’ipotesi di
sporgere denuncia - mi han-
no dettoche hacorso unserio
pericolo. Altri tre giorni di
quella febbre terribile e sareb-
be entrata in coma». Intanto
un campione del sangue dei
due pazienti è stato inviato a
Roma per accertamenti sul
dna del parassita.  m.v.g.

■ Forme di incentivazione per
sostenere il rientro in patria dei
rom romeni. È questa l’ipotesi di
lavoro che adesso è allo studio
deirappresentantidelle istituzio-
ninazionali e localiper far fronte
a quella che viene chiamata «l'
emergenzanomadi»,dopolapo-
lemica sollevata dalla Curia.
A parlare di questa ipotesi è stato
il Prefetto di Milano, Gian Vale-
rioLombardi,amarginedellape-
riodicariunionedel«tavolo»sull'
ordine e la sicurezza pubblica
chesiè tenutaogginellaPrefettu-
radelcapoluogolombardo.Lom-
bardi,chehagià incontratoilmi-
nistro degli Interni romeno, di-
scuterà dell’ipotesi la prossima
settimanaconilconsoledellaRo-
mania con il quale ha in agenda
un incontro in Prefettura.
Il prefetto di Milano ha anche ri-
cordato che il 16 novembre
2007, allo scopo di prevenire
eventuali insediamenti abusivi,
la prefettura ha provveduto «a
emanare una circolare che chie-
deva ai sindaci del capoluogo e
della provincia di provvedere a
mettere in sicurezza le aree di-
smesse di proprietà comunale e
di imporre la stessa cosa ai pro-
prietari privati che non la fanno
spontaneamente».
Inmeritoaquestaquestioneilvi-
cesindacoeassessoreallaSicurez-
zadelComune diMilano Riccar-
doDeCorato, inchiaradifficoltà
negliultimigiorni,haannuncia-
to che «prossimamente, insieme
con l'assessore Masseroli, convo-
cheròun Tavolo con gli operato-
ri privati su come affrontare la
messa in sicurezza delle aree,
comprese quelle pubbliche».
Intanto il gruppo del Pd al Co-
mune di Milano ha scritto una
letteraaperta indirizzataalsinda-
co Letizia Moratti per chiedere
che sui rom l'amministrazione
adotti lastessa lineavincentedel-
la candidatura all'Expo del 2015.
«Le chiediamo signor Sindaco»
scrive tra gli altri il capogruppo
Marilena Adamo «di continuare
la via sperimentata con successo
con l'Expo. Non quindi la linea
dello scontroe della provadi for-
za, ma la linea dello sviluppo so-
stenibile per tutti: la sostenibilità
delle regole, del lavoro, dell'inte-
grazione, dei numeri compatibi-
li e dell'abitare dignitoso». I con-
siglieridiopposizionesuggerisco-
no alprimo cittadino di adottare
una politica che sappia dare ri-
sposte al bisogno di sicurezza dei
cittadini e contemporaneamen-
te offrire opportunità «a chi bus-
saalleportedellanostracittàpro-
venendo dalla povertà».

IN ITALIA

Il supermarket degli esami
Retata all’Università di Bari

Voti e lauree comprate, carabinieri nell’ateneo:
arrestati due docenti e sei funzionari

ULIWOOD PARTY

MILANO

Caso rom,
«incentivi» per
mandarli a casa

MARCO TRAVAGLIO
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LA SUA COLPA è di aver organizzato strut-

ture di assistenza per i malati di Aids e le loro

famiglie. La sua «sovversione» è nell’aver par-

tecipato alle iniziative del cosiddetto «movi-

mento degli avvoca-

ti» per chiedere il ri-

spetto della legge an-

che da parte degli or-

gani dello Stato. La sua macchia
incancellabileèaverdiffusoattra-
verso internet un articolo nel
qualesi affermavachelaprepara-
zione delle Olimpiadi di Pechino
non ha portato alcun migliora-
mento nella situazione dei diritti
umani in Cina.Queste le «colpe»
per le quali il dissidente cinese
Hu Jia è stato condannato a tre
anni e mezzo di prigione dal Tri-
bunale Intermedio del Popolo di
Pechino. «Istigazione a sovverti-
re i poteri dello Stato»: questa è la
motivazione della sentenza. Le
prove presentate dall’accusa so-
nosei articoli e due interviste che
Hu Jia ha concesso alla stampa
straniera. I dissidenti cinesi riten-
gonoche lasuacondannasia sta-
ta motivata dalla volontà di met-
tereataceretutte levocinonorto-
dosse in vista dei Giochiolimpici
di Pechino, che si terranno in
agosto.
Hu Jia, 34 anni, è stato incarcera-
to in dicembredopoaver trascor-
so quasi un anno agli arresti do-
miciliari. Sua moglieZeng Jinyan
- anche lei un’attivista per i diritti
umani - e la loro figlia di quattro
mesi sono ancora guardate a vi-
stadalla polizia, chenon permet-
te a nessuno di avvicinarle. Zeng
Jinyan, 24 anni, si trovava in au-
la, quando il marito è stato con-
dannato. Con lei cera la figliolet-
ta e la madre di Hu. La polizia
l’ha osservata continuamente,
ha confidato Zeng, aumentando
le sue preoccupazioni sulla sicu-
rezzadelmarito.«Sepossonotrat-
tarmi in modo così sfacciato sen-
zamezzi legali,non posso imma-
ginare cosa faranno a me e a Hu
Jiaquandonessunoguarderà.So-
no spaventatissima», confida
con le lacrime agli occhi. La con-
danna di Hu ha fatto seguito di
due settimane a quella inflitta a
unaltro importanteoppositore,il
52enne Yang Chunlin, un ex
contadinofinitoincarcereperad-
debiti analoghi. Nel suo caso, la
goccia che ha fatto traboccare il
vasoèstata laraccoltadioltredie-
cimila firme in calce a una peti-
zioneintitolata«Vogliamoidirit-
ti umani, non l’Olimpiade».
La liberazione di Hu è stata chie-

sta dall’Unione europea e dagli
Usa. «Siamo costernati da questa
condanna.Inquest’annoolimpi-
coci appelliamoalla Cina perché
colga l’occasione di presentare il
miglior volto possibile e prenda
delle misure per migliorare la si-
tuazione dei diritti dell’uomo»,
afferma la portavoce dell’amba-
sciata statunitense a Pechino Su-

san Stevenson. «Le accuse di sov-
versione dovute alla pacifica
espressione di opinioni non so-
no in linea con la Convenzione
internazionale sui Diritti civili e
politici che il governo cinese si è
impegnato a rispettare», le fa eco
WilliamFingleton,portavocedel-
larappresentanzaUenellacapita-
le cinese. «Già prima del proces-

so - aggiunge - avevamo detto
con estrema chiarezza che, in-
nanzi tutto, il signor Hu non sa-
rebbe dovuto essere arrestato e,
inoltre, che egli va rimesso in li-
bertà.Questarimanelanostrapo-
sizione». Da Bucarest, la segreta-
riadi Stato Usa Condoleezza Rice
definisce «profondamente in-
quietante» la condanna di Hu.

Glaciale la risposta delle autorità
cinesi. «Non possiamo accettare
certe accuse», ribatte la capo por-
tavoce del ministero degli Esteri,
Jiang Yu. «Siamo un Paese dove
vige lo stato di diritto. Non pos-
siamofermare l’applicazionedel-
la legge a causa dell’Olimpiade, e
nelcasodiHuèstataappuntoap-
plicata la legge», taglia corto la

portavoce ministeriale. Di «tradi-
mentodellepromessefattedaidi-
rigenti cinesi, a detta dei quali la
situazionedeidirittiumanisareb-
be migliorata nell’imminenza
dei Giochi olimpici», parla Am-
nesty International per bocca di
un suo analista per l’Estremo
Oriente, Mark Allison. «Questo
verdetto è uno schiaffo in faccia
al signor Hu, e un monito rivolto
agli altri attivisti cinesi che osano
sollevare in pubblico preoccupa-
zioni per i diritti umani». Analo-
go l’atteggiamento di Human Ri-
ghts Watch: «Hu Jia è diventato
unprigionieropolitico,masenza
l’Olimpiade non sarebbe finito
in carcere», accusa un dirigente
di Hrw, Nicholas Bequelin. «Si
tratta - rileva - di un messaggio
per gli attivisti per i diritti umani
presenti in Cina, ed è un messag-
gio di sfida del governo cinese
nei confronti della Comunità in-
ternazionale». Da Washington,
unemissariospecialedelDalaiLa-
ma,LodiGyari, ha avanzato la ri-
chiesta al governo cinese affin-
chè venga cancellato dal pro-
grammailprevistopassaggiodel-
la fiaccola olimpica attraverso il
Tibet. Se ciò avvenisse - sostenie
Gyari - sarebbe un segno «provo-
catorio»dopolarepressionecine-
seordinataneigiorniscorsiaLha-
sa, la capitale del Tibet. Il passag-
giodella fiammaolimpicasul ter-
ritorio tibetano - spiega Lodi
Gyari parlando in un’audizione
al Congresso americano - sareb-
be un atto «deliberatamente pro-
vocatorio e insultante».

■ di Marina Mastroluca

UN INGENUO La missione

umanitaria voluta da

Sarkozy è arrivata in Colom-

bia determinata a fare qual-

cosa per Ingrid Betancourt.

Ma dalle Farc non è arrivata

alcun segnale positivo, piuttosto
il contrario. L’agencia Anncol,
considerata vicina alla guerriglia
tantoda interpretarne l’indirizzo,
ieri ha criticato la partenza del te-
am francese senza che sia stato
prima stabilito un qualche accor-
do con le Farc. «Bisogna deplora-
re che il Presidente Sarkozy sia
tanto ingenuo e che il Comitato
internazionale della Croce rossa
prenda parte a questa pericolosa
avventura», scrive l’agenzia, ag-

giungendo che semmai le Farc
fossero a conoscenza dell’iniziati-
vafrancese«andrebberoconipie-
didipiombo»,dopoquantoacca-
duto nel marzo scorso, quando
proprio i contatti con i francesi
consentirono la localizzazione e
l’assassinio di Raul Reves, nume-
ro due della guerriglia e tramite
del negoziato per la liberazione
degli ostaggi. «Questo dimostra -
scrive l’agenzia Anncol - che è ne-
cessario lasciare aperta una fine-
stra per comunicare con il
“nemico”, le Farc, per non dover
dopo muoversi disperatamente
alla ricerca di un contatto o man-
dandoaereicheaspetterannoinu-
tilmente qualcuno che non verrà
perché nessuno ha detto che ver-
rà».
Chesia unamissioneallaventura
sembra esserne consapevole lo

stesso Sarkozy. InColombia è sta-
to inviato l’ex console francese a
Bogotà Noel Saez, che in passato
avevaavutocontatticonlaguerri-
glia. «È estremamente complica-
to stabilire un contatto, non si fi-
dano dopo quello che è successo
a Reves», ha detto ieri Sarkozy,
consapevole dell’azzardo tentato
in questi giorni dopo le notizie
sul rapido peggioramento della
salute di Ingrid, malata di epatite
b e leishmaniosi. «Forziamo il de-
stino, certo, ma che guadagne-

remmo ad aspettare per poi recu-
perare una bara».
Mancaperòl’interlocutorefonda-
mentale. Al momento c’è la di-
sponibilità del presidente colom-
bianoUribeasospendere leopera-
zioni militari nella zona dove do-
vesse dirigersi la missione france-
se - ma al momento tutto proce-
decomesempre, in attesadi ordi-
ni che non sono ancora arrivati.
La Croce rossa internazionale -
che già aveva partecipato al recu-
pero di altri ostaggi rilasciati dalla
guerriglia - è pronta a muoversi,
ma non senza il via libera delle
Farcche non c’è ancora. C’è inve-
ce un aereo francese con a bordo
due medici in attesa in Colom-
bia, semmai dovesse accadere
quello che l’Eliseo si augura, do-
po l’accorato appello di Sarkozy
al leader delle Farc, Marulanda.
Anche nel 2003, l’allora premier
Domenique de Villepin aveva in-

viato una missione segreta nella
giungla con la speranza di riusci-
rea liberare Betancourt,ma senza
esito. Nei mesi scorsi, il presiden-
tevenezuelanoHugoChavezave-
va avviato una mediazione, riu-
scendo ad ottenere la liberazione
di alcuni ostaggi, tra i quali la ex
collaboratrice di Ingrid Clara
Rojas, che durante la prigionia ha
avutounfigliodaunguerrigliero.
Ma l’ostilità del presidente Uribe
e la ripresa delle attività militari
avevano bloccato tutto.
«Per una liberazione unilaterale
serve che le parti si accordino su
qualchemeccanismo,quantome-
no di sicurezza», ricorda l’agenzia
Anncol, avvertendo che la diffi-
denzaper leFarcaquestopuntoè
d’obbligo. Del resto «la Francia è
un paese capitalista, il suo presi-
dente è di destra, è membro della
Nato, e sappiamo da dove arrivi
la sincerità di Sarkozy».Ingrid Betancourt Foto LaPresse

La moglie
e la figlioletta
di 4 mesi
guardate a vista
dalla polizia

Betancourt, dalle Farc gelo sulla missione di Sarkozy
L’aereo francese arrivato in Colombia, l’agenzia di stampa vicina ai guerriglieri scettica su possibili risultati

Nessun contatto
con la guerriglia
L’agenzia Anncol
«È un’avventura
pericolosa»

■ Aperto, chiuso e poi riaperto. È
il transito di Ledra Street, centro
storico di Nicosia, capitale ciprio-
ta, chiuso 45anni fa inseguito alle
sanguinose violenze interetniche
scoppiate nel 1963 e che indusse-
ro l’Onu ad inviare una forza d’in-
terposizione ancora presente sul-
l’isola. In un’atmosfera di diffuso
entusiasmo ma anche di commo-
zione era stato riaperto ieri matti-
na con tanto di cerimonia, discor-
si ufficiali, baci e abbracci. Ma, do-
po solo 12 ore l’apertura «storica»,
era statabruscamentebloccataper
una «violazione» degli accordi (le
autoritàgrecocipriote avevano de-
nunciato la presenza in zona di
più poliziotti turcocipriote e forse
anche di qualche militare. Il lieto

finetreoredopoconl’aperturade-
finitiva.
Torniamo alla cronaca della gior-
nata.Subitodopolafinedeidiscor-
si ufficiali, pronunciati da espo-
nentipoliticidientrambelecomu-
nità, dell’Onu e dell’Ue, ed il lan-
cio di numerosi palloncini colora-
ti in segno di pace, migliaia di per-
sone radunate già da ore su en-
trambi i lati del transito si sono
mosse lentamenteverso ladirezio-
ne opposta ma non si sono subito
toccate. Superata l’esitazione ini-
ziale, i due gruppi si sono infine
mossi l’uno verso l’altroegreco-ci-
prioti e turco-ciprioti si sono di
nuovotrovati insiemeapasseggia-
re nella strada-simbolo della trage-
dia di quest’isola divisa dal 1974

dopo un’invasione militare turca
chefece seguitoadun fallitocolpo
distatodinazionalistigreco-ciprio-
ti tesa ad annettere Cipro alla Gre-
cia. Igreco-ciprioti sonostatiaccol-
ti da manifestazioni di giubilo di
giovani turco-ciprioti che per l’oc-
casione avevano innalzato un
grande striscione con su scritto «Sì
alla pace». La riapertura del transi-
toerastatadecisa loscorso21mar-
zo durante il primo incontro tra il
neo-presidente greco-cipriota Di-
mitris Christofias e il leader tur-
co-cipriota Mehmet Ali Talat. Essa
ha rappresentato certamente non
solo un evento storico ma anche
estremamente simbolico della vo-
lontà di entrambe le parti di riav-
viare al più presto (probabilmente

entrogiugno) inegoziatiper la riu-
nificazione dell’isola. Il muro in
pietra che divideva Ledra Street
dal 1963 era stato abbattuto nel
marzo dell’anno scorso e rimpiaz-
zato da una barricata di grandi
pannelli d’alluminio che è stata ri-
mossagià nelle primeore dell’alba
di ieri. La Commissione europea
hasalutatopositivamente l’apertu-
radel transitocipriotaaLedraStre-
et. Si tratta di una decisione, com-
menta il commissario Ue all’allar-
gamento Olli Rehn,«che porterà
benefici diretti a chi vive e lavora
nell’area vecchia della città di Ni-
cosia. L’importanza simbolica di
questa apertura mostra che le due
parti dell’isola sono pronte a supe-
rare le difficoltà del passato e ad

uno sforzo congiunto per giunge-
reaunastabilitàattraversolariuni-
ficazione con Cipro sotto l’egida
delle Nazioni Unite». Da parte
sua, la Commissione - aggiunge
Rehn - si impegna a sostenere en-
trambe le comunità per favorire le
autorità dell’isola in questo cam-
mino. L’apertura del valico , è sta-
ta accolta con «particolare soddi-
sfazione da parte italiana, come
passo importantee significativodi
fiducia nel contesto della ripresa
del dialogo» annunciata nell’in-
controdel21marzotra ilpresiden-
te Demetris Christofias e il leader
turco-cipriota Mehmet Ali Talat.
«L’Italia - sottolinea la Farnesina
in un comunicato - auspica che
questoprimosviluppo,unitamen-

te alla decisione presa in tale occa-
sione di riattivare i gruppi di lavo-
ro e i comitati tecnici sotto l’egida
dell’Onu, porti a un avanzamento
concreto verso la soluzione della
questione cipriota, nell’interesse
delle parti in causa e della stabilità
del Mediterraneo orientale». A te-
stimonianzadellagrandeattenzio-
neconcui l’Italia staseguendo,an-
chedamembrodelConsigliodiSi-
curezza, l’evolversi della situazio-
ne, lunedì prossimo, 7aprile, ilDi-
rettore generale per i Paesi del Me-
diterraneoedelMedioOrientedel-
laFarnesina,CesareMariaRagagli-
ni sarà in missionenella zona, con
l’obiettivo di «sottolineare l’inco-
raggiamento italiano al processo
in corso».  u.d.g.

Cade il Muro di Nicosia, dopo 45 anni turchi e greci a passeggio a Ledra Street
Dopo la prima apertura in mattinata, un’improvvisa chiusura e quindi la definitiva riapertura. Abbattuto il simbolo della divisione di Cipro. Soddisfazione in tutta Europa

La Cina condanna il paladino dei diritti
Tre anni e mezzo a Hu Jia l’avvocato che aveva denunciato il pugno duro pre Olimpiadi

Pechino: «Colpevole di istigazione a sovvertire lo Stato». Protestano Usa e Europa: liberatelo

Poliziotti cinesi all’ingresso del monastero tibetano di Xiahe, a sinistra il dissidente Hu Jia con la moglie Foto di Elizabeth Dalziel/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Il passaggio nel muro Foto Ansa-Epa

PIANETA
Un emissario

del Dalai Lama:
un insulto far passare

la fiaccola in Tibet

Il giovane avvocato cinese
aveva criticato
il peggioramento
della situazione nel Paese
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UNA PROMESSA Per ora non è molto di

più, Georgia e Ucraina restano fuori della Na-

to, escluse dal Piano d’azione (Map) antica-

mera dell’adesione all’Alleanza, soprattutto

per l’opposizione di

Francia e Germania

che non intendono

aggiungere motivi di

tensione ai rapporti con la Rus-
sia. «Abbiamo concordato che
questi due Paesi diverranno
membridellaNato»,haspiegato
ieri il segretario generale dell’Al-
leanza, JaapdeHoopScheffer, ri-
mandando al futuro, contraria-
mente a quanto avrebbe voluto
la Casa Bianca. Al vertice nato di
Bucarest ilpresidenteBushincas-
saperòuncautovia liberaalla re-
alizzazionedelloscudoanti-mis-
sile in Europa, quello scudo che
Mosca considera come un vero
eproprioattoostilenei suoicon-

fronti. Per il momento c’è un ac-
cordo con la Repubblica ceca
per l’istallazione della base radar
e il riconoscimento degli alleati
che il sistema d’arma è un «con-
tributo» alla sicurezza europea:
non è un sostegno entusiasta,
semmai l’offerta di una generica
disponibilità che sembra tener
conto dell’imminente cambio
della guardia alla Casa Bianca -
Condoleezza Rice fa buon viso e
definisce ildocumentofinaleco-
me «altamente innovativo». Da
Bucarest arriva anche il via libe-
ra all’ingresso di Croazia e Alba-
nia, mentre la Macedonia rima-
ne nel limbo dell’attesa, sospesa
alladisputasulnomeper l’oppo-
sizione della Grecia.
Per Bush il vertice porta comun-
que la lieta notizia dell’impegno
francese in Afghanistan, come

confermato ieri dal presidente
Sarkozy,conl’inviodi700uomi-
ni nell’est del Paese a dare man
forte. La Nato ha approvato il
piano che prevede «il suo impe-
gnoalungotermine»nellaregio-
ne e lo schieramento di rinforzi
per arrivare a 47.000 uomini,
ma ieri ha anche fissato al 2010
la scadenza per rendere le forze
armate afghane in grado di di-
fendersi da sole. Il presidente
Usa incassa e non si sofferma
più di tanto sul dossier di Geor-
giaeUcraina.«LaportadellaNa-
to deve restare aperta alle altre
nazioni in Europa che condivi-
donoilnostroamoreper la liber-
tà», ha detto, mentre il suo en-
tourage confermava l’intenzio-
ne di chiudere la pratica relativa
a Kiev e Tbilisi prima della fine
del mandato di Bush. Non sarà

così semplice, anche se l’Allean-
za si è data dicembre come sca-
denzaperriesaminare laquestio-
ne. Oltre all’ostilità di Mosca, i
punti daaffrontare sono l’impo-
polarità della Nato che in Ucrai-
na non gode più del 30% dei fa-
vori nell’opinione pubblica e le
tensioni separatiste in Georgia -
ieri lo stesso Putin ha ribadito il
suo sostegno all’Abkhazia e al-
l’Ossezia del sud, prima di met-
tersi in viaggio per Bucarest.
L’adesioneallaNatodeisuoivici-
ni di casa per Mosca resta «un
grosso errore strategico che
avrebbe serissime conseguenze
sulla sicurezza europea», parole

delvice-ministrodegliEsteri rus-
so Grushko. Kiev non è d’accor-
do, per il presidente Yushenko
già la sola prospettiva, per quan-
tolontana,dell’adesioneallaNa-
to è una vittoria, per Tbilisi anzi
«una svolta storica». Ben altri
sentimenti covano a Skopje che
sperava di veder risolto a Buca-
rest con il via libera all’adesione
ancheilnododelnome,sulqua-
le laGreciaavanzaunaprimoge-
nitura in quanto la Macedonia è
unasuaregione. Invecetuttorin-
viato fino a quando, e Bush si è
augurato che sarà «presto», non
si troverà una soluzione alla di-
sputa: per la delusione la delega-

zionemacedonehaabbandona-
to il vertice. «È una decisione
che va contro la stabilità dei Bal-
cani», ha detto il portavoce del
governomacedoneNikolaDimi-
trov.
Bucarest, come era nelle attese,
ha visto anche il rinnovato im-
pegno della Francia nell’Allean-
za Atlantica, con Sarkozy deter-
minato a rientrare nella struttu-
radicomandointegrato -abban-
donata nel 1966 da Charles De
Gaulle, che soffriva della supre-
mazia Usa. Il piano nelle inten-
zioni dell’Eliseo va però di pari
passo con il rilancio del sistema
di difesa europeo.

Il presidente George W. Bush durante i lavori del vertice Nato Foto di Gerald Herbert/Ap

LONDRA

Naomi Campbell
arrestata
a Heathrow

L’Alleanza atlantica
frena sull’ingresso
di Georgia e Ucraina
Sì a Croazia e Albania
esclusa la Macedonia

PIANETA

La Nato apre
allo Scudo
Bush si accontenta
Dall’Alleanza via libera anche al piano
per l’Afghanistan: rinforzi contro i talebani

LONDRA La top model Naomi
Campbell ieri sarebbefattascen-
dere e arrestata da un aereo del-
la British Airways al Terminal 5
di Heathrow a Londra.
Secondo Sky News, la modella
sarebbestatabloccatadopoaver
sputato a un poliziotto. Non è
noto il motivo dell’aggressione,
ma Campbell ha collezionato
numerosi incidenti. Naomi sa-
rebbe stata interrogata alla sta-
zione di polizia dello scalo.
Secondo testimonianze di altri
passeggeri sarebbe stata amma-
nettata dopo aver aggredito ad-
detti della British e poliziotti.
Forse potrebbero esserci stati
problemiconisuoibagagli.L’in-
cidente sarebbe avvenuto verso
le 16:30 ora locale.
Il terminal 5 di Heathrow, aper-
todapochigiorni,èsubitopreci-
pitatonelcaosacausadiuncon-
corso di problemi e disorganiz-
zazione, con migliaia di bagagli
persiecentinaiadivolicancella-
ti. Lo scorso anno a New York,
Naomi, che ha 37 anni era stata
condannata a spazzare i marcia-
piedi, come «servizio sociale»,
peraverpicchiatouncameriera.

Naomi Campbell■ di Marina Mastroluca

Noi Cristiano sociali
votiamo il Partito

Democratico 
e invitiamo tutti 
i cattolici 
e tutti i cittadini 
che hanno a cuore 
il bene comune 
a votarlo.
Sappiamo che è 
difficile chiedervi di
votare con questa
legge, che non 
consente di scegliere
tra diversi candidati 
e non garantisce la
governabilità.
Su questo piano 
non siamo però tutti
uguali. Noi non 
l’abbiamo votata e 
volevamo cambiarla
prima del voto. Altri,
centrodestra e UDC,
oggi divisi, hanno
deciso diversamente.

DARE FORZA ALLA 
VERA NOVITÀ
DELLA POLITICA
ITALIANA

Il PD è l’unica novità che
può finalmente condurre
l’Italia fuori dalla lunga
crisi della politica. 
II PD si presenta, infatti,
senza i vincoli della vec-
chia coalizione, libero di
realizzare le sue idee e il
suo programma. 
Non si può guidare un
paese moderno come
l’Italia, con maggioranze
eterogenee e senza la
coesione necessaria per
consentire al Governo di
decidere e di fare le rifor-
me di cui c’è bisogno. 
La coalizione di centrode-
stra è invece, composta
da 12 partiti, con un lea-
der che si candida per la
quinta volta e che ha già
governato per 7 anni, con
i risultati che tutti possono
ricordare.
Il 13 e 14 aprile c’è la pos-
sibilità di scegliere il futuro
oppure di tornare al pas-
sato, ad un film già visto,
con gli stessi interpreti, lo
stesso copione, tutto esat-
tamente come prima.
Molto dipenderà dal voto
di noi cattolici.

FAR VINCERE IL PD
PER RISOLVERE 
I PROBLEMI 
DEL PAESE

Il PD ha superato le divi-
sioni del passato e unito
il meglio della tradizione
popolare cattolica e di
quella della sinistra demo-
cratica, favorendo il dialo-
go e l’impegno comune di
credenti e non credenti. 
Per questo è il partito che
può davvero dare le rispo-
ste che l’Italia si aspetta:
ridare moralità alla politica
e ridurre i suoi costi, rimet-
tere in moto l’economia
promuovendo uno svilup-
po sostenibile, garantire
sicurezza e benessere alle
famiglie, innanzitutto a
quelle con figli, restituire
centralità al lavoro e alla
sua tutela, combattere le
disuguaglianze e la preca-
rietà del lavoro dei giova-
ni, assicurare accoglienza
ai cittadini stranieri che
rispettando le leggi,
vogliono integrarsi nelle
nostre comunità, riformare
le istituzioni per renderle
più efficienti e vicine ai cit-
tadini, rafforzare il volonta-
riato e l’associazionismo
di solidarietà.

FAR AVANZARE 
I VALORI 
CHE CI STANNO 
A CUORE

Per noi Cristiano sociali la
politica non è il luogo per
affermare verità di fede,
ma per ricercare nel con-
fronto tra diversi e nello
spirito della laicità demo-
cratica, sintesi condivise
in cui vivano i valori per
noi irrinunciabili.
Il PD riconosce il caratte-
re “pubblico” dell’espe-
rienza religiosa ed insie-
me, l’autonomia e le
responsabilità proprie
della politica. Il PD non
strumentalizza la Chiesa.
Su questioni quali la vita
dal suo inizio al suo ter-
mine, la famiglia, la digni-
tà e i diritti delle persone
senza discriminazioni,
l’attenzione ai più deboli,
la non violenza, la pace e
la solidarietà tra i popoli,
il PD ha compiuto scelte
in cui come cattolici 
possiamo riconoscerci
pienamente. 
In particolare, il PD ha già
elaborato proposte di
legge per affrontare i pro-
blemi più urgenti di que-
sto momento: aadeguare
le retribuzioni e le pensio-

ni al costo della vita;
ridurre le imposte sui red-
diti da lavoro e da pen-
sione; garantire almeno
mille euro al mese ai
lavoratori precari; soste-
nere le famiglie con l’au-
mento degli assegni fami-
liari, degli sgravi fiscali,
degli aiuti per le persone
non autosufficienti, dei
servizi per l’infanzia, la
costruzione di nuove
case da affittare; aapplica-
re con coerenza e in tutte
le sue parti la legge 194
per prevenire l’aborto e
sostenere, con misure
efficaci, la maternità
responsabile; riconoscere
i diritti e le responsabilità
delle persone che convi-
vono stabilmente, senza
alcuna equiparazione alla
famiglia fondata sul matri-
monio.
Sappiamo che ci sono
perplessità sulla candida-
tura di alcuni esponenti
radicali, riteniamo però
che questa presenza non
alteri la proposta politica 
e programmatica del PD.

DARE UN VOTO
UTILE 
PER DECIDERE 
DI CAMBIARE

Ci sono ancora molti
indecisi, anche tra i catto-
lici, molti elettori che non
vogliono andare a votare
o non sanno ancora
quale partito scegliere.
Si può comprendere la
stanchezza e la delusione
per una politica troppo
spesso lontana dalla 
realtà. 
Ma con il voto si può
decidere di cambiare, si
può guardare al futuro, si
può fare spazio alla spe-
ranza. Si può dare ancora
una possibilità a chi
crede nell’Italia delle per-
sone serie, dei tanti che
si impegnano con dignità
e discrezione, che non
rinunciano al valore 
dell’onestà, al rispetto
delle leggi, alla solidarietà
verso gli altri.
Questa Italia al servizio
del bene comune non
può scomparire, non può
lasciare il campo alla vol-
garità, agli interessi di
parte, alle false promesse.
Il voto può dare un volto
nuovo a questa Italia. 
Senza il voto decidono 

gli altri. Chi si astiene,
vota bianco o nullo, dà
vita ad una protesta i
cui effetti si esaurisco-
no subito. 
Tutti i seggi di Camera
e Senato, infatti, si
assegnano con i soli
voti validi. 
Solo con il voto si può
determinare il cambia-
mento che tutti deside-
riamo. Con la scelta
del Partito Democratico
si dà un voto utile per
garantire davvero
all’Italia che vogliamo di
crescere e progredire.

Chiudere 
con il passato, 
cambiare
l’Italia.
Con il PD 
si può fare.

Votiamo il Partito Democratico
per un’Italia più libera, più giusta, più solidale.

APPELLO DEI CRISTIANO SOCIALI AI CATTOLICI ITALIANI
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Bolletta petrolifera record nel 2008
Il saldo previsto è sui 30-32 miliardi di euro. Importiamo l’86% dell’energia che consumiamo

BOLLETTA Petrolifera salata per l’Italia, che

quest’anno potrebbe spendere tra i tre e i sei

miliardi di euro in più rispetto al 2007 per assi-

curarsi il fabbisogno di oro nero. Il 2008 si do-

vrebbe chiudere con

un saldo tra i trenta e

i 32 miliardi di euro.

Le stime, mai così

alte da vent’anni a questa parte,
sono quelle di Pasquale De Vita. Il
presidentedell’Unione Petrolifera
è intervenuto ieriallapresentazio-
ne del libro bianco sulla distribu-
zione dei carburanti della Figisc,
la Federazione italiana gestori im-
pianti stradali carburante. La bol-
letta«aumenterà perchè siamo da
parecchi mesi con un prezzo del
petrolio sopra i 100 dollari al bari-
le»,haspiegatoilnumerounodel-
l’Up. Per questo, per importare il
petroliodi cui l’Italia necessita per
assicurarsi le risorse energetiche
(acquistiamoall’esterooltre l’86%
dell’energia che consumiamo),
dovremmo spendere fino a 6 mi-
liardi inpiùrispettoal2007,quan-
do la fattura petrolifera si è ferma-
ta a oltre 26 miliardi. E meno ma-
le che c’è la supermoneta di euro-
landia che continua a fare da cal-
miere:«Il cambiocontinuaadaiu-
tare - ha detto De Vita - conside-
rando che anche nel 2007 l’euro
ci ha permesso di risparmiare cir-
caduemiliardi».Mentresenzal’ef-
fetto scudo della moneta, i prezzi
allapompadeicarburanti sarebbe-
ro di 7-8 centesimi superiori a
quelli attuali.
Il rincaro del greggio, sottolinea
l’Up, avrà un effetto domino sugli
altriprodotti: sia suquelli chederi-
vano direttamente dal petrolio,
chesuquelli chevengonoprodot-
tio semplicemente trasportatiuti-
lizzando i combustibili e i carbu-
ranti derivati dal petrolio. Proprio
in quest’ultimo comparto, De Vi-
tadenunciaqualchespeculazione
di troppo. I prezzi dei carburanti
«sono in linea con l’Ue - dice - ma

sono utilizzati per giustificare au-
menti che non c’entrano niente.
Qualcuno per esempio autorizza
congliaumentideicarburantian-
che gli aumenti delle zucchine,
che registrano però incrementi
molto più alti di quanto incidaef-
fettivamente il prezzo del gasolio
sul trasporto».
Portafogli alla mano, i primi a do-
versi fare i conti saranno gli auto-
mobilisti. Per questo, consigliano
i benzinai della Figisc Confcom-
mercio, l’importante è saper sce-
gliere: tra sconti, differenze di
prezzo, concorrenza e self service,
ilcostodelpienopuòscenderean-
chedi150eurol’anno.«Neldibat-
titodegliultimi tempi - secondo il
presidente della federazione Luca
Squeri - viene presentata l’idea
chesullastradac’èuncartellopro-
duttivo.Ma non è così.Al di làdei
listini ufficiali, ci sono tanti prezzi
con tante differenze».
Ecco quindi un libro bianco sulla
distribuzione dei carburanti. Per
far sapere che - secondo le rileva-
zioni dell’associazione - sulla di-
stribuzionedei carburanti «oltre il
50%deigestoriapplicaprezzi infe-
riori ai listini nominali». Afferma-
zioni contraddette dai consuma-
tori. Secondo cui invece il rispar-
mioèpossibilesoloneidistributo-
ri bianchi, quelli cioè che non
hanno marchio. E comunque
non basta: per tagliare i costi biso-
gnapassareper«unavera liberaliz-
zazione del settore e aprire alla
grande distribuzione».

■ di Luigina Venturelli

■ di Oscar De Biasi / Milano

SALITA Continuano a sali-

re i tassi interbancari e sva-

nisce la speranza di vedere

a breve una riduzione degli

interessi sulle rate dei mu-

tui. L’Euribor, Euro Inter-

bankOfferedRate,cioè il tassome-
dioa cui avvengono le transazioni
finanziarie tra le grandi banche
delcontinente,a tremesihatocca-
to il 4,741%, ilmassimoda dicem-
bre, dopo il 4,736% registrato ieri.
Quello a una settimana è sceso in-
vece al 4.216% dal 4.240%.
Loscorso17dicembre, inpienacri-
si subprime, l’Euribor a tre mesi
aveva segnato un picco del 4,94%

per poi ripiegare fino a un mini-
mo del 4,29% il 22 gennaio scor-
so.L’impennatadei tassi interban-
cariè il segnaledellacrisidi liquidi-
tà in corso sui mercati ma soprat-
tuttodiquellocheglioperatoride-
finiscono «stress finanziario» del
sistema.
Ovviochelanuovasalitadell’Euri-
bor influisca, in modo negativo,

suimutui.Nonsivededunqueco-
me i tassi richiesti (calcolati alla fi-
ne del mese sulla media mensile
dell’Euribor) possano tornare in
tempibrevi ai livelli di un anno fa,
quando il Taeg viaggiava al
5,35%, come il tasso per i mutui
fra 5 e 10 anni, mentre per quelli
soprai10anni lebanchepretende-
vano il 5,51%, anche se la tenden-
za, secondo quanto si legge nel
Bollettino statistico di Bankitalia,
è stata lievemente in discesa: il tas-
so medio di mercato era infatti ca-
lato al 5,65% (5,69% a gennaio e
5,72% a dicembre), quello da 5 a
10 anni al 5,49% (5,62% a genna-
io e 5,66% adicembre) e quellool-
tre i dieci anni era passato al
5,79%, rispetto al 5,88% fatto se-
gnare nei due mesi precedenti.
Bankitalia offre un quadro com-
plessivo della situazione italiana,

unquadrosicuramente, ingenera-
le, poco confortante. Si rivela peg-
giore, ad esempio, la situazione
perilcreditoalconsumo,conilTa-
eg che prosegue nella sua crescita
attestandosi al 9,63%, contro il
9,54% del mese precedente ed il
9,47% di dicembre 2007. Se poi si
guardaaprestitiperunperiodoin-
feriore all’anno, la remunerazione

delcapitale sale finoall’11,35%,ri-
spetto all’11,29% di gennaio ed il
10,55% di febbraio 2007.
Inquesta situazionele famiglie ita-
liane comunque si indebitano di
più: l’ammontare totale dei presti-
ti erogati dal sistema alle famiglie
continua a salire, arrivando a
468,85 miliardi (di cui 263,9 per
mutui oltre i 5 anni).

Tiene il mercato dei cosmetici in Italia, con
una crescita dei consumi pari al 2,5% nel
2007, per un valore complessivo di 9
miliardi di euro. Le imprese italiane
registrano un fatturato di 5,9 miliardi
(+2,3%) sul mercato interno, mentre la
parte rimanente è coperta dalle
importazioni. È rallentato l’export: solo un
+1%, a 2,2 miliardi di euro; il fatturato
totale dell'industria italiana è quindi di
8,246 miliardi, in crescita dell'1,9%.

In arrivo un Osservatorio sui prezzi al pubblico del latte
per l’infanziaedeimedicinalidabanco. Si tratteràdiunsiste-
ma di monitoraggio a cui sta lavorando il Garante per la sor-
veglianzadeiprezzi,AntonioLirosi, insiemealMinisterodel-
la Salute. Lo ha anticipato lo stesso Lirosi che ieri, al Ministe-
ro dello Sviluppo economico, ha incontrato rappresentanti
dell’industria, della distribuzione e delle Istituzioni per fare il
punto sugli eventuali rincari di latte in polvere e farmaci da
banco.
«NelnostroPaese - spiega Lirosi - manca, per il latte artificiale
e per i medicinali da banco, un sistema di rilevamento dei
prezzial consumo.Siamod’accordoconilministerodellaSa-
lute per lavorare su questo tema, perchè, anche in quella se-
de,c’è interesseacostruireunmeccanismodiverifica,cheesi-
ste per tutti i prezzi amministrati. Per i prodotti liberalizzati,
invece, si fa fatica a conoscere i dati reali».
Per il momento il lavoro è ancora in fase iniziale. «Bisognerà
capire -haconcluso-quali strumentiutilizzare, il campodi ri-
levazione e tanti altri elementi. Probabilmente sarà più facile
monitorare ilprezzodel latte,mentre saràunpòpiùcomples-
so farlo per i farmaci da banco, soprattutto per la vasta gam-
ma di prodotti».

FONDI SOVRANI

La Cina entra
nel capitale
di Total

Balza ad un nuovo record il prezzo del
riso, che al mercato di Chicago ha
segnato un rialzo del 2,4% raggiungendo
i 20,26 dollari per 100 libbre; allo stesso
tempo il grano è ormai vicino ai suoi
massimi storici, spinto dalle speculazioni
che la domanda sopravanzerà l’offerta.
Secondo l’Ente nazionale risi «da qui a
giugno in Italia non cambierà molto
perchè gli agricoltori hanno venduto più
dell'80% del riso dell'ultimo raccolto».

■ di Marco Tedeschi / Milano

MISTER PREZZI
Indagine su latte per l’infanzia e medicinali

Nel giorno d’apertura di Vini-
taly scoppia il caso del Brunello
di Montalcino, con i riflettori
inevitabilmente puntati sull’in-
dagine in corso su presunte vio-
lazioni al disciplinare di produ-
zione:c’è il sospetto, infatti, che
alcunecantineabbianoutilizza-
touvediversedaquelledellazo-
na (ad esempio, dalla Puglia).
Attualmente sono13 leaziende
produttrici di Brunello (su un
totale di 250 produttori) coin-
volte nell'inchiesta della Procu-
ra di Siena e quattro sono le
aziende alle quali sono state se-
questrate le bottiglie dell'anna-
ta 2003: Antinori, Frescobaldi,

Argiano e Castello Banfi.
«Il danno è grave - ha detto il
presidente del Consorzio di tu-
tela del Brunello di Montalci-
no, Francesco Marone Cinza-
no,cheharicevutounavvisodi
garanzia - ovviamente noi vo-
gliamo che la magistratura fac-
cia il suo lavoro. Ma chiediamo
che sia concluso in tempi brevi
perchè il rischio per le aziende
coinvolte è forte».
Nonostrante il caso Brunello,
anche questa edizione 2008 di
Vinitaly, lapiù importrante ras-
segna mondiale del settore che
ha aperto i battenti a Verona
con 4.300 espositori e 150 mila
operatori di tutto il mondo -
promette di fornire una bocca-

ta d’ossigeno all’immagine un
po’ sciupata del Belpaese al-
l’estero (caso mozzarella).
I numeri sono tutti a favore del
Made in Italy, che nel 2007 ha
messo a segno esportazioni da

record con 3 miliardi e mezzo
di euro di fatturato, corrispon-
denti a 19 milioni di ettolitri di
vino. Nel complesso dunque il
vino italiano gode di ottima sa-
lute. Semmai soffrono le tasche

degli italiani, visto che nel 2007
i consumi nazionali sono scesi
sia inquantità(-5%)cheinvalo-
re (-2%)-harilevatolaConfede-
razione italiana agricoltori -
mentre l’export è aumentato
del 7,8% rispetto al 2006. Il no-
stro Paese è riuscito a mantene-
reunaquotadel18%sulmerca-
to mondiale, mentre la Francia
ha perso in un decennio oltre 6
punti percentuali di quota.
Al Vinitaly è arrivata anche la
prima bottiglia in vendita con
la scritta «Se bevi non guidare»,
che è stata mostrata insieme a
falsificazioni ed inganni come
il Chianti prodotto negli Usa e
il Tuscuny moon imbottigliato
sotto il sole della California.

Scoppia l’inchiesta sul Brunello nel giorno della festa del vino
Si è aperto Vinitaly: nel 2007 il nostro export è cresciuto del 7,8%. Arrivano le bottiglie con l’etichetta «Se bevi non guidare»

I tassi sui mutui in tensione
L’Euribor ritorna sui massimi

FONDO MONETARIO

Alimentari
e greggio
sono un puzzle

NUOVO RECORD
DEL PREZZO DEL RISO

Gli italiani non rinunciano a mangiare
fuori casa, ma cercano di risparmiare
Il numero dei pasti è infatti aumentato
del 5%, mentre la spesa solo
del 3%: dunque più pasti
ma a un minor costo unitario. Un terzo
sono comunque per ragioni di lavoro

CRESCIUTI NEL 2007 I CONSUMI
DEI COSMETICI IN ITALIA

ECONOMIA & LAVORO

Un benzianio cambia il prezzo del gasolio a un distributore Foto di Franco Silvi/Ansa

Gli stand di VinItaly a Verona

I consumatori:
benzina meno cara
solo se si attua
la liberalizzazione
della distribuzione

■ Le prospettive per l’econo-
mia globale sono in discesa, ma
i prezzi di petrolio e alimentari
continuano a salire dall’inizio
dell’anno per motivi che resta-
no un «puzzle»: ad ammetterlo
è stato Simon Johnson, capo
economistadel Fondo Moneta-
rio Internazionalenelcorsodel-
la conferenza stampa di presen-
tazione dei capitoli analitici del
World Economic Outlook.
«Non ricordo una fase in cui la
dicotomia tra l’andamento del
mercato del credito e i prezzi
delle commodities a livello
mondialesia statapiùprofonda
-haaggiuntoJohnson-edicon-
seguenzai segnali sul futurodel-
l’economia più discordanti».

Gli italiani s’indebitano
di più e pagano
di più i loro debiti:
l’ammontare totale
a quota 468 miliardi

■ Lostatocinesehaacquistato
per 1,9 miliardi di dollari una
partecipazione dell’1,6% nella
compagnia petrolifera francese
Totalattraversounfondosovra-
no. Lo rivela il Financial Times,
specificando che l’acquirente è
la Safe, l’organismo chegestisce
i1.650miliardididollaridiriser-
veinvalutaesteredelpaeseasia-
tico.
La notizia è stata confermata
dalla compagnia petrolifera
francesecje si è detta soddisfatta
per l’ingresso dei capitali cinesi.
L’acquisizione delle azioni di
TotaldapartedellaSafeè inizia-
ta diversi mesi fa attraverso una
trattivaconi rappresentatidella
società francese.
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MANIFESTAZIONE La questione salariale

si dimostra un’emergenza per tutto il vecchio

continente. Domani a Lubiana, in occasione

della prevista riunione dell’Ecofin, tutti i sinda-

cati europei conver-

geranno sulla capita-

le slovena per manife-

stare contro la perdi-

ta di potere d’acquisto degli sti-
pendi e delle pensioni in molti
Paesi dell’Unione.
La protesta, in particolare, si ri-
volgecontro i ripetutiappellial-
la moderazione salariale da par-
te dei leader Ue, soprattutto nel
pubblico impiego, proprio
«quando il tenore di vita delle
classi lavoratrici è in stagnazio-
ne o in diminuzione - scrive la
Confederazione Europea dei
Sindacati - e quindi c’è bisogno
di una maggior capacità di spe-
sa».Unchiaroriferimentoalgo-

vernatore Bce, Jean-Claude Tri-
chet, chehareso l’allarme infla-
zione (e la conseguente necessi-
tà di fermare o contenere gli
adeguamenti salariali, pena un
nuovo rialzo dei tassi d’interes-
se) una costante dei propri di-
scorsi.
«Persino l’Ocse ha sottolineato
che nell’Unione europea non
esiste alcun problema relativo
alle retribuzioni» rilevano con
tono polemico i sindacati, or-
mai stanchi di sermoni. Ricor-
dano «la persistente differenza
degli stipendi tra uomini edon-
ne», come dimostra la forbice
del15%traquantovengonopa-
gatigliunie lealtre.Edenuncia-
no«glieccessiviguadagnideidi-
rigenti», basti pensare ai venti
managermeglio pagati in Euro-
pa che guadagnano cento volte

più del lavoratore dipendente
medio.
Il segretario della Ces John
Monks, tabelle alla mano, chie-
de quindi «aumenti salariali in
tempirapidi»,perchéisalarirea-
li degli europei al netto dell’in-
flazione sonofermi,mentre sal-
gono i profitti delle imprese.
Dall’Italia arriveranno i vertici
di Cgil, Cisl e Uil. Presenti al
gran completo anche i sindaca-
ti dei pensionati Spi-Cgil,
Fnp-Cisl e Uilp-Uil, con delega-
zionididiversecentinaiadiper-
soneper riaffermare lanecessità
di un’Unione Europea «più at-
tenta ai problemi sociali, ai pro-
cessi di invecchiamento diffusi
in tutti i suoi stati membri, alle
condizioni di nuove povertà
che si stanno determinando
per le generazioni anziane».
In tal senso, i sindacati dei pen-
sionati «ribadiscono la necessi-
tà di una forte unità sindacale
tra pensionati e lavoratori euro-
pei, per il miglioramento delle
loro condizioni normative ed
economiche e per la ripresa del
processo di integrazione, per
un’Europa sempre più sede di
diritti e valori di democrazia
universali».

Pronta per l’Oman la nave dei Cantieri Rodriguez

■ Anche il settore della moda
soffre delle incertezze economi-
che internazionali. Le prospetti-
ve per il 2008, secondo la Came-
ra nazionale della Moda, «van-
no peggiorando» e se «al mo-
mento non ci sono motivi suffi-
cienti per alterare significativa-
mente la previsione del fattura-
to» a 70,2 miliardi, con una cre-
scitadell’1%,«l’aumentodell’in-
certezza dei consumatori, l’as-
senza di politiche fiscali di soste-
gno ai redditi e l’ulteriore raffor-
zamentodell’eurosuldollaropo-
trebbero determinare un azzera-
mentodelleprospettivedicresci-
ta del fatturato o anche un suo
leggero segno negativo».
È quanto si legge in «Fashion
economic trends», la pubblica-
zioneperiodicasuidatidel setto-
re che la Camera della Moda ha
diffuso ieri. «Non è facile cresce-
re in un paese che non cresce -
ha commentato il presidente di
Cnmi Mario Boselli - ma gli im-
prenditori del settore hanno di-
mostrato anche negli anni terri-
bili dal 2001 al 2005, di saper re-
sistere».
SequellodellaCameradellaMo-
da non è un vero e proprio allar-
me, evidenzia comunque una
difficoltà molto marcata: da due
anni il comparto, dopo i cinque
anni precedenti in calo, era tor-
nato a crescere (+6% il giro di af-
fari del 2006, +2,9% quello del
2007) e una frenata nel 2008
non era prevedibile a lungo ter-
mine. La previsione è di un au-
mento dell’1,5% nella prima
parte dell’anno e un migliora-
mento nella seconda parte, ma
«sel’incertezzaspingesse iconsu-
matori ad intaccare la parte non
ciclica della spesa e non vi fosse-
ro significativi interventidi poli-
tica fiscale, il fatturatopotrà mo-
strare variazioni negative».

■ La prima delle cinque navi da 52 metri Rescue Vessel della Ro-
driguez Cantieri Navali, commissionate dal Sultanato dell’Oman,
è stata prensentata nel cantiere di Messina. La nave, che rientra in
unacommessa delvaloredi 90milionidi dollari, lasceràagiorni il
cantiere e raggiungerà il Golfo dell’Oman entro fine aprile, dove
verrà ufficialmente consegnato alle autorità omanite. Durante la
presentazione dell’unità navale Roberto Colaninno, presidente di
Immsi (dicui ilGruppoRodriquezCantieriNavali faparte),hasot-
tolineatoche ilGruppoRodriguez«èentratonella fasedellacresci-
ta,puòcontareoggi suunportafoglioordini rilevanteeparticolar-
mente qualificato, ed è attualmente impegnato in importanti ne-
goziazionicondiversiPaesiesteri». IlgruppoRodriguez,haconclu-
so, «presenta un fatturato in crescita del 55% dal 2006 al 2007, or-
dini a fine 2007 per 410 milioni di euro, ed è in grado di compete-
rea livello internazionale».Nel2008èprevistaunaulteriorecresci-
ta del fatturato con un miglioramento della marginalità comples-
siva e si prevede il raggiungimento dell’equilibrio economico del
gruppo. Conl’arrivo di nuovecommesse è possibile ipotizzare an-
che un miglioramento del portafoglio ordini.

■ Assolombarda e Cgil, Cisl,
Uil milanesi hanno firmato ie-
riunaccordoinmateriadisalu-
te e sicurezza dei lavoratori,
con l’obiettivo di rafforzare
l’impegno comune diretto a
contrastare gli infortuni sul la-
voro.
L’accordo prevede la realizza-
zione di interventi formativi
che verranno messi a disposi-
zione di aziende e lavoratori;
tra questi anche un intervento
miratoadaccrescereconoscen-
za,consapevolezza,culturadel-
la prevenzione da parte delle
persone che si avvicinano per
la prima volta al lavoro.
Le iniziative progettate verran-
noorasottoposteaFondimpre-
sa (Fondo paritetico interpro-
fessionale per la formazione
continua costituito da Confin-
dustria e Cgil, Cisl, Uil) affin-
chènesostengail finanziamen-
to attraverso risorse che Fon-
dimpresa stessa ha apposita-
mente destinato alle iniziative
in materia di salute e sicurezza
sul lavoro. Firmando l’accor-
do, il vice presidente di Asso-
lombarda,Gattegno,e i rappre-
sentanti dei sindacati Rosati,
Giacomassi e Galbusera han-
no sottolineato che la forma-
zione può svolgere un ruolo
fondamentale in tema di salu-
te e sicurezza, per la sua capaci-
tà di diffondere informazione,
conoscenza, consapevolezza e
pratiche idonee a prevenire gli
infortuni sul lavoro. Assolom-
barda e Cgil-Cisl-Uil Milano
hanno ribadito l’impegno a
proseguire l’attività progettua-
le già nelle prossime settima-
ne, con l’obiettivo di definire
ulteriori iniziative volte ad am-
pliare ilnumerodiaziendee la-
voratori che potranno essere
coinvolti.

Allarme salari
i sindacati europei
sfilano a Lubiana
Domani manifestazione in occasione del
vertice Ecofin. «Aumenti in tempi rapidi»

■ di Luigina Venturelli / Milano

MODA

Peggiorano
le previsioni
per il 2008

ECONOMIA & LAVORO

SICUREZZA

Intesa a Milano
tra sindacati
e industriali

Presentazione del catamarano nei cantieri di Messina Foto di Franco Cufari/Ansa

Presso le nostre sedi riceverai l’assistenza e la consulenza gratuite adatte alle tue esigenze.

LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. idirittichenonsai@inca.it

Benefici fiscali sull’affitto per pensionati e lavoratori.

Tutti i lavoratori dipendenti e i pensionati titolari di un contratto d’affitto 

per la casa in cui abitano possono godere dei benefici fiscali, anche

se sono esonerati dalla dichiarazione dei redditi.

Come fare?

È semplice: basta rivolgersi al CAAF Cgil che provvederà a compilare   

il modello 730. In questo modo il lavoratore troverà il rimborso nella 

busta paga di luglio e il pensionato nella pensione di settembre.

Per sapere se si rientra nella tipologia del contratto in affitto e dei     

soggetti a cui si applicano le nuove norme e per conoscere l’importo 

del beneficio fiscale, è sufficiente consultare lo specchietto accanto.

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Ai lavoratori dipendenti
che trasferiscono
la residenza per
motivi di lavoro

Tutti i contratti

Legge 431/1998 Ai giovani di età compresa
tra i 20 e i 30 anni

Legge 431/1998 A tutti

A tutti
Legge 431/1998

Art. 2 co. 3
Art 4 co. 2 e 3

A CHI SI APPLICATIPO CONTRATTO AFFITTO IMPORTO DETRAZIONE

Gli esperti dei CAAF Cgil offrono la consulenza
e l’assistenza necessarie.

€ 300 con Reddito Complessivo
FINO a 15.497,71
€ 150 con Reddito Complessivo
SUPERIORE a 15.497,71
FINO a 30.987,41

€ 495,80 con Reddito Complessivo
FINO a 15.497,71
€ 247,90 con Reddito Complessivo
SUPERIORE a 15.497,71
FINO a 30.987,41

€ 991,60 con Reddito Complessivo
FINO a 15.497,71
€ 495,80 con Reddito Complessivo
SUPERIORE A 15.497,71
FINO A 30.987,41

€ 991,60 con Reddito Complessivo
FINO a 15.497,71

16
venerdì 4 aprile 2008



Cambi in euro
1,5526 dollari -0,011
159,7500 yen +0,350
0,7832 sterline -0,005
1,5845 fra. svi. +0,003
7,4586 cor. danese +0,001
24,9380 cor. ceca -0,132
15,6466 cor. estone +0,000
8,0030 cor. norvegese -0,062
9,3420 cor. svedese -0,028
1,7065 dol. australiano -0,008
1,5722 dol. canadese -0,017
1,9821 dol. neozelandese +0,006
257,4400 fior. ungherese +0,470
3,4833 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,60 3,35
Bot a 6 mesi 98,35 3,30
Bot a 12 mesi 96,44 3,43

A
A2A 4591 2,37 2,40 2,66 -23,37 13943 2,20 3,12 0,0700 7428,12
Acea 25419 13,13 13,14 0,08 -7,54 508 11,39 14,43 0,5400 2795,80
Acegas-Aps 10824 5,59 5,63 0,63 -15,42 14 5,34 6,98 0,3000 307,33
Acotel 118790 61,35 60,89 -3,44 -26,24 25 53,11 83,18 0,4000 255,83
Acq. Potab. 4930 2,55 2,52 -0,32 -25,79 198 2,36 3,43 0,1000 91,66
Acsm 2662 1,38 1,37 0,88 -24,99 24 1,22 1,83 0,0200 64,45
Actelios 12293 6,35 6,34 -0,16 -5,35 20 5,99 7,69 0,1000 429,70
Aedes 4283 2,21 2,20 -3,55 -35,17 610 1,56 3,41 0,2500 225,11
Aeffe 3702 1,91 1,91 -0,31 -27,36 134 1,71 2,63 - 205,28
Aem To 3956 2,04 2,05 0,05 -20,38 200 1,92 2,59 0,0600 1492,97
Aem To w08 969 0,50 0,50 -3,85 -35,29 16 0,45 0,80 - -
Aerop. Firenze 33507 17,30 17,50 2,94 -4,02 2 16,65 18,03 0,0630 156,35
Aicon 2639 1,36 1,35 -2,46 -35,95 818 1,24 2,13 - 148,57
Alerion 1367 0,71 0,69 -2,48 0,30 1230 0,55 0,71 0,0050 282,40
Alitalia 1062 0,55 0,50 - -30,62 0 0,23 0,79 0,0413 760,74
Alleanza 16137 8,33 8,32 -1,36 -5,34 3859 7,84 8,80 0,5000 7055,68
Amplifon 4171 2,15 2,12 -5,53 -38,28 1299 2,11 3,57 0,0350 427,40
Anima 3485 1,80 1,78 -2,04 -16,67 42 1,60 2,16 0,1520 189,00
Ansaldo Sts 18011 9,30 9,27 -2,16 7,54 450 7,17 9,32 - 930,20
Arena 132 0,07 0,07 0,74 -47,13 3275 0,05 0,15 0,0413 51,52
Ascopiave 3050 1,57 1,59 0,63 -6,31 85 1,43 1,82 0,0850 369,20
Astaldi 9761 5,04 4,99 -3,80 -2,21 319 4,02 5,30 0,0850 496,16
Atlantia 37902 19,57 19,79 2,52 -23,68 2729 18,63 25,65 0,6200 11191,25
Auto To-Mi 24298 12,55 12,40 -2,10 -16,25 125 11,23 14,99 0,4000 1104,31
Autogrill 18759 9,69 9,64 -1,91 -15,62 879 9,30 11,57 0,4000 2464,63
Azimut H. 12857 6,64 6,66 -0,36 -25,30 423 6,02 8,89 0,2000 963,98

B
B. Bilbao Viz. 28326 14,63 14,62 -0,89 -13,08 1 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13035 6,73 6,71 -0,45 1,88 65 6,61 6,76 0,1000 5579,72
B. Carige 4988 2,58 2,59 -0,19 -21,77 1082 2,25 3,29 0,0750 4159,36
B. Carige risp 5034 2,60 2,60 - -19,20 1 2,32 3,25 0,0950 455,70
B. Desio 12979 6,70 6,71 1,68 -5,72 20 6,02 7,11 0,0955 784,25
B. Desio r nc 12987 6,71 6,74 -0,07 -4,19 2 5,98 7,00 0,1150 88,55
B. Finnat 1435 0,74 0,74 -1,00 -15,22 125 0,65 0,87 0,0130 268,93
B. Generali 10911 5,63 5,62 -0,78 -16,88 94 4,62 6,78 0,1000 627,25
B. Ifis 18528 9,57 9,56 -0,10 6,86 20 7,91 9,57 0,2400 298,16
B. Intermobiliare 9995 5,16 5,18 -0,29 -27,49 29 4,86 7,12 0,2500 803,42
B. Italease 11006 5,68 5,68 - -40,08 2053 4,83 9,49 0,7800 957,21
B. Popolare 23088 11,92 12,08 2,16 -20,97 9395 10,43 15,09 0,8300 7637,10
B. Profilo 2732 1,41 1,42 -1,39 -26,40 115 1,32 1,92 0,1470 179,15
B. Santander 25803 13,33 13,26 -1,11 -8,63 20 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28223 14,58 14,47 -1,18 -12,21 3 13,89 16,60 0,5200 96,20
B.P. Etruria e L. 14981 7,74 7,67 -2,01 -17,64 62 7,16 9,39 0,3000 417,30
B.P. Intra 18821 9,72 9,63 -0,25 -13,75 9 9,54 11,37 0,2000 547,15
B.P. Milano 14706 7,59 7,60 -1,18 -17,23 3859 6,97 9,18 0,3500 3152,18
B.P. Spoleto 14359 7,42 7,45 0,36 -19,97 2 6,91 9,27 0,4100 162,26
BasicNet 3563 1,84 1,82 -3,30 -11,75 258 1,47 2,29 0,0930 112,23
Bastogi 559 0,29 0,29 -1,48 -11,73 670 0,24 0,33 - 195,28
BB Biotech 96136 49,65 49,56 0,12 -3,48 4 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5766 2,98 2,99 -3,51 12,93 1 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 791 0,41 0,42 2,29 -38,08 512 0,32 0,66 - -
Beghelli 1866 0,96 0,96 -1,28 -16,27 281 0,87 1,18 0,0150 192,74
Benetton 17893 9,24 9,14 -1,55 -22,79 1172 8,36 11,97 0,3700 1688,14
Beni Stabili 1502 0,78 0,77 -0,99 3,77 3169 0,61 0,78 0,0240 1485,84
Bialetti 2351 1,21 1,22 -0,33 -26,38 0 1,17 1,65 - 91,05
Biesse 26213 13,54 13,49 -0,11 4,36 23 11,24 14,65 0,3600 370,85
Boero 56733 29,30 29,30 2,81 14,45 0 21,20 29,30 0,4000 127,17
Bolzoni 5824 3,01 2,98 -0,73 -22,05 19 2,75 3,86 0,1000 77,73
Bon. Ferraresi 69919 36,11 36,08 -0,41 1,66 3 28,02 37,08 0,0800 203,12
Brembo 17372 8,97 8,99 -1,28 -18,21 193 8,72 10,97 0,2400 599,19
Brioschi 810 0,42 0,42 -0,76 -13,88 354 0,35 0,49 0,0038 301,88
Bulgari 14671 7,58 7,53 -1,73 -20,42 1715 6,84 9,52 0,2900 2275,32
Buongiorno Spa 3522 1,82 1,81 -3,47 -10,75 205 1,53 2,19 - 193,46
Buzzi Unicem 31621 16,33 16,08 -4,68 -12,96 1124 14,40 18,76 0,4000 2700,32
Buzzi Unicem r nc 20503 10,59 10,39 -4,58 -15,34 84 9,23 12,51 0,4240 431,10

C
C. Artigiano 5650 2,92 2,96 1,68 -0,94 88 2,64 3,05 0,1635 831,02
C. Bergam. 56500 29,18 29,03 0,03 0,34 2 25,38 30,72 1,0500 1801,19
C. Valtellinese 15945 8,23 8,21 -1,89 -9,08 118 7,82 9,09 0,4000 1322,45
Cad It 18307 9,46 9,45 -0,32 -6,54 0 8,98 10,12 0,2900 84,91
Cairo Comm. 5499 2,84 2,85 -1,14 -33,64 12 2,30 4,32 4,0000 222,50
Caltagirone 9329 4,82 4,86 2,44 -21,40 12 4,65 6,13 0,0800 578,74
Caltagirone Ed. 7656 3,95 3,99 -1,51 -11,19 40 3,64 4,45 0,2000 494,25
Cam-Fin. 2165 1,12 1,12 1,72 -17,98 876 1,07 1,40 0,0300 411,08
Campari 11488 5,93 5,94 -2,77 -10,08 1252 5,26 6,60 0,1000 1722,94
Cape Live 1394 0,72 0,72 -8,75 -20,00 42 0,62 0,90 - 36,58
Carraro 11575 5,98 5,92 -0,75 -12,92 139 4,43 6,87 0,1250 251,08
Cattolica Ass. 62348 32,20 31,89 -2,63 -7,20 56 26,48 34,70 1,5500 1658,69
Cdc 4994 2,58 2,54 -0,90 -27,41 13 1,82 3,89 0,5600 31,63
Cell Therapeutics 1127 0,58 0,56 -3,06 -57,44 7790 0,32 1,37 - -
Cembre 11091 5,73 5,82 3,71 -9,01 26 4,96 6,52 0,2200 97,38
Cementir Hold 12047 6,22 6,17 -2,85 3,18 476 5,18 6,37 0,1000 990,04
Cent. Latte To 4870 2,52 2,57 9,54 -34,81 17 2,29 3,86 0,0500 25,15
Chl 746 0,39 0,39 -1,30 -29,13 1176 0,28 0,54 - 51,72
Ciccolella 4058 2,10 2,09 0,58 -28,83 156 1,72 3,02 0,0516 378,33
Cir 3536 1,83 1,81 -3,11 -28,11 1098 1,63 2,54 0,0500 1444,33
Class 2151 1,11 1,13 - -21,48 120 0,93 1,43 0,0100 113,97
Cobra 10071 5,20 5,28 -0,64 -18,44 42 4,27 6,38 - 109,22
Cofide 1450 0,75 0,75 -1,42 -31,05 726 0,67 1,09 0,0150 538,54
Cr Artigiano ge08 5125 2,65 2,66 0,79 - 15 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 2134 1,10 1,09 -4,23 -31,00 84 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2407 1,24 1,24 -2,75 -27,14 65 1,12 1,71 - -
Credem 16706 8,63 8,60 -2,48 -8,99 198 7,88 9,48 0,3500 2435,92
Cremonini 5727 2,96 2,96 - 19,18 2221 2,18 2,96 0,0800 419,50
Crespi 1328 0,69 0,69 0,92 -29,45 10 0,59 0,97 0,0350 41,14
Csp 2862 1,48 1,49 -0,34 -19,98 23 1,29 1,85 0,0500 49,16

D
D'Amico 4026 2,08 2,07 -0,77 -24,84 65 1,88 2,77 - 311,75
Dada 25003 12,91 12,91 -0,46 -21,13 3 11,30 16,37 - 209,32
Damiani 4442 2,29 2,27 -3,24 -38,20 225 1,78 3,71 - 189,48
Danieli 43895 22,67 22,87 0,70 7,49 83 16,52 24,53 0,0800 926,74
Danieli r nc 28713 14,83 14,99 0,07 -6,47 325 12,51 15,86 0,1007 599,46
Data Service 6043 3,12 3,06 -2,70 -30,33 33 2,85 4,48 0,5200 31,27
Datalogic 11354 5,86 5,84 -1,35 -1,94 4 5,54 6,08 0,0600 374,45
De' Longhi 5753 2,97 3,05 7,24 -21,24 81 2,64 3,85 0,0600 444,16
Dea Capital 3288 1,70 1,68 -1,99 -20,17 199 1,54 2,13 - 520,63
Diasorin 23901 12,34 12,29 -0,85 -5,64 63 10,96 13,34 - 678,92
Digital Bros 8103 4,18 4,19 -1,80 -18,66 4 3,83 5,28 0,0800 59,05
Digital M. Techn. 40313 20,82 20,54 -1,82 -40,16 21 19,85 34,79 - 235,37
Dmail Gr. 19053 9,84 9,80 0,48 5,15 6 8,03 11,08 0,1000 75,28
Ducati 3259 1,68 1,68 0,12 13,18 1747 1,02 1,69 - 552,76

E
Ed. Espresso 5317 2,75 2,72 -2,44 -8,25 1363 2,43 2,99 0,1600 1192,99
Edison 3357 1,73 1,73 1,59 -19,01 1009 1,64 2,21 0,0480 8983,98

Edison r 3497 1,81 1,81 3,42 -10,19 30 1,62 2,03 0,0780 199,73
Eems 4692 2,42 2,44 1,21 -39,38 101 2,23 4,00 - 102,98
El.En 48291 24,94 25,00 0,40 -6,52 9 23,00 27,32 0,3000 120,32
Elica 4444 2,29 2,32 0,96 -32,84 79 2,17 3,42 0,0400 145,33
Emak 9017 4,66 4,67 0,65 -10,36 15 4,30 5,26 0,1750 128,78
Enel 13397 6,92 6,91 -0,26 -14,53 35016 6,54 8,20 0,4900 42797,16
Enertad 4939 2,55 2,55 1,23 -14,25 19 2,30 2,98 0,0207 242,03
Engineering I.I. 45735 23,62 23,52 0,68 -13,57 1 20,94 27,33 0,4800 295,25
Eni 43334 22,38 22,33 0,86 -10,55 17627 21,08 25,61 1,2500 89639,93
Enia 18544 9,58 9,50 -3,55 -17,87 75 9,36 11,66 - 1029,53
Erg 27561 14,23 14,33 0,37 8,84 994 9,77 14,36 0,4000 2139,65
Ergo Previdenza 7522 3,88 3,88 -0,44 -2,48 83 3,12 4,09 0,1740 349,65
Esprinet 14927 7,71 7,60 -3,27 -6,99 164 5,58 8,29 0,1400 403,99
Eurofly 2238 1,16 1,18 - -43,77 562 1,03 2,06 - 28,30
Eurotech 8740 4,51 4,51 -0,07 -9,50 260 3,94 4,99 - 158,01
Eutelia 3902 2,02 2,02 0,45 -40,87 206 1,66 3,41 - 131,82
Everel Group 556 0,29 0,29 0,21 -27,37 182 0,25 0,40 0,0516 28,01
Exprivia 3061 1,58 1,57 -3,21 -16,30 199 1,23 1,98 - 53,64

F
FastWeb 38700 19,99 19,96 -0,13 -19,86 151 17,86 25,67 3,7700 1589,13
Fiat 28918 14,94 14,91 1,33 -15,63 69682 12,15 17,70 0,1550 16312,72
Fiat priv 22139 11,43 11,40 1,03 -21,76 250 9,18 14,61 0,3100 1181,04
Fiat r nc 22215 11,47 11,48 1,99 -21,84 454 9,35 14,68 0,9300 916,84
Fidia 12944 6,68 6,68 -1,15 -16,95 18 6,10 8,70 0,1400 31,42
Fiera Milano 19791 10,22 11,00 24,31 115,31 2252 3,77 10,22 0,3000 346,41
Fil. Pollone 1141 0,59 0,60 1,89 -19,83 23 0,54 0,76 0,0500 6,28
Finarte C.Aste 968 0,50 0,50 -0,81 -7,12 56 0,43 0,54 0,0362 25,03
Finmeccanica 42443 21,92 21,96 -0,14 0,46 2083 18,48 21,92 0,3500 9320,37
FMR Art'é 13153 6,79 6,80 -0,95 -15,13 0 6,19 8,00 0,4000 24,32
Fondiaria-Sai 53306 27,53 27,20 -2,89 -1,78 713 25,11 29,69 1,0000 3447,40
Fondiaria-Sai r nc 33796 17,45 17,29 -2,05 -9,78 227 16,67 19,88 1,0020 755,94
Fondiaria-Sai w08 11836 6,11 6,16 - -4,12 0 5,49 6,71 - -
FullSix 7416 3,83 3,83 1,30 -37,68 1 3,61 6,15 - 42,83

G
Gabetti Prop. S. 3476 1,80 1,76 -0,51 -20,82 46 1,67 2,27 0,0700 89,52
Gasplus 14015 7,24 7,18 -1,45 4,32 6 6,48 8,17 0,0950 325,06
Gefran 9058 4,68 4,68 0,99 -9,76 10 4,28 5,18 0,2500 67,36
Gemina 1720 0,89 0,87 -9,79 -25,49 10756 0,87 1,20 0,1000 1304,94
Gemina r nc 1878 0,97 0,97 -3,00 -12,61 4 0,95 1,11 0,1200 3,65
Generali 56036 28,94 28,94 -0,21 -5,67 7084 26,85 31,43 0,7500 40805,84
Geox 19839 10,25 10,25 -1,22 -24,67 862 8,98 13,60 0,1500 2652,12
Gewiss 7327 3,78 3,76 -0,45 -21,66 14 3,34 4,83 0,1000 454,08
Grandi Viaggi 2480 1,28 1,27 0,32 -15,89 17 1,16 1,52 0,0300 57,64
Granitifiandre 13591 7,02 7,00 -0,51 -18,72 8 6,86 8,64 0,1200 258,74
Greenergycapital 11 0,01 0,01 -5,08 - 7378 0,01 0,01 - 4,09
Gruppo Coin 8525 4,40 4,40 -1,63 -20,00 28 3,82 5,50 - 581,81
Guala Closures 7340 3,79 3,79 1,07 -12,35 167 3,44 4,33 0,0880 256,36

H
Hera 4934 2,55 2,56 0,20 -16,16 1757 2,47 3,04 0,0800 2631,42

I
I. Lombarda 260 0,13 0,13 0,98 5,01 6661 0,10 0,14 - 550,53
Ifi priv 34892 18,02 17,85 -0,99 -21,62 355 15,56 22,99 0,6300 1383,96
Ifil 10380 5,36 5,31 -1,47 -15,47 2264 4,51 6,34 0,1000 5568,00
Ifil r nc 9009 4,65 4,63 -0,32 -20,38 58 3,92 5,84 0,1207 173,94
Ima 26556 13,71 13,69 -0,81 -2,75 17 12,20 14,12 0,6500 467,68
Imm. Grande Dis. 4736 2,45 2,45 -0,29 18,16 337 1,75 2,47 0,0350 756,42
Immsi 1971 1,02 1,01 -2,60 -21,51 323 0,89 1,30 0,0300 349,38
Impregilo 6694 3,46 3,46 -1,14 -24,78 4782 2,51 4,60 0,0300 1387,90
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 0 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 17179 8,87 8,78 -3,65 -16,86 260 7,38 10,67 0,3850 1008,13
Indesit r nc 21299 11,00 11,00 -7,95 -17,54 0 10,80 13,34 0,4030 5,62
Intek 1180 0,61 0,61 -2,03 -12,91 211 0,56 0,71 0,0190 211,93
Intek r nc 2021 1,04 1,04 0,48 2,35 2 0,90 1,04 0,2172 15,85
Interpump 11610 6,00 6,00 -0,83 -14,49 95 5,41 7,01 0,1800 479,20
Intesa Sanp. r nc 8556 4,42 4,41 -1,83 -10,91 2552 3,87 4,96 0,3910 4120,68
Intesa Sanpaolo 9143 4,72 4,75 -0,67 -11,31 52752 4,22 5,33 0,3800 55952,55
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 51 0,03 0,03 1,90 -26,20 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 271 0,14 0,14 0,87 -20,11 619 0,13 0,19 0,0362 33,87
Ipi Spa 7069 3,65 3,69 2,88 -1,88 14 3,11 4,83 0,5000 148,90
Irce 5247 2,71 2,75 0,22 2,89 7 2,22 2,82 0,0200 76,23
Isagro 6608 3,41 3,56 13,72 -30,99 323 2,10 5,14 0,3000 59,90
It Holding 1356 0,70 0,70 -1,79 -34,51 1304 0,50 1,09 0,0258 172,14
It Way 11616 6,00 6,09 2,98 -17,95 1 5,86 7,36 0,1300 26,50
Italcementi 25810 13,33 13,26 -2,28 -7,73 907 11,76 14,45 0,3600 2360,98
Italcementi r nc 18764 9,69 9,66 -1,63 -9,88 121 8,02 10,75 0,3900 1021,74
Italmobiliare 125877 65,01 64,41 -4,55 3,68 51 53,34 67,33 1,4500 1442,09
Italmobiliare r nc 82020 42,36 41,80 -4,30 -12,10 37 37,01 48,19 1,5280 692,30

J
Juventus FC 1744 0,90 0,93 4,79 -6,88 331 0,76 0,97 0,0120 181,54

K
Kaitech 663 0,34 0,35 0,32 -9,60 1064 0,23 0,38 - 30,61
Kme Group 2000 1,03 1,04 1,76 -30,17 763 1,00 1,48 0,0080 243,25
Kme Group rsp 2535 1,31 1,30 1,01 -13,51 1 1,17 1,51 0,1086 24,97
KME Group w09 282 0,15 0,14 -3,33 -44,78 8 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2577 1,33 1,33 -1,41 -19,87 0 1,21 1,66 0,0444 41,26
Landi Renzo 5125 2,65 2,65 0,11 14,64 54 2,28 2,96 - 297,79
Lavorwash 2833 1,46 1,48 6,95 -14,59 26 1,31 1,71 0,0200 19,51
Lazio 563 0,29 0,29 -5,83 - 21 0,25 0,39 - 19,71
Lottomatica 39539 20,42 20,25 -1,70 -16,82 1090 18,28 25,01 0,7900 3103,67
Luxottica 33008 17,05 16,95 -1,44 -20,23 2340 14,79 21,37 0,4200 7889,07

M
Maffei 4455 2,30 2,30 -0,22 -11,84 7 2,15 2,63 0,0510 69,03
Maire Tecnimont 6066 3,13 3,15 -1,69 -12,56 547 2,98 3,68 - 1010,39
Management e C 1367 0,71 0,70 0,50 -4,58 88 0,66 0,78 - 385,18
Marazzi Group 10971 5,67 5,70 0,80 -13,31 43 4,96 6,72 0,2300 579,25
Marcolin 3001 1,55 1,54 -1,15 -16,80 15 1,49 1,86 0,0290 96,32
Mariella Burani 33751 17,43 17,41 -0,17 -6,82 75 15,68 18,71 0,5200 521,32
Marr 14164 7,32 7,40 0,41 3,13 73 5,97 7,32 0,3600 486,63
Mediacontech 12175 6,29 6,28 -1,86 -23,01 1 5,78 8,17 0,6000 58,37
Mediaset 11548 5,96 5,96 -0,58 -12,50 6073 5,29 6,82 0,4300 7044,84
Mediobanca 26058 13,46 13,40 -1,95 -4,32 6562 11,77 14,07 0,6500 11023,42
Mediolanum 8068 4,17 4,20 0,36 -23,13 3328 3,73 5,42 0,2000 3039,77
Mediterr. Acque 6692 3,46 3,46 -0,97 -18,76 3 3,05 4,25 0,0400 265,02
Meliorbanca 5292 2,73 2,71 -2,34 -23,04 8 2,57 3,57 0,1300 345,07
Mid Ind Cap w10 1510 0,78 0,78 18,18 -20,89 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38532 19,90 19,90 - -9,55 0 17,90 22,00 - 75,62
Milano Ass 8607 4,45 4,43 - -16,34 1267 4,04 5,31 0,3000 2010,79
Milano Ass r nc 8585 4,43 4,39 -0,99 -15,85 107 4,24 5,27 0,3200 136,30
Mirato 15906 8,21 8,11 -2,23 -1,62 2 6,81 8,40 0,3000 141,30
Mittel 7855 4,06 4,06 0,64 -21,50 2 3,85 5,17 0,1500 267,76

MolMed 4157 2,15 2,15 0,37 - 143 1,95 2,15 - 224,29
Mondadori 10582 5,46 5,45 -1,98 -2,50 399 4,84 5,61 0,3500 1417,78
Mondo TV 14963 7,73 7,34 0,47 -32,83 103 5,58 11,51 0,3500 34,04
Monrif 1344 0,69 0,69 -4,10 -23,04 13 0,64 0,90 0,0240 104,08
Monte Paschi Si 5646 2,92 2,92 -1,02 -20,26 8196 2,68 3,66 0,1700 7156,26
Montefibre 981 0,51 0,51 -1,11 -13,49 194 0,45 0,63 0,0300 65,86
Montefibre r nc 988 0,51 0,50 -2,55 -9,86 37 0,44 0,61 0,0440 13,27
MutuiOnline 7948 4,11 4,10 -0,99 -4,84 48 3,15 4,31 - 162,20

N
Nav. Montanari 5056 2,61 2,60 -1,82 -2,97 133 2,05 2,79 0,1050 320,78
Negri Bossi 954 0,49 0,50 2,10 -39,32 67 0,43 0,81 0,0400 21,71
Negri Bossi w10 255 0,13 0,13 0,31 -48,15 41 0,12 0,26 - -
Nice 5648 2,92 2,92 -0,54 -21,08 58 2,92 3,70 0,0730 338,37

O
Olidata 1632 0,84 0,84 -2,48 -16,39 66 0,75 1,06 0,0440 28,66
Omnia Network 2641 1,36 1,36 -1,60 -34,55 33 0,95 2,10 - 35,37

P
Panariagroup I.C. 6545 3,38 3,35 -2,99 -23,32 23 2,99 4,41 0,1900 153,30
Parmalat 4699 2,43 2,42 -0,12 -8,48 9002 2,21 2,65 0,0250 4047,01
Parmalat w15 2517 1,30 1,30 -0,54 -21,73 79 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25448 13,14 13,34 2,85 -5,58 66 10,64 13,97 0,3000 362,75
Piaggio 3230 1,67 1,66 -4,06 -28,41 3542 1,49 2,33 0,0300 660,60
Pininfarina 15206 7,85 7,81 -3,59 -42,45 55 6,92 14,80 0,3400 73,17
Pirelli & C r nc 1206 0,62 0,62 -2,27 -0,60 728 0,55 0,64 0,1540 83,93
Pirelli & C R.E. 47690 24,63 24,48 -0,53 -4,16 110 20,64 27,49 2,0600 1049,17
Pirelli & C. 1060 0,55 0,54 -1,45 -6,77 37368 0,49 0,59 0,1540 2864,10
Poligr. Ed. 1300 0,67 0,67 -0,18 -39,66 225 0,66 1,11 0,2634 88,65
Poligrafica S.F. 27350 14,13 14,12 -0,05 -13,93 2 12,66 17,86 0,3615 16,87
Poltrona Frau 2403 1,24 1,24 -2,29 -42,25 267 1,03 2,15 0,0150 173,74
Polynt 7071 3,65 3,65 0,05 4,37 953 3,47 3,65 0,0900 376,89
Premafin 3296 1,70 1,69 -1,51 -12,72 357 1,50 1,95 0,0150 698,40
Premuda 2446 1,26 1,27 -1,02 -21,80 59 1,18 1,62 0,0600 177,78
Prima Ind. 57275 29,58 29,41 -1,14 -0,10 1 20,72 32,48 0,6500 136,07
Prysmian 27749 14,33 14,39 0,75 -12,17 1211 12,46 16,32 - 2582,20

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 802 0,41 0,41 2,31 -20,38 323 0,35 0,52 0,0517 21,54
RCS Mediag. r nc 3328 1,72 1,72 0,53 -23,05 121 1,60 2,23 0,0500 50,45
RCS Mediagroup 4827 2,49 2,50 -0,08 -15,46 238 2,31 2,95 0,0300 1826,54
RDB 4541 2,35 2,39 -0,08 -25,34 14 1,98 3,14 - 107,54
Recordati 9579 4,95 4,87 -1,16 -20,58 1043 4,34 6,31 0,1850 1028,21
Reno De Medici 762 0,39 0,39 0,41 -31,26 174 0,36 0,58 0,0165 148,53
Reply 43644 22,54 22,45 0,45 5,43 7 17,87 23,94 0,2800 204,66
Retelit 442 0,23 0,23 -1,27 -12,34 819 0,19 0,30 - 96,30
Ricchetti 2937 1,52 1,54 -1,03 -9,86 30 1,43 1,69 0,0230 81,24
Risanamento 3520 1,82 1,80 -5,51 -49,94 1556 1,34 3,63 0,1030 498,74
Roma A.S. 1484 0,77 0,75 3,45 20,03 2035 0,56 0,83 - 101,59

S
Sabaf 41010 21,18 21,02 0,57 -5,49 4 15,99 22,62 0,7000 244,28
Sadi Serv.Ind. 2902 1,50 1,50 -0,60 -25,24 23 1,42 2,00 0,1500 138,96
Saes G. 37273 19,25 19,05 -1,20 -5,17 30 16,25 21,04 1,4000 293,97
Saes G. r nc 31019 16,02 15,75 -2,52 -8,45 25 13,65 17,51 1,4160 119,52
Safilo Group 4101 2,12 2,09 -2,33 -9,53 1033 1,70 2,34 0,0200 604,46
Saipem 49433 25,53 25,56 0,91 -6,11 2444 21,84 27,89 0,2900 11265,16
Saipem r 52221 26,97 26,97 -0,07 -5,34 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 6465 3,34 3,31 -1,98 -17,19 2419 2,72 4,04 0,1500 3175,39
Sat 19159 9,89 9,90 - -20,90 2 9,06 12,51 - 97,56
Save 20693 10,69 10,70 -1,64 -0,74 14 9,68 12,05 0,4300 591,42
Schiapparelli 87 0,04 0,04 -0,67 -4,69 2115 0,04 0,05 0,0155 27,26
Seat P. G. 271 0,14 0,14 2,22 -48,14 441875 0,10 0,27 0,0070 1146,79
Seat P. G. r 300 0,15 0,15 -1,39 -41,73 3598 0,12 0,27 0,0076 21,05
Sias 16274 8,40 8,35 -2,37 -18,40 281 8,04 10,30 0,3000 1912,14
Sirti 5125 2,65 2,65 0,04 0,72 85 2,16 2,65 1,0000 587,57
Smurfit Sisa 4444 2,29 2,28 - -11,90 0 2,10 2,62 0,0100 141,37
Snai 6982 3,61 3,56 -1,85 -30,35 287 2,87 5,18 0,0387 421,27
Snam Rete Gas 7919 4,09 4,12 2,08 -5,24 8519 3,94 4,64 0,1900 8001,34
Snia 1124 0,58 0,58 5,60 -18,13 2331 0,44 0,71 0,0487 82,20
Snia w10 52 0,03 0,03 4,65 -21,74 5873 0,02 0,03 - -
Socotherm 11350 5,86 5,82 -2,63 -8,98 57 4,39 6,44 0,0500 225,98
Sogefi 10961 5,66 5,61 1,32 2,18 869 4,19 5,80 0,2000 649,49
Sol 9317 4,81 4,81 -1,54 -3,24 18 4,40 5,05 0,0680 436,45
Sole 24 Ore 7838 4,05 4,09 0,96 -28,19 40 3,57 5,64 - 175,41
Sopaf 882 0,46 0,46 -0,37 1,02 122 0,43 0,51 0,0620 192,09
Sorin 2097 1,08 1,08 0,09 -19,00 1098 0,77 1,36 - 509,46
Stefanel 2829 1,46 1,45 -2,42 -26,95 48 1,12 2,00 0,0400 79,18
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 14021 7,24 7,16 -3,94 -25,70 9817 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38590 19,93 19,93 -1,29 -4,82 0 19,91 23,19 1,1694 35,32
Telecom I. Media 302 0,16 0,15 -1,99 -33,83 4048 0,12 0,24 0,1643 513,75
Telecom Ita Med. r nc 285 0,15 0,15 4,55 -33,18 43 0,12 0,22 0,1679 8,08
Telecom Italia 2759 1,43 1,42 -0,28 -32,24 262228 1,21 2,14 0,1400 19067,63
Telecom Italia r 2207 1,14 1,14 0,26 -29,10 88171 0,94 1,61 0,1510 6869,78
Tenaris 31280 16,16 16,24 1,08 6,87 4942 12,16 16,16 0,2278 -
Terna 5274 2,72 2,73 0,52 -2,33 8060 2,63 2,91 0,1400 5449,72
Tiscali 4074 2,10 2,12 6,00 15,18 37311 1,31 2,10 - 892,97
Tod's 83666 43,21 43,07 -0,02 -10,18 191 34,55 48,11 - 1317,08
Trevi 25791 13,32 13,29 0,65 9,75 140 8,96 13,32 0,0500 852,48
Trevisan Comet. 4568 2,36 2,33 -1,93 -27,75 137 2,21 3,33 0,0700 66,54
Txt e-solutions 24037 12,41 12,37 0,38 -4,37 2 9,68 15,96 0,4000 32,56

U
UBI Banca 31950 16,50 16,53 -0,78 -11,76 2314 14,77 18,70 0,8000 10546,55
Uni Land 521 0,27 0,27 -2,85 -32,15 4378 0,22 0,42 0,0050 289,21
Unicredito 9044 4,67 4,68 -0,72 -16,66 132972 4,18 5,70 0,2400 62331,98
Unicredito r 9672 5,00 4,95 -0,82 -14,25 17 4,49 5,88 0,2550 108,42
Unipol 3853 1,99 1,97 -2,18 -14,92 6481 1,66 2,34 0,1200 2944,97
Unipol priv 3572 1,85 1,82 -2,57 -14,58 6300 1,49 2,16 0,1252 1681,79

V
V.d. Ventaglio 770 0,40 0,40 -0,45 -20,56 2431 0,28 0,50 0,0700 50,64
Vianini I. 6293 3,25 3,25 -1,22 -2,67 0 2,96 3,38 0,0500 97,84
Vianini L. 18532 9,57 9,75 1,57 -14,25 1 7,97 11,16 0,1200 419,19
Vittoria 21717 11,22 11,23 0,59 -6,71 19 9,23 12,02 0,1600 366,30

W
w Inv e Svil Med 11 74 0,04 0,04 6,65 - 62 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 3 0,00 0,00 -5,88 - 23698 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 181 0,09 0,09 -4,97 -23,72 438 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8692 4,49 4,48 -1,45 -4,04 7 4,02 4,68 - 359,12
Zucchi 5667 2,93 2,93 -0,61 -11,30 0 2,76 3,30 0,2500 71,35
Zucchi r nc 6516 3,37 3,37 - -3,86 0 3,06 3,84 0,0300 11,53

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura di seduta in lieve
ribasso per la Borsa valori, che
nel pomeriggio è riuscita a
limare gran parte delle perdite,
concludendo in testa alla
pattuglia dei mercati europei.
L’indice Mibtel ha terminato
così con un -0,19%, a 25.234
punti, mentre l’S&P/MIb ha
ceduto lo 0,11%, a l’All Stars lo
0,43%. Scambi a 4,7 miliardi di
euro. Tra gli energetici ha fatto
spicco il +2,66% di A2A, con
Eni +0,86%, Snam Gas
+2,08%, Saipem +0,91%, giù
Enel -0,26%. In calo i bancari

con Mediobanca -1,95%,
Intesa -0,67%, Unicredit
-0,72%, Bpm -1,18%, in
controtendenza Banco
Popolare (+2,16%). Balzo
improvviso di Tiscali (+6%)
sulle voci di un interesse di
Carphone per le attività nel
Regno Unito. Tenuta per
Fastweb e Telecom. Ha perso
terreno Stm (-3,94%) mentre
ha continuato a salire Seat
(+2,22%). Bene Fiat (+1,33%) e
negativi i cementieri, con prese
di beneficio su Buzzi (-4,88%) e
Italcementi (-2,28%); per Fiera
Milano (+24,31%) è
continuato l’effetto Expo.

A metà marzo la Edizione
Holding della famiglia
Benetton risultava essere
azionista de Il Sole 24 Ore con
una quota pari al 2% del
capitale. Lo si apprende dal
fascicolo di bilancio
dell’esercizio 2007 del Sole, i
cui titoli sono quotati in Borsa
dal 6 dicembre scorso.
In tale fascicolo si segnala che
alla data del cda riunitosi il 14
marzo per il via libera al
bilancio 2007, in base alle
risultanze del libro soci, gli
azionisti detentori di azioni

speciali in misura superiore al
2% del capitale con diritto di
voto risultavano essere la sola
Edizione Holding, con il 2%.
La quota di Edizione Holding,
che già detiene il 5% di Rcs
Mediagroup, non figura però
ancora tra quelle degli azionisti
rilevanti indicate nel sito della
Consob, dove in base
all’ultimo aggiornamento del 2
aprile vengono indicate le
partecipazioni di
Confindustria (67,5%), le
azioni proprie (4,915%) e le
quote di a Gamco Investor a
titolo di gestione del risparmio
(4,856%).

Sicurglobal passa nelle mani
del fondo britannico Stirling
Square, che nel 2006 in Italia si
era già aggiudicato Metroweb.
Secondo quanto apprende
Radiocor, è stato infatti siglato
il passaggio di controllo della
società di vigilanza e sicurezza
da bs private equity al fondo
inglese. Sicurglobal ha
realizzato nel 2007 un fatturato
di 165 milioni. A Sicurglobal,
che ha sede a Milano, fanno
capo una serie di aziende
operative nella fornitura di
servizi di vigilanza, trasporto

valori e sistemi di sicurezza. Il
gruppo conta oltre 2600
dipendenti. Dopo aver tentato
nel 2006 la strada di Piazza
Affari, interrotta per
completare la crescita del
gruppo per linee esterne
attraverso alcune acquisizioni,
Bs Private Equity, guidato da
Antonio Perricone e Paolo
Baretta, ha deciso di avviare
l'asta per la cessione di
sicurglobal affidata a Jp
Morgan. In corsa per l'acquisto
si erano presentati oltre ad altri
gruppi europei del settore della
vigilanza, i fondi Synergo e
21Investimenti.

Benetton Sicurglobal
In testa all’Europa

Opera Italia ha
firmato un accordo
vincolante per
acquistare l’azienda
bergamasca Helm
international,
produttrice dei caschi a
marchio Caberg. La
società nel 2007 ha
realizzato un fatturato di
24 milioni di euro, in
crescita dai 18 milioni
del 2006. Il giro d’affari
è realizzato per il 90%
all’estero. Opera
acquisterà l’80% di
Helm e sarà affiancata
per il 20% da società di
diretta emanazione dei
due manager Corrado e
Massimo Capelli.

Telco ha concluso il
2007 con una perdita di
36 milioni, un
patrimonio netto di 5,12
miliardi e asset totali per
8,76 miliardi.
L’indebitamento a fine
anno ammontava a 3,64
miliardi.

Societè Generale
detiene a titolo diretto il
2,875% del capitale
sociale di Parmalat.
L’operazione è stata
effettuata il 25 marzo.

Unicredit Private
Banking (Upb), prima
banca private in Italia,
ha chiuso il 2007 con un
utile netto in aumento
del 16% a 90,1 milioni e
un cost/income in
discesa al 57,4% dal
60,2% del 2006. Le
masse gestite, escluse
le partecipate, hanno
raggiunto 66,8 miliardi
(+5,1%) che salgono a
94 miliardi con le
partecipate. La raccolta
netta totale ha raggiunto
i 5,3 miliardi per la sola
upb (6,5 miliardi
comprese le
partecipate).

Bisazza, società
vicentina attiva nel
design e nella
produzione di mosaico
in vetro, ha registrato
nel 2007 un utile in salita
del 106,7% a 9,3 milioni
di euro e un fatturato a
133,6 milioni (+13,6%)
grazie in particolare alla
forte domanda di beni di
lusso proveniente da
Asia, Russia ed Est
Europa. Entro fine anno
la società aprirà due
spazi monomarca: uno
a Mosca e uno ad
Anversa.

Syngenta,
il gruppo svizzero
numero uno al mondo
nell’agrochimica, conta
di realizzare nel
trimestre un aumento
del fatturato del 20% a
tassi costanti. I dati
definitivi delle vendite
saranno pubblicati il 22
aprile.

Atex, fornitore di
soluzioni informatiche
per il settore editoriale,
ha acquisito Polopoly,
azienda leader per la
realizzazione di
soluzioni per la gestione
dei contenuti web,
diventando la più
grande società di
soluzioni software
integrateper il mercato
editoriale, cartaceo e
digitale.

Al 2% nel Sole 24 Ore Venduta agli inglesi
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Nessun 6 Jackpot  € 29.416.848,11 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  52.182,00

Vincono con punti 5 € 58.287,81 3 + stella € 1.214,00

Vincono con punti 4 € 521,82 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,14 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
9 37 40 61 69 84 35 36

Montepremi 2.914.390,18

ALLE CORDE La rivolta è in pieno atto. Max

Mosley è ormai il nemico numero uno da ab-

battere per la credibilità della F.1. Intervengo-

no compatte Mercedes e Bmw, alla vigilia del

Gp del Bahrain: «Il

contenuto di ciò che

si è visto e che è sta-

to pubblicato è ine-

quivocabile -, recitano i comuni-
cati diffusi dalle case tedesche -.
Come gruppi industriali ci disso-
ciamoe prendiamoledistanze in
modo deciso da quanto accadu-
to. Questo incidente riguarda
Max Mosley sia come presidente
sia personalmente. Le sue conse-
guenze, peraltro, vanno molto al
di là dell'industria automobilisti-
ca sportiva». Incalzano la Honda
e la Toyota: «Si tratta di una que-
stione morale, va fatta chiarezza.
Non approviamo qualsiasi com-
portamento razzista o antisemi-
ta. È perlomeno inconcepibile
checiòavvengadapartedelmas-
simo rappresentante dell'auto-
mobilismointernazionale». Ipro-
nunciamenti che contano, sono
insomma di tutto riguardo. An-
che se da casa Ferrari, per ora,
non si registra nessuna posizione
a livello ufficiale. In compenso
Max Mosley si barrica nella sua
impossibile trincea difensiva e
chiede la convocazione di un as-
sembleastraordinariadellaFIA.E
attaccasfrontatamenteMercedes
eBMW:«Vista la la lorostoriae le
note connessioni con il regime
nazista,possobeneintuire il com-
portamento che hanno deciso di
adottare». Si va allo scontro fron-
tale, con Mosley che annuncia
azioni legali anche nei confronti
del sito (”News of the World”) e
delle testate che lo hanno, a suo
dire,diffamato. Insommaladeci-
sione - presa su consiglio e pres-
sioniesercitatedaBernieEcclesto-
ne - dinonrecarsi inBahrain,do-
ve oggi iniziano le prime prove,
nonsonobastatiaplacaregli ani-

mi. Nemmeno quello di Mosley,
peraltro,vista lasuaincredibile re-
azione.Conditadalladichiarazio-
ne di non essere andato in
Bahrain «solo perché dovevo sta-
re vicino alla mia famiglia dopo
tante diffamazioni, oltre a mette-
re a punto la mia conseguente
azioni difensiva con i miei lega-
li». Sfrontato.
Anchedi fronte alla reazione del-
lo sceicco del Bahrain, Salmon
Bin Hamad Al-Khalifa, che, no-
nostante l'assenza già annuncia-
ta del presidente Fia alla gara di
domenica, ha scritto una lettera
allo stesso Mosley - pubblicata in
esclusivasulquotidianobritanni-
co Times - informandolo che
«non è il benvenuto nel suo Pae-
se per il prossimo GP dopo lo
scandalochelohacoinvolto».Sa-
rà difficile, a questo punto, che il
numero uno della Fia possa pen-
sare di cavarsela con la lettera di
chiarimento e (blande) scuse in-
viata il 1˚ aprile. Il cerchio sem-
bra dunque stringersi. E l'ipotesi
di Jean Todt o di Marco Piccinini
a capo della FIA prende sempre
più piede. Ben prima della sca-
denza del mandato di Mosley,
prevista per i primi di settembre.
In questa atmosfera di tensione,
iniziano oggi le prime prove del
Gp del Bahrain. Tanta la sabbia
del deserto presente in pista, con
conseguenti prevedibili sbanda-
te da parte di tutti, nel tentativo
dicercare l'assettomigliore. Fosse
solo questo, parleremmo di
sport,di tecnica.Enondiscanda-
li a luci rosse. Che se seguono
quelli della spy story dello scorso
anno. Durante la quale, peraltro,
Max Mosley fu durissimo ed effi-
cientissimo nel portare alla go-
gna la McLaren in pochissimo
tempo. Irreprensibile, evidente-
mente. Ma non in tutto, come
hanno evidenziato le sue 5 ore a
luci rosse in versione sadomaso.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 3 aprile
NAZIONALE 36 25 59 33 71
BARI 69 62 38 83 64
CAGLIARI 2 35 41 20 68
FIRENZE 37 11 74 51 32
GENOVA 73 64 2 55 24
MILANO 9 7 15 10 8
NAPOLI 61 68 5 34 71
PALERMO 84 6 52 79 86
ROMA 40 65 75 3 46
TORINO 39 14 90 42 4
VENEZIA 35 19 23 68 82

La Formula 1 contro Mosley: episodio vergognoso
Bmw, Toyota e Mercedes in rivolta contro il «presidente-nazista» che convoca l’assemblea Fia

■ 8.45 Sky Sport 2
F1, Gran premio Bahrain
■ 10.30 Eurosport
Tennis, torneo Miami
■ 12.00 Sky Sport 1
Futbol mundial
■ 14.30 Sky Sport 1
Premier League world
■ 15.00 Sky Sport 1
Calcio, Liga
■ 16.00 Eurosport
Champions League
■ 16.45 Sky Sport 2
Basket, Nba

■ 18.00 Eurosport
Eurogoals weekend
■ 19.45 Sky Sport 2
Zona wrestling
■ 20.00 Sky Sport 1
Mondo gol
■ 21.00 Sky Sport 1
Bundesliga
■ 23.15 Sky Sport 2
La notte del poker 2008
■ 23.30 Eurosport
Yoz, sport estremi
■ 0.00 Eurosport
Coppa Uefa

In breve

IL LIBRO Un volume di Simon Kuper (edito da Isbn) sull’accostamento tra il football e la società, da Berlusconi a Bin Laden...

«Calcio e potere»: il senso del pallone tra i potenti della terra

Si è svegliata tardi, contro un av-
versario tecnicoed esperto, eal ri-
torno le serviranno la vittoria o
unpareggiocontantigol.Risulta-
ti indispensabili alla Fiorentina
per eliminare il Psv Eindhoven,
che ieri sera all'Artemio Franchi
hacostretto iviolaall'1a1.Unpa-
reggio che li allontana dalla semi-
finale di Coppa Uefa, anche se il
buon finale dei viola può far spe-
rare. A fare la partita è subito il
Psv,chedopodueminuticostrin-
ge Frey a una bella parata sul col-
po di testa di Koevermans. Gli
olandesi, schierati con il 4-3-3

proprio come i viola, pensano so-
prattutto a gestire il pallone, e tra
uno scambio e l'altro provano a
sfondare sulle fasce. La Fiorenti-
na, si difende con ordine, ma è
spessocostrettaadaspettaregliav-
versariea lasciare isolato ilcentra-
vantiPazzini.Lagara diventacosì
una partita a scacchi, giocata su
buoni ritmi ma avara di occasio-
ni. I viola non vanno oltre un pa-
io di contropiede, sprecati negli
ultimimetri, equalchetirodafuo-
ri. Il più pericoloso è quello di
Ujfalusi attorno alla mezz'ora, su
cui Gomes dimostra buoni rifles-
si.Nellaripresaicampionid'Olan-
da si rendono subito pericolosi

con Afellay, che scatta in contro-
piede e poi impegna Frey con un
violento tiro sul primo palo. Tre
minuti dopo Farfan si libera di
Gobbi e poi mette in mezzo per
Koevermans, che sfiora il palo. Il
gol del Psv sempra imminente, e
invece a segnare sono i viola, in
modo rocambolesco. Su un lun-
go lancio di Frey, Pazzini tocca di
testa per Mutu su cui va in uscita
Gomes:sul tirodel romenolapal-
la sbatte sul portiere e poi sull'at-
taccante, quindi rotola in rete. La
Fiorentina festeggia, mentre il
portiere olandese deve uscire per
un infortunio al polpaccio. Il Psv
però non si demoralizza, e pochi

minuti dopo pareggia. Afellay
dribbla Liverani poi lancia Koe-
vermans, che fulmina Frey con
un sinistro da dentro l'area. Pran-
delli inserisce Donadel per Kuz-
manovic e Vieri per Liverani. I
cambifannobeneaiviola,chene-
gliultimi20minutidiventanopa-
dronidelcampo.Magliospiti reg-
gono, e il risultato non cambia.
Traunasettimana, rivincitaaEin-
dhoven.

Quarti di finale, gara d’andata:
Fiorentina-PSV Eindhoven................. 1-1
Leverkusen- S. Pietroburgo............... 1-4
Bayern Monaco-Getafe .................... 1-1
R. Glasgow-S. Lisbona ..................... 0-0

COPPA UEFA Mutu firma il rocambolesco vantaggio ma gli olandesi raggiungono l’1-1 poco dopo con Koevermans

Fiorentina, solo un pari con il Psv

Calcio/Processo Gea
● Miccoli contro Moggi

Nella Juventus era un
separato di casa, vittima
delle minacce di Luciano
Moggi, Ieri però Fabrizio
Miccoli si è preso la sua
rivincita, raccontando nel
processo alla Gea i suoi
anni accanto al dirigente.
«Nel 2004 - ha spiegato -
ero appena rientrato alla
Juventus, quando il mio
compagno Antonio Conte
mi consigliò di scegliere
come procuratore il figlio di
Moggi, Alessandro ,
perché poteva facilitare il
mio futuro. Ma rifiutai». Per
l’ira di Moggi senior, che
provò a liberarsi di lui,
proponendogli una
cessione al Portsmouth.
Ma il giocatore disse no, e
Big Luciano gli dichiarò
guerra. «Ogni pretesto era
buono per crearmi
problemi - ricorda il
giocatore - mi
rimproverava e minacciava
di multarmi perché portavo
gli orecchini. Dopo la
vittoria dello scudetto fui
l’unico che non incontrò il
sindaco di Torino». Non
solo: «Mi disse che, se non
andavo dove diceva lui,
avrei finito di giocare. Se
sei andato in Nazionale,
aggiunse, è perché ti ci ho
mandato io».

Tennis/Napoli
● Starace ai quarti

Potito Starace approda ai
quarti di finale della Tennis
Napoli Cup. Il n.1 d’Italia e
n.37 del mondo ha battuto
il serbo Ilia Bozolojac,
centrando la 12ma vittoria
consecutiva al torneo di
Napoli. Oggi troverà sulla
sua strada il francese
Florent Serra (n. 36 Atp)
che ha superato 6-4 6-2 il
ceko Rosol. È andata
male, invece al romano
Flavio Cipolla che ha
ceduto all’esperto
francese Olvier Patience
6-4 7-5.

Lo schema è un 4-3-1-2 che riserva
al "nostro" Silvio Berlusconi il ruo-
lodi fantasista.Equestoalproprie-
tario del Milan e per l’ennesima
volta candidato premier piacereb-
besicuramente.Menocontentosa-
rà di sapere che le due punte a cui
dovrebbesfornareassistsononien-
te di meno che Bin Laden e il co-
lonnelloGheddafi.Si trattadel trio
d’attacco dell’immaginifica squa-
dra globale di «Calcio e potere»
(Isbn Editore, pp.328, 18,50 euro).
La copertina è figlia dell’ingegno
dellagiovanecasaeditrice; l’autore
del libro è invece Simon Kuper,
giornalistaquasiapolide chescrive
per il Financial Times ma è «mala-

to»di calcio. Il libro inrealtàèusci-
to nel 1994 in Inghilterra. Ora
Isbn, dopo aver pubblicato nel
2005«Ajax, la squadradelghetto»,
ha chiesto a Kuper di aggiornarlo
con gli ultimi due capitoli riservati
proprioaBerlusconieaBinLaden,
tifoso Arsenal che proprio il calcio
aiutò a portare all’estremismo.
Ungirodelmondodietrounpallo-
nedall’AfricacolonialealSudAme-
rica,dallaRussiapost1989agliSta-
tiUniti.Unviaggio inprimaperso-
na a contatto con una galassia di
personaggi tanto diversi quanto
uguali nell’amare la palla che roto-
la e il potere che ne deriva. Kuper
mostra con garbo anglosassone e
talento latino come il pallone, con
risultatialterni,vengasfruttato. I ti-

fosi, lemassepopolaricheriempio-
no gli stadi o guardano la tv sono
elettori e il loro godimento si può
trasformare in voti o, dove non si
vota, ledittaturecercanodidistrar-
reglioppressidalla lorosituazione.
Se in Europa occidentale anche le
vecchie passioni tribali (l’Old Firm
tra i cattolici Celtic e i Rangers pro-
testanti o il nazionalismo catalano
delBarca) sonoormaidiventati so-
lo «simboli tradizionali per espri-
mere una rivalità calcistica» che è
ormai «una ragione in sé», in Afri-
ca il pallone ha ancora a che fare
con le «razze», come dimostra il
racconto di Roger Milla sul presi-
dente camerunese Paul Biya.
Il calcio è lo sport più seguitoe gio-
cato nel mondo. E dovunque è un

fenomenosociale.AnchenegliSta-
ti Uniti dove il boom del soccer è fi-
glio del fatto che è contrario allo
stereotipo americano: «Non è vio-
lento,nonèdominatodagliuomi-
ni e non è popolato da personaggi
temibili», e da passatempo da im-
migrati sta diventando un «porto
sicuro» suggerito dai genitori ai lo-
ro figli. Il pallone è dunque «uno
strumento troppo utile alla com-
prensionedel mondo perché sene
possafareameno».Enegliultimie
nuovi due capitoli Kuper arriva a
tracciarequasiun’analisi sociologi-
ca del calcio. «Il calcio non ha in
nessunluogoun’importanzamag-
giore che in Medio Oriente e nel-
l’Africa del Nord. Per i terroristi di
quelle zone il gioco è perfetto: una

passionetradizionalmentemaschi-
le e asessuata, dall’estensione glo-
bale e spesso oggetto di dispute tra
tribù contrapposte. I dittatori loca-
li (…)sfruttano il calcioper ottene-
represtigio.E inquelledittature, se
cercate il dissenso, andate allo sta-
dio». Traendo però dalle proteste
in Iran una morale giustamente
pessimista: «Il gioco è un’ottima
manieraperstudiarequellocheac-
cadenellesocietàrepressive,maar-
riva raramente a cambiarle».
La certezza finale di Kuper è scon-
solante: «L’arrivo di altre stelle del
pallone» in politicacome Weah in
Liberia, ma sfortunatamente an-
che «sempre più Berlusconi» per-
ché «le partite sono le nuove cam-
pagne politiche».

Calcio 21,00 Sky Sport 1Basket 16,45 Sky Sport 2

BASKET Siena batte 86-65
il Fenerbahce a Istanbul

Montepaschi
alle Final Four
di Eurolega

Foto di Mario Marmo/LaPresse

■ di Massimo Franchi

Il centrocampista ceco che gioca nell’Amburgo
David Jarolim, ha rimediato quattro giornate di
squalifica per aver stretto i genitali all’avversario
Dopo essere caduto e aver suscitato la reazione
dell’altra squadra che chiedeva la simulazione
Jarolim ha stretto le parti intime a un giocatore
dell’Arminia, prima di essere espulso dall’arbitro

IN TV

■ di Lodovico Basalù

Di nuovo tra le grandi, dopo
quattro anni. Il Montepaschi
Siena si è qualificatoper la Final
Four di Eurolega (Madrid, 1-4
maggio) vincendo a Istanbul
controilFenerbahce86-65.Tra-
scinato da Thornton, autore di
18punti,eSato(13) ilMontepa-
schi ha preso il largo all’inizio
della ripresa, quando ha impo-
stoai tecnicimainespertigioca-
tori dell’ex ct azzurro Tanjevic,
un eloquente 16-0. Un parziale
che ha permesso ai toscani di
controllare con serenità e di
staccare il biglietto per Madrid.
Dopo le vittorie di Cska Mosca
(ad Atene contro l’Olympia-
cos), Partizan Belgrado (sul Tau
Vitoria)eBarcellona(sulMacca-
bi) per tutti gli altri quarti sarà
decisiva la «bella». Nella semifi-
naleSienase lavedràconlavin-
cente di Maccabi-Barcellona.

LO SPORT

■ di Luca De Carolis
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Zanasi, viva l’Italia con ironia

Sevivetenelprofondo Nord-Est e sietecuriosi
disaperecomesiaquesta«Romaladrona»del-
la quale tanto blaterano alcuni vostri compa-
trioti; e se volete andare al di là dei luoghi co-
munichevoglionoquestoPaesedivisoinmil-
le staterelli come ai tempi dei Comuni, Non
pensarci è l’esperienza cinematografica giusta.
Èdirettodaunregistaemiliano-GianniZana-
si - che a Roma si è ambientato benissimo, fin
dall’opera prima Nella mischia. Inoltre, è un
film in cui il «romano de Roma» Valerio Ma-
standrea e l’udinese Giuseppe Battiston sono
fratelli, e già questo la dice lunga sul coraggio
del regista-sceneggiatore. Insomma, Non pen-
sarci è un apologo sull’unità d’Italia! Scherzi a

parte, Zanasi racconta l’Italia come un regista
americano potrebbe raccontare il Tennessee,
e se dovessimo azzardare un paragone cite-
remmoElizabethtown diCameron Crowe: an-
che qui si racconta di un «emigrante» di suc-
cesso costretto a ritornare alla cittadina natìa.
Avolte èNewYork, a volte èLondra oParigio
Mosca, ma il mondo è pieno di ragazzi che
partono da un paesello e vanno nella capitale
per sfondare. L’ha fatto anche Zanasi, per fare
il cinema, e lo Stefano di Non pensarci è ovvia-
mente una sua proiezione. Solo che non fa il
regista, ma il chitarrista rock: è finito anche su
copertine illustri (Mucchio, Rockerilla...) ma
ora la sua carriera è in stallo, e la fidanzata lo
tradisce con il chitarrista di un altro gruppo,

moltopiùgiovane.Eccoquindi ilnostroStefa-
no (Mastandrea) montare in macchina e tor-
nare a Rimini, dove il fratello Alberto (Batti-
ston) dirige la «fabbrichetta» creata da papà e
mamma (Teco Celio e Gisella Burinato) men-
tre la sorella Michela (Anita Caprioli) lavora
nell’acquario cittadino. Il figliol prodigo vie-
neaccoltoconaffettoe imbarazzo.Benpresto
vengono a galla i conflitti latenti con Alberto,
soprattutto quando si scopre che il fratello
«imprenditore» ha quasi mandato in rovina
l’azienda. Stefano e Michela tentano di pren-
dere inmanolasituazione,manonècertoca-
suale che entrambi siano fuggiti da quell’Idea
di capitalismo familiare, uno a grattuggiare
chitarreelettriche sulpalco, l’altra adaccudire
delfini assai più umani degli uomini. Si chie-
de aiuto a un politico, il «più giovane deputa-
to d’Italia», che è anche un ex di Michela: ma
questi, dopo essersi lanciato in inquietanti di-
scorsi che potrebbero appartenere alla destra
come alla sinistra, confessa candidamente
agli amici «di non contare un cazzo» e di non
poterli aiutare. Sapete chi avrà l’idea giusta
per salvare capra e cavoli? Il vecchio papà,
l’unicoadessere rimasto,per tuttiquesti anni,

con i piedi per terra...
Non ve l’abbiamo ancora detto, ma è giunto
il momento: Non pensarci è una commedia -
ed è molto divertente. È la risposta randagia e
molto «free» (nel senso di Free Cinema: ogni
tantosembraunfilminglese)alladrammatur-
giaserrata,adorologeria,diTutta lavitadavan-
ti. Nel film di Virzì il «tema» - i call-center - è
in primo piano, mentre Zanasi tende ad oc-
cultarlo. Non pensarci potrebbe sembrare, a
uno sguardo distratto, la storia di tre fratelli
lievemente squinternati. Sotto questa crosta,
però, si intravedono argomenti importanti:
lo scollamento dei legami familiari, l’incom-
prensione tra Nord e Centro, l’assenza della
politica, la crisi strisciante di un modello eco-
nomico in cui una parte di questo Paese - che
qualcuno, chissà perché, chiama Padania - si
è identificata.Zanasi èbravoanonsottolinea-
re nulla, a raccontare per allusioni, a giocare a
«togliere» là dove Virzì lavora per accumula-
zione. Insieme, i loro due film danno speran-
za alla nostra commedia. Mastandrea li per-
corre entrambi con il solito talento, e tutti gli
altri attori non sono da meno: uscirete dal ci-
nema convinti che lui, Battiston e la Caprioli
siano davvero fratelli, poi ci ripenserete e am-
metterete che è un miracolo.

La zona è il film d’esordio del regista urugua-
ianoRodrigoPlà (messicanod’adozione), sa-
lutato con molti premi in tutto il mondo,
ma scoperto dalle Giornate degli autori nel-
l’ultima Venezia, lì incoronato con il Leone
del futuro. Molti accolsero il film con vero
entusiasmo, additandone l’originalità della
storia e la bravura del regista. Eppure, a ben
vedere, la storia è un vero classicodella lette-
ratura di fantascienza sociale. L’idea da cui
muove questo thriller parte da uno spunto
urbanistico: i complessi residenziali dentro
il cuore delle megalopoli.
Qui siamo in un’abnorme città del Messico,
dove viene eretta, ai confini con una favela,
un’isola«d’oro»per ricchiborghesi, control-
lata da video camere, muri recintati e guar-

die armate. La sicurezza vacilla quando in
unanottedi tregendaun’affissionepubblici-
taria crolla sul muro di cinta, sberciandolo e
permettendo a tre ragazzini di entrare den-
tro il villaggio. Due vengono seccati (dopo
averuccisoal loro volta una vecchietta) e un
altrosi rifugia. Inizia lacacciaal ladroviolen-
ta e sanguinaria, operata dai condomini co-
meattodigiustizia privata per evitarediper-
dere i «diritti» speciali del loro piccolo mon-
do.
Ora,chihabuonafrequentazionedella lette-
ratura di fantascienza sociale, avrà sicura-
mente riconosciuto l’immaginario di James
Ballard. Lo scrittore inglese ha scritto una
gran quantità di romanzi tesi proprio a spe-
culare sul rapporto tra spazio urbano e psi-
che, definendo con grande efficacia lo stato
di paranoia in cui si cade quando ci si fortifi-

ca e isola. Allora, La zona diventa quasi un
classico della letteratura ballardiana e rac-
chiude in sé tutti i villaggi condominiali rac-
contati dal grande scrittore inglese: il Pan-
gbourne Village di Un gioco da bambini (tutti
gli adolescenti del condominio decidono di
far fuori i genitori e sparire); il Chelsea Mari-

na di Millenium People dove gli abitanti della
middle class si rivoltano nel momento in
cui le spese per mantenere le proprie presti-
giose abitazioni subiscono un incremento
che mette in forse la loro permanenza nel-
l’enclave; l’Eden Olympia di Super-Cannes,
complesso residenziale in Costa Azzurra do-
velavoranomigliaiadipersone…finoaCon-
dominium,grattacieloeretto inunazonaresi-
denziale di Londra dove gli abitanti subisco-
no una regressione primitiva.
Rodrigo Pla forse avrebbe dovuto scrivere
che la sua storia è liberamente tratta dall’im-
maginario urbanistico ballardiano, visto
che la sua «zona» ne è diretta espressione,
una messa in scena accurata che ribadisce
l’attuale,maannosa,questionedella sicurez-
za nelle città e la lotta di classe dei suoi abi-
tanti.

Un’immagine dal fil «Non pensarci» di Zanasi.

PRIMEFILM Riecco il bel film di Rodrigo Plà passato da Venezia. Premiato e incoraggiato: è un viaggio nella nostra insicurezza

«La zona», metti che quelli di Milano Due diventino delle belve
■ di Dario Zonta

■ di Alberto Crespi

RUTELLI: NON DOBBIAMO DEMONIZZARE I
RAGAZZI CHE SCARICANO GRATIS DA INTERNET

Se le agenzie di ieri non hanno distorto il messaggio,
conviene raccogliere, e festeggiare per questo, la
dichiarazione di assoluzione pronunciata da Rutelli nei
confronti di quei moltissimi ragazzi che scaricano
gratuitamente da internet musica e non solo. Il candidato
sindaco di Roma dice così: «Non dobbiamo demonizzare i

giovani che navigano in Internet, condividono
video su You Tube o fanno pirateria in rete
scaricando musica e film». Parole sensate che
fanno a pugni con quanto sostenuto per anni
dalla destra al governo e non. Ricordiamo

perfino un viaggio del piccolo Bush in Europa, con tappa in
Italia, che aveva posto in testa agli argomenti da affrontare
con gli alleati la questione della pirateria. Aveva chiesto e
ottenuto un inasprimento delle pene, una più attenta
vigilanza: insomma, dopo il terrorismo c’era solo la pirateria
on line a minacciare la sicurezza del mondo.
Sembrava, ed era, un clima parossistico da caccia alle
streghe contro «nemici» la cui unica colpa era il consumo di
cultura evitando di spendere soldi che il più delle volte non
ci sono. Utilizzando, tra l’altro, strumenti tecnologici messi
a disposizione dallo stesso mercato che poi andava a
piangere sulla spalla del piccolo Bush. Saremo dei
sentimentali, ma le parole di Rutelli ci sembrano un raggio
di sole.

PRIMEFILM Raramente ci ca-

pita di uscire dalle nostre sale

con la soddisfazione di aver vi-

sto un buon film, italiano per

giunta. «Non pensarci» è an-

che la conferma, con Virzì, che

la commedia nostrana è tutt’al-

tro che morta. Eccovela...

Un’immagine dal film «La zona» di Rodrigo Plà

IN SCENA

È la storia di un
quartiere residenziale
messicano i cui
abitanti si inferociscono
a caccia di un ragazzo
che ha violato il confine

Un ragazzo, tra affetti
e musica in stallo,
torna da Roma a Rimini
Ritrova un fratello,
una sorella e una realtà
molto ben nascosta...

Un investigatore
indaga sulla sparizione
di un ghostwriter
Ma è un viaggio nella
coscienza che corre
parallelo alla trama

■ È sempre un bene quando i cineasti si con-
frontano con la realtà. Accade, come in Tutta la
vita davanti di Virzì, che le tematiche sociali sia-
no le vere protagoniste dei film; accade, come
in Non pensarci - ne parliamo qui accanto - che
rimangano sotto traccia contribuendo però a
dar forza a storie e personaggi; accade, infine,
che siano spunti per riflessioni colte e personali
(una volta avremmo detto: «d’autore») che ri-
schiano di sommergerle. È quanto avviene, ad
esempio, nel controverso Nessuna qualità agli
eroi di Paolo Franchi, dove l’ambientazione nel
mondodellafinanzaèunpuroescamotagenar-
rativo. E in All’amore assente di Andrea Adriati-
co, un piccolo film indipendente da domani al
Lumière di Bologna e dall’11 aprile allo Spazio
Uno di Firenze, per poi uscire gradualmente in
quasi tutte le città italiane. Leggendone la tra-
ma - cosa che a volte sarebbe meglio non fare -
pensavamo a un thriller politico: un detective
indaga sulla sparizione di un uomo, il
ghost-writer dei discorsi per un candidato lea-
der. L’investigatore si intrufola in casa dello
scomparso, stringe legami con i suoi genitori (il
padre è convinto che il figlio sia stato rapito da-
gli alieni), si fa addirittura assumere dall’agen-
zia di P.R. per la quale l’uomo lavorava e pren-
de, alla fine, il suo posto. Il film, però, è molto
diverso dalla sua trama: si intuisce che il prota-
gonista è un detective solo dopo mezz’ora di
proiezione. Di fatto, All’amore assente è la storia
di un’ossessione e di un’identificazione girata
conunostilechevorrebbeessere«allaAntonio-
ni», con dialoghi rarefatti e un’ambientazione
emiliana molto astratta, che cerca in giro per
Bolognagli spazimetafisici cheAntonioni,nel-
l’Eclisse, aveva trovato all’Eur di Roma. In so-
vrappiù, c’è una svolta gay nella trama, un sot-
totestodaoutingomosessualenelquale lospun-
to politico sembra sparire. All’amore assente po-
teva essere una parabola sull’ambiguità della
politica (il leader del quale sentiamo i discorsi è
di destra, di sinistra, di centro? Tutte e tre le ri-
sposte sono possibili); diventa strada facendo
un’altra cosa, meno interessante.
 al.c.

PRIMEFILM Il film di Adriatico
tra un’inchiesta e un’outing

«All’amore
assente»: giallo
molto pallido...
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«Q
uello che trovo allucinante è
che un operaio non possa più
dire: questo lavoro non lo fac-
cio. Ma debba accettare tutto:
turnidi16ore,3weekendlavo-
rati su 4 per guadagnare di più,
condizioni di totale insicurez-
za... poi si arriva alla tragedia
della Tyssenkrupp dove, a fab-
brica in dismissione, si conti-
nuava la produzione, senza più
controlli neanche da parte del
sindacato». Mimmo Calopre-
sti, padre operaio Fiat emigrato
dalla Calabria negli anni Cin-
quanta, a Torino c’è tornato
proprio per questo: raccontare
quella tragedia attraverso un
film documentario, La fabbrica
dei tedeschi, finito di girare in
questi giorni e che sarà pronto
fra un paio di mesi per la colla-
na Senza filtro della Bur, ma che
«aspira» giustamente anche ad
un’uscita nelle sale.

A dramma consumato anche
i media più «indifferenti» a
certi temi si sono dati da
fare sulle morti bianche...
spesso spettacolarizzando...
pure Vespa se n’è occupato.
Perché hai scelto di fare
questo film?

«Era necessario che uno come
me se ne occupasse. Io ci sono
cresciuto in quelle fabbriche».
E le avevi già raccontate
vent’anni fa..
«Sì, avevo raccontato quelle da
girone dantesco dei Sessanta in
cui lavorava mio padre. Poi la
fabbrica ristrutturata a costo di
licenziamenti degli anni Ottan-
taedoggi, ecco tornare indietro
al girone dantesco. Come è po-
tuto accadere? Questa è stata la
spinta: capire. Sette operai che
muoino, una grande multina-
zionale che fa un sacco di soldi,
modernetecnologieepoiunro-
go che si cerca di spegnere con
delle semplici manichette. Co-
me si è creata quella situazione,

una fabbrica in dismissione, la
produzione che continua...Tut-
to doveva andare liscio e, inve-
ce, ecco l’incidente, la tragedia.
Tutto questo va raccontato al di
là della pura informazione, del-
l’ostentazione del dolore. Io vo-
gliopiùsilenzio, piùattenzione,
al di là degli stereotipi. Raccon-
to le loro vite, intervisto le fami-
glie...C’è tanto dolore, è vero,
manonlospettocolarizzo.Quel
dolore è importante è il dolore
dipersonecheandavanoa lavo-
rare e che voglio venga fuori. E
adesso lì c’è come un piccolo
monumento, un ground zero
con le loro foto per ricordare,
per ricordare tutti i giorni».
Nel film c’è anche la
testimonianza di quella
vedova che non essendo
sposata non ha potuto avere
nessun «risarcimento»? Se
fossero stati approvati i
Dico...
«Daleinonsonoancoraandato.
Ma ecco un altro esempio di co-
mequestogovernononabbiari-
sposto alle aspettative. C’è mol-
tadelusioneper il governoProdi
tra gli operai. Hanno perso la fi-
ducia a sinistra e, a parte quelli
più sindacalizzati, gli altri vota-
no a destra».
L’altro giorno è stato
approvato il decreto
sicurezza...
«Ma quanti morti ci sono volu-
ti? È una guerra ormai. Che fan-
no questi politici? I cantieri van-
no controllati e chiusi. C’è sem-
preun’emergenza: irifiuti, imor-
ti sul lavoro ma i provvedimenti
d’urgenza si prendono solo per
l’espulsione dei rumeni...».
Due operai della Tyssen
sono candidati: Boccuzzi col
Pd, Argentino con la Sinistra
arcobaleno. Come è stata
vista questa scelta dai loro
compagni, da Torino?

«Mah, direi quasi con diffiden-
za.Perché lapolitica,ormai,èvi-
sta con diffidenza. La politica è
intesa come il luogo dei disgra-
ziati».
E il Pd?
«È un tentativo... ma bisogna
capire che quando gli operai
pensano al futuro non hanno
più alcuna fiducia e la rabbia
porta a destra».
Ma dalle interviste quali
storie, quali sentimenti sono
venuti fuori?
«Sono ragazzi condannati, per-
sone che non possono decide-
re. «I sogni finiscono alle sei di
mattinaquandovarcoqueican-
celli», mi ha detto uno di loro.
Del resto che vita possono fare
persone costrette a turni di 16
ore per guadagnare un po’ di
più e pagare quel mutuo per la
casa dove stare con i figli... Vo-
gliamo un sogno miglior di
quello. In questa condizione
non possono decidere nulla. È
mi sembra incredibile.. Io di
qua che posso scegliere di fare
una commedia, un dramma e
loro che non scelgono niente.

Hanno la vita obbligata. E poi,
anche la solidarietà... All’inizio
ce n’è stata molta, soprattutto
da parte della città. Poi ognuno
è dovuto andare sulla sua stra-
da,acercare lavoroaltroveegio-
co forza la scelta individuale ha
prevalso».

Calopresti: l’11 settembre Thyssen
DOCUMENTARIO

Nel «Ground Zero»

della fabbrica torine-

se per non dimentica-

re quei 7 morti. Mim-

mo Calopresti, figlio

di operai calabresi,

ha appena finito di gi-

rare «La fabbrica dei

tedeschi»

IN SCENA

Questo Edipo tratto dalla sceneg-
giaturadel film di Pier Paolo Paso-
lini,questoEdipodei dialetti,delle
parlate popolari messo in scena
da Nanni Garella all’Arena del So-
lediBolognacon idisabili menta-
li di Arte e Salute è uno spettacolo
al quale non si può fare a meno di
augurare buona navigazione e
lunga vita. Non solo perché è na-
to dalla frequentazione quotidia-
na e coraggiosa di un regista intel-
ligente e sensibile come Garella
che ormai da anni lavora, con ri-
sultati importanti, con ungruppo
che si rinnova al quale si mescola-
noattoripiùomenonoti - inque-
stocaso labravaSilviaGiuliaMen-
dolacheinterpretaGiocasta,Nico-
la Berti e Tamara Balducci- scelti
come guide, come esempi, come
compagnidiquesti attorichenon
sono attori. Ma anche perché ha
permesso loro di trovare nel tea-
tro il luogo di un riscatto possibi-
le, una palestra dove le storie dei
personaggi nella loro grandezza o
miseriaprefiguranola loro inquie-
tudine, dando cittadinanza al lo-
robisognodiraccontare,di«esser-
ci».Daquestopuntodivista lasto-
riadi Edipo, re coraggioso e giusto
condannato da una profezia a uc-
cideresuopadreeaconcepirecon
sua madre figli che sono fratelli,
potrebbe essere emblematica vi-
sto che Freud ci scoprì in nuce il
senso della malattia di vivere del-
l’uomo moderno. Ma Pasolini
pensava diversamente: a lui im-
portava, soprattutto, l’ansia tutta
laica del conoscere, del sapere il
sensodelpropriodestinoaqualsi-
asi costo. E l’Edipo barbarico di

Garella,accompagnatodal salmo-
diare di oracoli che non si vedo-
no,diprofeziechenonsipossono
vincere, costruito su immagini
belle e forti dentro la grande sala
dell’Arenadel Solecompletamen-
tesvuotatacongli spettatori sedu-
ti intorno a raggiera, quest’Edipo
popolare dove l’accento del sud
dell’eroeeponimosi stemperanel-
la parlata larga della bassa, que-
st’Edipo di grado zero, privo co-
m’è di inutili sovrastrutture va di-
retto al suo scopo con i suoi gesti
duri, la sua essenzialità quasi bre-
chtiana. E fuori dai canoni di una
classicità lontanadanoi,è tuttavia
dinoi,dellenostrepaure,dellevio-
lenze che costellano la nostra esi-
stenza che ci parla. E nellametafo-
ra della cecità che Edipo siprocura
ci ricordalospaesamento, lasolitu-
dine, l’incomprensibilità del com-
portamento degli dei (o del pote-
re) che rende inspiegabile la no-
stra colpa - se c’è - come la nostra
rovina o la nostra malattia che pe-
rò coraggiosamente si vogliono
combattere.LospettacolodiGarel-
la e del suo formidabile gruppo
con le sue immagini incisive, con
quel pianto di bambino destinato
aessere sacrificato, portatovia, ap-
pesomaniepiedi aunbastoneco-
me un animale, con i suoi perso-
naggichecitanoununiversoarcai-
co anche nei bei costumi di Clau-
diaPernigottiechescorredallape-
nombra all’illuminazione più in-
tensa (proprio come succede al
commovente Edipo di Nicola In-
goglia, che si copre gli occhi quan-
do si trova di fronte alla verità alla
quale anela ma la cui vista gli è in-
sopportabile),ciaccompagnaden-
tro un mistero che ci emoziona.

«Quel dolore è
importante
e va ricordato
tutti i giorni
Per questo lo
racconto»

«Gli operai non
hanno fiducia
nella politica
Quelli candidati
sono visti
con diffidenza»

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Maria Grazia Gregori

una immagine della fabbrica torinese

TEATRO Diretto da Garella coi disabili mentali

Un Edipo molto folk
e con l’accento del Sud
Ma è bello da matti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer
Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Tutta la vita davanti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Next 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Juno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Juno 17:00-18:40-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 La banda 16:30-18:00-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Juno 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Non pensarci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Tutta la vita davanti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Tutta la vita davanti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Uibu' - Fantasmino fifone 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 La volpe e la bambina 17:30 (E 3,60)

The Eye 19:15-21:05-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Questa notte è ancora nostra 18:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Colpo d'occhio 20:40 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Juno 15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 2 110 Gone, Baby, Gone 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:15-20:35-22:55 (E 7,50)

Sala 5 110 Spiderwick - Le cronache 15:40-18:00 (E 7,50)

Grande, Grosso e Verdone 20:15-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Questa notte è ancora nostra 15:40-18:05-20:30 (E 7,50)

Sala 7 165 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:50-20:20-22:55 (E 7,50)

Sala 8 165 Non pensarci 15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7,50)

Sala 9 190 The Eye 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Next 15:50-18:15-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Tutta la vita davanti 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod La volpe e la bambina 16:45-18:30 (E 7,50)

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:45-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 2 La zona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:45-18:30 (E 7,50)

Colpo d'occhio 20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 Biùtiful cauntri 16:00 (E 7,50)

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Per uno solo dei miei occhi 18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Un bacio romantico 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Colpo d'occhio 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

10.000 A.C. 15.10-17.30- (E 7,00; Rid. 5,00)

Questa notte è ancora nostra 20.00-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15.50-18.40-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Amore, bugie e calcetto 16.40-19.10-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Next 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Juno 14.50-17.00-19.10-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15.30-17.40-19.50-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Il cacciatore di aquiloni 16.40-19.20-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Amore, bugie e calcetto 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 The Eye 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Spiderwick - Le cronache 17:00-18:50 (E 7,00)

27 Volte... in bianco 20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 27 Volte... in bianco 20:45-23:00 (E 7,00)

Tutta la vita davanti 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Juno 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Il cacciatore di aquiloni 17:40-20:15-22:50 (E 7,00)

Sala 8 158 Water Horse: la leggenda degli abissi 17:00 (E 7,00)

10.000 A.C. 18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 La volpe e la bambina 17:00 (E 7,00)

Colpo d'occhio 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Next 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Non pensarci 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo (E 4,50)
Sala Blu The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Il cacciatore di aquiloni 18:00-20:30-22:40 (E 4,50)

Sala Magnum Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Il cacciatore di aquiloni 17.10-20.00-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Amore, bugie e calcetto 17.15-20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 La volpe e la bambina 17.40-- (E 7,00; Rid. 4,50)

27 Volte... in bianco 23.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Colpo d'occhio 20.30-- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 10.000 A.C. 20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Grande, Grosso e Verdone 17.20-- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.45-20.30-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Non pensarci 17.50-20.10-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Juno 18.00-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Questa notte è ancora nostra 20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Spiderwick - Le cronache 17.50-- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 The Eye 20.30-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Water Horse: la leggenda degli abissi 17.30-- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Next 18.00-20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:45-22:00 (E 7,00)

L. Denza Amore, bugie e calcetto 17:45-20:00-22:10 (E 7,00)

M. Michele Tito Juno 17:00-18:40-20:20 (E 7,00)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 22:00 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 The Eye 18:15-20:15-22:15

Sala 2 Next 18:00-20:00-22:00

Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Amore, bugie e calcetto 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 La volpe e la bambina 17:40 (E 6,00)

Tutta la vita davanti 19:40-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30 (E 6,00)

Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Colpo d'occhio 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Spiderwick - Le cronache 16:00-17:30-19:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Teatro di guerra 18:20-20:20-22:00 (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:00-18:40-20:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Tutta la vita davanti 19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Questa notte è ancora nostra 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Juno 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

The Eye 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Un bacio romantico 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Onora il padre e la madre 20:00-22:00 (E 6,00)

Cenerentola e gli 007 nani 18:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Next 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Tutta la vita davanti 17:30-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Questa notte è ancora nostra 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Amore, bugie e calcetto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 27 Volte... in bianco 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Questa notte è ancora nostra 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Cenerentola e gli 007 nani 18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Amore, bugie e calcetto 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Tutta la vita davanti 18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Juno 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Amore, bugie e calcetto 17.55-20.15-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Next 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Spiderwick - Le cronache 16.30-18.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

The Eye 20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Tutta la vita davanti 16.30-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

10.000 A.C. 19.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Questa notte è ancora nostra 17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Non pensarci 18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Il cacciatore di aquiloni 16.50-19.30-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 10.000 A.C. 19:30-21:45 (E 5,00)

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Spiderwick - Le cronache 17:00 (E 6,00)

Sala 1 433 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Biùtiful cauntri 17:00 (E 6,00)

Il cacciatore di aquiloni 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Spiderwick - Le cronache 17:00 (E 6,00)

Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Tutti i numeri del sesso 19:00-21:15 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Teatro di guerra 

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Amore, bugie e calcetto 18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Next 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 4 La zona 17:30-19:20-21:15 (E 6,00)

Sala 5 Tutta la vita davanti 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Non pensarci 17:15-21:05-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Spiderwick - Le cronache 17:20 (E 6,00)

The Eye 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 8 La volpe e la bambina 17:30 (E 6,00)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Colpo d'occhio 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,50)
Sala 1 Questa notte è ancora nostra 17:00 (E 6,00)

Colpo d'occhio 19:00-21:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby La volpe e la bambina 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 Next 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 16:30-18:45-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 6 The Eye 16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30 (E 5,00)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Spiderwick - Le cronache 19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Onora il padre

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La bandaBiùtiful Cauntri

Otto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Amore, bugie e calcetto 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Non pensarci 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 17:00 (E 6,50)

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:20-22:50 (E 6,50)

Sala 4 La zona 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Un bacio romantico 17:00 (E 6,50)

L'amore secondo Dan 19:00 (E 6,50)

10.000 A.C. 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Next 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 7 La volpe e la bambina 17:00 (E 6,50)

Tutta la vita davanti 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Juno 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Colpo d'occhio 18:20-20:40 (E 6,50)

27 Volte... in bianco 23:00 (E 6,50)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Il cacciatore di aquiloni 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 12 The Eye 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Tutta la vita davanti 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 2 190 Il cacciatore di aquiloni 18:00-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 3 190 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:20-20:10 (E 6,50)

Colpo d'occhio 22:00 (E 6,50)

Sala 4 190 10.000 A.C. 16:30-18:45-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 190 Non pensarci 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 215 The Eye 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 7 215 La volpe e la bambina 17:45 (E 6,50)

Amore, bugie e calcetto 19:40-22:00 (E 6,50)

Sala 8 215 Next 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 400 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 10 235 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 11 125 Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00 (E 6,50)

Grande, Grosso e Verdone 22:15 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Asterix alle olimpiadi 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Water Horse: la leggenda degli abissi 18:30 (E 5,00)

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 10.000 A.C. 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 The Eye 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:30 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Non pensarci 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 La banda 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Colpo d'occhio 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Juno 15:55-18:05-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Tutta la vita davanti 17:05-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 10.000 A.C. 17:15-19:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Onora il padre e la madre 22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 27 Volte... in bianco 15:30-19:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Questa notte è ancora nostra 17:40-22:05 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:35-17:45-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 The Eye 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Next 16:05-18:10-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Non pensarci 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 4,75)

Grande, Grosso e Verdone 19:35-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Amore, bugie e calcetto 17:30-20:00-22:15 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

27 Volte... in bianco 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Next 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

27 Volte... in bianco 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Next 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Il cacciatore di aquiloni 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Alvin Superstar 19:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Questa notte è ancora nostra 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 10.000 A.C. 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Questa notte è ancora nostra 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Colpo d'occhio 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Next 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Il petroliere 18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Tutta la vita davanti 20:30-22:30 (E 6,00)

Duel Village

Cenerentola e gli 007 nani 15:30 (E 6,00)

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 Cenerentola e gli 007 nani 15:30 (E 6,00)

Next 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:30-17:15-19:00-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 5 La volpe e la bambina 15:30-17:30 (E 6,00)

The Eye 19:00-21:10-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Cenerentola e gli 007 nani 17:00 (E 6,00)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 20:30-22:30 (E 6,00)

10.000 A.C. 18:30 (E 6,00)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Questa notte è ancora nostra 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. PER LA STRADA Di e con Lina Sastri.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653

Oggi ore 10.30 e 14.00 BALLO A CORTE c\o Palaz-
zo Reale. Regia di F.Cocifoglia.;
Oggi ore 9.30 LEONARDO, UN GENIO PER TUTTE LE

STAGIONI Tersto e regia di B. Stori. Con C. Ottolini e
D. Sanna.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 EVA PERON Di Copi. Regia Pappi
Corsicato.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 20.00 ANNA KARENINA Di L.Tolstoj. Regia
di E.Nekrosius.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 TERRA DI NESSUNO Di H. Pinter.
Regia di L. Loris.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. SESSO CHI LEGGE Con T. Sperandeo,
Y. Majarchuck e G. Silvestro.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 SIGNORI BIGLIETTI Regia di Benedet-
to Casillo.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
on sappiamo chi vincerà queste elezioni ma sap-
piamodi sicurochi lehagiàperse: ledonne.Attac-
cate in apertura di campagna elettorale da Giulia-
no Ferrara che afferma di non voler criminalizza-
re le donne ma ogni volta che se ne trova una in
carneedossa,nomeecognome, fra lemani, tenta
di farla a pezzi (si tratti delle povera Silvana di Na-
poli,diunashowgirlodiunanormalissimaragaz-
za intervistata per strada, tutte colpevoli di aver
usufruito di una legge dello Stato). Poi, ricacciate
in uno scoraggiante filmetto anni Cinquanta da
Silvio Berlusconi che, nel boschetto della sua fan-
tasia, sigingillaconsceneggiaturesoftporno:mas-
saiecheportanocrostateagli scrutatoriosi trasfor-
mano in dominatrici con la frusta fra le mura di
casao,Marilinedinoantri,chesi ingegnanoaspo-
sare un milionario per risolvere il problema della
precarietà. Oppure, inopinatamente tirate in bal-
lo da una Santanché per attaccare i migranti, rei
di «prendersi le nostre donne» (frase già di per sé
oscena:nostredichi, scusi?,madettodaunadon-
naancorapiùsibillina: suedellaSantanché,even-
tualmente?).
Ecco, il quadro non è confortante. E queste sono
solo le ultime amenità che si aggiungono alla vi-
sione, immagine, concezione che si dà della don-
na in questo Paese. Ma ci sono anche altri luoghi,
a parte la politica e la cronaca, ove le donne ven-
gono usate ogni giorno. Il mezzo che più veicola
un inesausto, vergognoso, esagerato attacco alle
donne in quanto, soprattutto, corpi, è l’onnipre-
sente pubblicità. Ed ecco il punto: assieme alle
merci si reclamizza un concetto di donna che
nonfabenealledonneeneanchetantoagliuomi-
ni. Perché si tratta di una donna finta: fumettisti-
ca, aggressiva ma anche aggredita, gonfiata nelle
convessitàe scavata dalphotoshopnelle concavi-
tà, truccatapesantemente,adornadicatene,abbi-
gliata con lingerie impossibile, sempre sessual-
mente molto disponibile. Un modello di donna
ultraomologato che riscuote molto successo e de-
sideriodiemulazioneperchévincente.Unmartel-
lamentocontinuo direttoalle ragazze piùgiovani
alle quali altro non s’insegna che adeguarsi. Per-
chénontentare lasorteseguendole fortunatecar-
riered’una Canalis,d’una Gregoraci,d’una Moric
che, imboccata la ricca e desiderabile autostrada
della seduzione da cartellonistica e da calendario,
incassano contratti milionari, vengono ammira-
te in lungo e largo e si divertonopure? E alla mag-
giorpartedelle ragazzeinfatti tuttociònondispia-
ce affatto. Perché sono queste, poi, le donne che
trovanospazio e trionfano in televisione, suigior-
nali, in rete e financo alla radio (ve lo ricordate
«Auto émocion» sussurrato lascivamente da una
signorina con accento spagnolo per vendere una
macchina?Basta lavoce per renderti solocorpo, e
corpodisponibile). Vengonoconsideratepotenti:
«Io valgo!», recitava lo strillo d’una nota marca di
cosmetici e milioni di ragazze pensano che sia ve-
ro, che rendersi belle e desiderabili per gli uomini
significhi autovalorizzarsi, autostimarsi, apprez-
zarsi come un’azione sul mercato, e non, invece,
svilirsi.
Donne manipolate e manipolatrici a cui non si
sfugge neanche sottraendosi alla presa dei media,

perché le ritroviamo, in formato ultragigante, in-
combenti e minacciose sopra un take away del
centro, oppure solitarie e abbandonate in perife-
ria, sulle paretidellenostre città. Eccole. Ledonne
appiccicate, affisse. Ed ecco anche qualcuno che
ce la favedere,messe in fila, archiviate, fissate,do-
cumentate in un archivio di migliaia di scatti rac-
colti in quasi vent’annidi fotografia per le vie del-
la città.
Ecco le «nostre» donne messe al muro. Sdraiate,
per lo più, e non solo perché i manifesti sono pre-
valentemente orizzontali e, cosa ancora più in-
quietante, spesso sdraiate a terra (e quando una
donnasi ritrova sdaraiataper terra?). Se invece so-
no in piedi, le modelle sono riprese in scomode
posizionia«esse»:pettoesedere in fuori, testolina
reclinata da un lato, oppure donne mutilate, con
solo porzioni di corpo in evidenza e la parte che
manca, quasi sempre, è la testa (a meno che non
servailbronciosexydelle labbra).Anchequesti in-
sultiurbanihannounastoria:dal2004,per esem-
pio,si comincianoavederegambeallargate,avol-
te molto allargate. Dunque eccola qua, finalmen-
te a Milano, la città che si appresta a farsi bella per
l’Expo ma che è anche la maggior imputata di
questolavorodidenunciasociale, lamostradel fo-

tografo Ico Gasparri che si intitola significativa-
mente Chi è il maestro del lupo cattivo? L’immagine
della donna nella pubblicità a Milano dal 1990 al
2008, aperta fino all’11 aprile al Naba, la Nuova
Accademia di Belle Arti di Milano.
Il lupo cattivo sono,per Ico Gasparri, gli stuprato-
ri di tutti i generi e qualità, i molestatori, da quelli
che ti sdraiano a terra, appunto, a quelli della ma-
no morta sul tram. Tutti quelli che pensano che
unadonna siaqualcosada prendersi eusareapia-
cimento. Il maestro del lupo, invece, è lì da vede-
re, in questa sequenza ossessiva (ossessione non
dell’occhio che l’ha raccolta, ma delle menti che
lamettono inscenacontinuamente)diculi, tette,
scollature, labbra tumide, sguardi spersi, posizio-
ni kamasutriche, per vendere biancheria intima,
automobili, jeans, ma anche collegamenti Inter-
netveloci,materassi, siliconesigillante,antiruggi-
ne per ringhiere di balconi (mi aiuta Giovanna/
brava Giovanna, ve lo ricordate vero?, è uno dei
miei preferiti), gelati e insomma tutto il ben di
Diopossibilee immaginabiledellanostraopulen-
ta società dei consumi.
Ico Gasparri, oltre a essere un bravissimo fotogra-
fo con alle spalle una formazione da archeologo
che gli permette di guardare i tram, i muri, le fac-

ciate dei palazzi in rifacimento e financo i monu-
menti pubblici infasciati da impalcature per pe-
renni lavori di ristrutturazione (una specialità di
Milano: lasciaresule impalcaturenonperverane-
cessitàedile maper sorreggerecartelloni pubblici-
tari mastodontici che pagano fior di quattrini)
con un taglio e una sensibilità di sguardo partico-
lari, è uno che si indigna. E che è padre di una fi-
glia femmina, non sfugga il dettaglio: è dai tempi
di Virginia Woolf che gli uomini più sensibili alle
sorti delle donne sono i padri di figlie femmine. E
cheauncertopuntosiponequestadomanda:mi
piacerebbe vedere mia figlia in quelle posizioni?
Dipiù,dauomosichiede:cosapenserebbeunuo-
moseunadonnavera, incontrata inunbar, inuf-
ficiooper strada, loguardasse in quel modo? Che
domande. Così, armato di una pesantissima at-
trezzatura, comincia a girare per Milano con
l’obiettivo di fissare questo scempio: ne escono
3mila scatti di circa 330 campagne, 72 dei quali,
bellissimi, sono in mostra oggi, e 230 si trovano
invecesulsuosito(www.icogasparri.net).Eaguar-
darli così in sequenza, fanno davvero un effetto
forte. Talmente forte che i commenti lasciati dai
visitatori spaziano dall’incazzatura furibonda
(«Che tristezza e rabbia cedere le donne così, Ga-
briella», «Troppo orrore, Gio», «Dove sono anda-
teafinire le femministe?Perchédifendonoledon-
ne arabe? O.», «È ora di finirla... brutti bastardi!»
Magda) a riflessioni più inattese («Perché non ci
ha pensato una donna?» Letizia, «Hanno ucciso
anchelapornografia»Antonio,«Finalmentedon-
ne. Ma quali? Grazie, uomo, di esserti accorto.
C.»).Mail lavorodiquesto«fotografochefotogra-
fa le fotografie degli altri fotografi» è davvero sco-
modo ed eversivo perché gli interessi in ballo so-
no enormi, così arrivare a fare una mostra o vede-
re pubblicate le foto sui giornali, non è per niente
facile.Quandolaproponealcircuitodell’arte,del-
le famose gallerie di questa famosa Milano degli
intellettualiedegliartisti tantosbandierata inque-
steorediExpo, la rispostaè: «robadidenuncia so-
ciale», «moralista», «bacchettone». Commenta
amaro Ico: «Roba poco di moda per un mondo
della fotografia che andava velocemente verso il
disimpegno, verso la fotografia iperrealista, pati-
nata, fatta di star e starlette, di ritratti e paesaggi
desolati, ragazzi coibrufoli e architettureallineate
nel silenzio, morti squartati e lame infilate nella
pelle»...C’erano anche quei concept store (credo si
dica così) che affiancano galleria d’arte a negozio,
discorso identico: «lavoro bellissimo, ma troppo
di denuncia, molte di queste aziende che lei foto-
grafa sono proprio nostri fornitori». Stessa musi-
ca, è facile immaginarlo, per le testate giornalisti-
che: troppo forte, sconveniente, come attaccare
quegli stessi inserzionisti inquelle campagneche,
due pagine dopo, pagano l’esistenza stessa di tan-
ti femminili emagazine? Idem per leamministra-
zioni che da quelle affissioni incassano milioni.
È uno strabiliante paradosso che sconcezze e in-
sulti tanto visibili a tutti restino così nascosti e
oscuratiquandoli sidenuncia.Equestospiegaco-
me mai, quando le foto di Ico Gasparri trovano
spazio in seminari e lezioni, suscitano pensieri,
emozioni, dolori e dibattiti sulla bellezza, la felici-
tà, l’anoressia, il corpo. Soprattutto fra le ragazze
più giovani, che trasecolano, si indignano incre-
dule, non mormorano più «Wow, che tette!» co-
me fossero maschi, ma invece capiscono al volo,
chiamanoper segnalare nuove affissioni. Si vedo-
no finalmente come realmente sono: messe al
muro. E non ci stanno.

Una donna
è più vicina
alla nudità
quando
è ben vestita

Coco Chanel■ di Silvia Ballestra

Donne messe al muro
Violate dalla pubblicità

Dal libro al festival
Ecco Laterza Agorà

EX LIBRIS

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Dalla mostra fotografica «Chi è il maestro del lupo cattivo?», scatti di Ico Gasparri

MARIA SERENA PALIERI

S i chiama Laterza Agorà ed è la
nuova società, nata a cavallo tra il
2007 e il 2008, con cui la casa

editrice barese gestisce quello che ormai
si è imposto come il suo nuovo ramo
d’impresa: i festival. Primo fu il Festival
dell’Economia di Trento, poi si sono
aggiunte le Lezioni di Storia
all’Auditorium romano, ora, nella
seconda metà di aprile, esordisce il
festival della Città e del Territorio di
Ferrara. Visto il successo delle iniziative,
spiegano in casa editrice, hanno deciso
che valeva la pena di creare una
struttura apposita per lavorare in
sinergia con gli enti locali che
promuovono e ospitano le
manifestazioni.
Ma cosa c’entrano i festival con il lavoro
di chi fabbrica libri? C’entrano. Uno,
sempre di creare, far girare e vendere
idee si tratta. Due, una casa editrice ha
un proprio parco autori che può
costituire un primo pacchetto di nomi
da utilizzare in forma orale, di
conferenza o lectio magistralis, anziché
scritta. Tre, un festival può far
guadagnare in sé, ma può risultare
anche una vetrina pubblicitaria per i
propri titoli. Insomma, nell’industria
editoriale italiana, dove da un po’ di
tempo si registrano interessanti strategie
di diversificazione del prodotto o di
utilizzo della «filiera», Laterza è la prima
azienda ad aver imboccato il potenziale
gioco di ricadute tra i libri e la nuova
mania nazionale, i festival culturali
appunto. E, siccome la ragione sociale
della casa è in primis la saggistica, è
naturale che in quelle stanze sia nato
non un festival della poesia, né del
romanzo, ma - bella scommessa -
dell’economia e ora dell’urbanistica.
Come ti trasformo un piano regolatore
in show...
Altri inseguono il modello Feltrinelli,
casa editrice più librerie (vedi il
consorzio Vivalibri, vedi minimumfax,
vedi Fanucci) così come altri esplorano
il mercato estero (vedi lo sbarco a

ottobre 2005 di e/o negli Usa,
vedi la neonata iniziativa di
Robin di pubblicare, nella nuova
collana «Villaggio», esordienti in
lingue diverse dall’italiano).
Laterza Agorà si siede
nell’incrocio più «debordiano»:
lì, dove il sapere diventa
spettacolo.

spalieri@unita.it

LA MOSTRA Ico Gasparri è

un «fotografo che fotografa le

foto degli altri fotografi». Al Na-

ba, a Milano, espone gli scatti

realizzati tra il 1990 e il 2008.

Oggetto, la figura femminile

nei cartelloni cittadini. E il risul-

tato è sconvolgente

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

collana Primo pianoEditori Riuniti

pr
og

et
to

 lu
ci

an
o 

va
ga

gg
in

i

Alice Oxman
«Quando i nostri nipoti leggeranno questo diario
penseranno che Alice Oxman era pazza.»

UMBERTO ECO

«Brava Oxman. Solo una donna poteva avere
l’attenzione, la tenacia, la voglia di annotare tutto,
grandi scene e piccoli dettagli, nel teatro 
di Berlusconi. E cosí la goccia scava il sasso.»
GIOVANNI SARTORI

«Il suo libro è magnifico, impassibile come
un reperto medico.»
ANTONIO TABUCCHI

SOTTO BERLUSCONI
DIARIO DI UN’AMERICANA A ROMA

2001-2006
Prefazione di 

Marco TravaglioPagine 320 
Euro 16,00 
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I
lPartitodemocraticomilane-
se propone tra il pomeriggio
d’oggi(dalleore17)e lamatti-

na di domani (al Teatro Litta di
corso Magenta) un intenso con-
vegno, intenso per il numero
dei partecipanti e per il «peso»
del tema: la culturao, meglio, ci-
tando il titolo, «una buona idea
per il futuro» e cioè «la cultura,
l’arte, la creatività nelleproposte
del Partito democratico». Ci so-
nodimezzo leelezioni,Alitaliae
una campagna elettorale che ha
lasciato l’argomento ai margini:
difficile che possa entrare in un
dibattito in cui uno dei conten-
denti è il noiosissimo Berlusco-
ni, che pure alla cultura diffusa
o, meglio, alla sua corruzione
via etere dovrebbe molto.
Sul convegno milanese precipi-
ta ovviamente anche l’Expo
2015 e la questione verrà affron-
tata inuna sezionespecifica: «La
cultura cambia volto alla città».

Che la cultura cambi volto alla
città è una bella premessa, una
speranza o persino una certezza.
Dipende. Nel contatto con
l’Expo si misura la malleabilità
della parola: la cultura del ce-
mentoedellaspeculazioneedili-
zia, che hanno guidato decenni
di ricostruzione milanese e ne
stanno rilanciando la crescita.
Dell’Expoperora,dopoilbrindi-
si bipartisan di Parigi, sappiamo
poco: un tema, alimentazione e
ambiente,chesiprestaaqualsia-
si gioco, un disegno animato di
parallelepipedi, di canali d’ac-
qua e di una torre alta duecento
metri, che potrebbe lasciar pen-
sare solo a volumetrie gigante-
sche e a una banale operazione
di valorizazzione delle aree (ne
sanno qualcosa i Cabassi).
Se la cultura è amministrazione
dieventi, seculturasignificaalle-
stire mostre, programmare con-
certi, organizzare festival, di-

spensare sovvenzioni, l’Expo sa-
rà davvero una buona occasio-
ne. Tra le centinaia di «eventi»
(una parola, questa, che mette
paura,perchéallude alla superfi-
ciepiùche allaprofondità)qual-
cosa toccherà sicuramente alla
cultura.
Alcunitra ipartecipantialconve-
gno, Gabriele Mazzotta (libri e
mostre), Andrée Ruth Sham-
mah (teatro), Lionello Cerri (ci-
nema), DavideRampello (Trien-
nale) avranno molte esperienze
da raccontare. E magari una ri-
sposta alla banale domanda:

quale cultura, con le loro opere,
hanno aiutato a crescere in cit-
tà? La Triennale sarebbe un bel-
l’esempio. Si dovrebbe tornare
al dopoguerra quando dalla
Triennale uscì il progetto del
Qt8,permeritodipersonaggico-
mePieroBottoni, l’unicoproget-
to urbanistico negli ultimi cin-
quant’anni, geniale per quanto
criticabile, nato sotto il segno di
una cultura autentica, cioè di
un’idea complessa che accoglie
esistenze umane, spazi materia-
li, idealità,moralità, storia.Quel-
l’impresa, malgrado gli errori, fu
senza dubbio una «buona idea
per il futuro». Inutilizzata, pur-
troppo:alla fineprevalse lo spiri-
to del considdetto «rito ambro-
siano», prevalse cioè la fredda e
ferrea legge del mattone. Eterna:
basterebbero gliultimi interven-
ti, dal Portello a Porta Garibaldi,
benedetti dalla torta-museo di
Libeskind o dai grattacieli di
Zaha Hadid, una stella o l’altra
dell’architettura per nobilitare

l’affare, secondo la moda. Una
volta si discuteva «persino» del
rapporto tra nuovo e vecchio:
penso ai tormenti di un autenti-
co maestro, Le Corbusier, quan-
do si ritrovò a progettare un
ospedale a Venezia.
Un’idea sarebbe necessaria per
disegnare l’Expo milanese, ma
sarebbe meglio prima chiarirsi
che idea si coltiva per Milano (e
per il contesto, come si diceva
una volta): se questa, di Alberti-
ni e della cara Moratti, è la città
che vogliamo (pensando a fun-
zioni,ambiente,qualità, società,
politica)? o se ci piace una città
divisa, tra poveri e ricchi? Ad
esempio, per stare alla giornata,i
rom dove li metteremo quando
ci sarà l’Expo? Anche la rinascita
ha un colore.
Speriamo che il convegno, tra
tanti ospiti (da Matteo Colanin-
no a Furio Colombo, da Sergio
EscobaraCarloFontana,daVin-
cenzo Consolo a Francesco Mi-
cheli) discuta anche di questo.

S
arà una fiera, un festival e
anche una festa. Con que-
sta triplice promessa ieri a

Roma è stata presentata Fest, la
fiera dell’editoria scientifica di
Trieste che si svolgerà dal 16 al
20 aprile e diretta da Pietro Gre-
co. Sarà una fiera perché tutti i
mezzi della comunicazione sa-
ranno presenti: libri, riviste, tv,
radio, blog. Ci saranno 14 case
editrici,una libreria con5mila ti-
toli consultabili più una libreria
perragazzi,40presentazionidi li-
bri e altri prodotti multimediali.
Sarà un festival, un’occasione di
incontro e dialogo, perché sono
previsti 160 eventi con circa 300
ospiti molti dei quali internazio-
nali. E sarà una festa perché si
può parlare di scienza anche in
modo giocoso e informale senza
rinunciare alla serietà. E Fest in-
tende farlo.
Lo scorso anno, ha ricordato ieri
l’assessore all’università e alla ri-
cercadella regioneFriuli Venezia
Giulia, 30mila persone hanno
partecipato all’evento. A Fest
quest’anno si parlerà di molti ar-
gomenti: dalla salute ai cambia-
menti climatici, dalla scienza nei
paesi in via di sviluppo alle origi-
ni dell’universo. Tre però sono i
filoni principali di quest’anno.
Il primo è la salute mentale: in
occasione del trentennale della
legge180 nonsi poteva non par-
lare della rivoluzione operata da
Basaglia nella psichiatria per la
quale, come ha sottolineato ieri
l’etologo Enrico Alleva, il mon-
do scientifico internazionale ci
invidia. Il secondo filone è quel-
lo che nasce da un altro anniver-
sario: i cento anni dalla nascita
di Edoardo Amaldi. Amaldi, ha
ricordato ieri il presidente del
Cnr Luciano Maiani, riuscì a ri-
mettere insieme la fisica italiana
dopo che le leggi razziali aveva-
no smembrato la comunità
scientifica. Ma riuscì anche a ca-
pire che, dopo la guerra, la fisica
avrebbe avuto un futuro solo se i
paesi europei avessero messo in-
sieme le loro risorse. Così nac-
que il Cern. Il terzo filone è quel-
lo delle nuove frontiere della ri-
cerca sul cervello e sulla mente,
non solo umana, con una parti-
colare attenzione alla neuroeti-
ca, lanuovadisciplinachestudia
irisvoltieticidellescienzedelcer-
vello.
Molti gli appuntamenti da non
perdere. Ne citiamo solo alcuni:
il premio Nobel George Smoot
cheparlerà deivagiti dell’univer-
so; il fisico e autore di best seller
Lawrence Krauss che parlerà del-
ledimensioninascoste; loscritto-
re Luis Sepulveda che parlerà di
ecologia.Festvedràancheilcoin-
volgimento della città: molte fa-
miglie triestine, ha detto Stefano
Fantoni (direttore della Sissa e
presidente di Fest), si sono dette
disponibili a invitare nelle loro
case gli ospiti della manifestazio-
ne.

T
amura,quindicianniportatiec-
cezionalmente bene, l’animo
feritodall’abbandonodellama-
dre e gravato da una sinistra
profezia paterna, fugge da To-
kyo verso il nulla, o forse la sal-
vezza, con l’unica compagnia
di un ragazzo dalle ali di corvo
chedi tanto in tantosimateria-
lizzaper indicargli la rettavia. Il
signor Nakata, al quale un mi-
sterioso incidente ha rubato,
tanti anni prima, la mente e la
conoscenza, parla coi gatti,
s’imbatte in un assassino, cerca
una pietra e anche lui si muove
da Tokyo diretto verso il nulla
o, forse, la salvezza del genere
umano. Ci sono vari modi per
avvicinarsi alla lettura di Kafka
sulla spiaggia (Einaudi, pagine
522,20,00euro),penultimoro-
manzo di Murakami Haruki,
cinquantanove anni, figlio di
un monaco buddhista ed an-
chelui,perbrevetempo,mona-
co, poi animatore di jazz-club,
traduttore ingiapponesediCar-
ver,e,oggi, scrittoredicultotra-
dotto e amato in tutto il mon-
do. Vari modi e, con ogni pro-
babilità, tutti giusti, o, quanto
meno, nessuno sbagliato. La
cornice apparente, sorretta da
due eroi in fuga che, a loro vol-
ta, hanno in comune una «ri-
cerca», rimanda al romanzo
d’avventura, a un epica da
«viaggio dell’eroe». Sia Tamura
che Nakata si portano dentro
una profonda ferita esistenzia-
le. Questa loro condizione di
partenza ne fa dei prescelti. En-
trambi, quando ricevono la
«chiamata», da un lato com-
prendono di essere destinati a
compiere l’impresa, dall’altro
recalcitrano, intimiditi dalla
gravosità del compito, terroriz-
zati dai pericoli che incontre-
ranno, soverchiati da un senso
di inadeguatezza che sconfina
nel panico. Lungo il cammino,
incontreranno nemici che cer-
cheranno di rubare loro la pu-
rezza o semplicemente di sop-
primerli, «guardiani della so-
glia», cioè figure mitiche che li
metteranno in guardia dal pro-
cedere oltre, e insospettabili al-
leati che si porranno al loro ser-
vizioconprofondaedisinteres-

satanobiltà. Suquesta struttura
classica, Murakami innesta
una stratificazione, puramente
letteraria, fatta di rielaborazio-

ni, intersezioni, sovrapposizio-
ni del Mito. Il centro motore
dell’avventura èuna piccolabi-
bliotecachecustodiscetestimi-
steriosi e rarefatti: il libro come
religione,culto,palingenesi.Ta-
mura adotta lo pseudonimo di
Kafka, in omaggio allo spirito
inquieto dell’autore del Castel-
lo, antecedente letterario ben
presente in questo Kafka sulla
spiaggia. La Spiaggia, la Monta-
gna, la Città e la Foresta sono
anch’esse funzioninarrativear-
chetipiche,marielaborateattra-
verso le descrizioni e i dialoghi

che altri, prima di Murakami,
ne avevano tratto. I gatti, men-
tori e angeli custodi di Nakata,
sono pronipoti del gatto del
Cheshire di Alice nel Paese delle
Meraviglie. LamusicadiBeetho-
ven che seduce il «buon selvag-
gio» Hoshino apre dimensioni
parallele come il violino demo-
niaco di certi racconti di H.P.
Lovecraft. L’incidente che ha
fatto tabula rasa del cervello di
Nakata sembra trapiantato da
Picnic ad Hanging Rock. I soldati
che custodiscono la foresta in-
cantatadoveTamuraèforsede-

stinatoa perdersi sono la pattu-
glia sperduta dei Sogni di Akira
Kurosawa. La «cosa» che dovrà
essere distrutta perché il mon-

do riprenda il suo ordine è
un’incarnazione del Male, un
fantasma perverso, ma anche
un’epifania dell’Alien della sa-
ga con Sigourney Weaver. E il
serial killer di felini Johnny
Walker e il dispensatore di se-
greti colonnello Stevens sono,
allo stesso tempo, personaggi
dei fratelli Grimm e icone del
postmoderno. Così, miti anti-
chi, fantascienza, fantasy, noir,
romanzo di formazione si me-
scolanoinuncocktaildipoten-
za unica, Dick, Palaniuk e Gai-
man danno la mano a Bruno
SchultzeaGombrowiczesi ad-
dentrano nel labirinto simboli-
co di una scrittura inafferrabile
e indefinibile,unascritturama-
gnificamente transgender in-
carnata nel febbrile e indimen-
ticabilepersonaggio del signor/
signora Oshima. Il gioco dei ri-
mandi e delle corrispondenze
può spalancare orizzonti ocea-
nici all’appassionato. Ma Ha-
ruki Murakami non è solo for-
ma, cultura, eleganza estetiz-
zante. Questo romanzo vibra
di passioni e di opportunità
che tutti sono in grado di senti-
re, e sotto il «castello» prezioso
dell’architettura compositiva,
l’anima nuda e istintiva del Mi-
to riemerge prepotente, se solo
si è disposti a lasciarsi prendere
per mano, ad abbandonarsi al
piacere della pagina.
Sorpresa dopo sorpresa, stupo-
re dopo stupore, cambio di rit-
mo dopo cambio di ritmo, ci si
ritroverà allora a palpitare per
questi eroi vagabondi e solitari
che combattono per conto di
tutti noi la durissima battaglia
dell’esistenza, e restituiscono al
Mitola suaaltissima, insostitui-
bile funzione:quelladelprezio-
so alleato che ci aiuta a vivere
meglio la miseria del quotidia-
no.

IL CONVEGNO Oggi e domani, al Teatro Litta, con le proposte del Pd per il futuro anche i primi conti con l’esposizione universale

Milano: la cultura alla prova dell’Expo

■ di Cristiana Pulcinelli

Due eroi in fuga da Tokyo verso la salvezza

■ di Giancarlo De Cataldo

■ di Oreste Pivetta

ILROMANZO Miti an-

tichi, fantascienza, fan-

tasy e noir si mescola-

no nel nuovo libro di

Murakami Haruki,

Kafka sulla spiaggia,

che racconta la storia

di Tamura e Nakata,

destinati ad un viaggio

pieno di avventure

Una veduta panormanica di Tokyo Foto Ansa

ORIZZONTI

È anche
un omaggio
allo spirito
inquieto
dell’autore
del «Castello»

Lo scrittore
restituisce
al Mito la sua
funzione:
aiutarci
a vivere meglio

L’arte
e la creatività
possono
cambiare
il volto
della città?

FEST Dal 16 al 20
aprile a Trieste

L’editoria
scientifica
in festa
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Come cambia la Nato
con Albania e Croazia

SEGUE DALLA PRIMA

L
a discussione che mi sembra
necessario aprire non riguarda
quindi Tremonti ma noi, il
nuovo scenario che si apre per
la sinistra. E dico subito che
l’eterna preoccupazione di
non confonderci con l’estremi-
smo e con lo stupido antiame-
ricanismo no-global non può
più inibire alle forze progressi-
ste di riorganizzarsi in modo
autonomo su scala europea
ben oltre i confini della social-
democrazia. E di cominciare
ad assolvere alla funzione sem-
pre più necessaria di pensare
un nuovo modello di sviluppo
per un mondo che è davvero a
rischio.
Dove va l’Europa? Io non con-
fonderei la posizione di Tre-
monti col vecchio protezioni-
smo di stampo leghista. C’è
nella sua posizione il tentativo
di riorganizzare le forze di de-
stra europee su una base diver-
sa rispetto al «pensiero unico»
liberista di questi anni, ponen-
dosi come una alternativa an-
che ideale rispetto a quella che
Tremonti considera la coloniz-
zazione dell’Europa da parte di
forze e popoli nuovi (la Cina)
favorita dal modo come la
mondializzazione è diretta dal-
l’oligarchia finanziaria an-
glo-americana, in combutta
(?) niente meno che con il de-
funto comunismo. Qui c’è tut-
to la demagogia e il cinismo in-
tellettualediTremonti. Maper-
ché egli invoca la difesa delle
«radici cristiane» europee? Die-
tro c’è il fatto che l’America
perde influenza e che le religio-
ni in questo mondo a rischio
vengono usate sempre più co-
me «instrumentum regni». Mi
hanno raccontato dei colloqui
in Vaticano del presidente
francese Sarkozy. Non si è par-
lato dei rapporti tra il laicismo
e la religione. I cardinali avreb-
bero sondato la possibilità di
riorganizzare le forze di destra
europee su una base etico-poli-
tica nuova.
L’interrogativo da cui parto è,
quindi, il seguente. I problemi
emersi con la crisi finanziaria
dobbiamo considerarli essen-
zialmente economici per cui,

fatte le somme del positivo e
delnegativodella mondializza-
zione i conti, alla fine, torna-
no? Io penso che bisognereb-
becominciare a cambiare il ter-
reno della discussione. Il tema
è il nuovo rapporto tra l’econo-
mia e la società moderna. A
mesembra che la mondializza-
zione, nel suonesso inscindibi-
le con la rivoluzione scientifi-
ca e soprattutto con i meccani-
smi dell’informazione e della
conoscenza, ma priva com’è di
una guida politica che non sia
l’unilateralismo americano,
sta provocando mutamenti fi-
no a ieri impensabili non solo
nella antropologia umana e
nel rapporto tra uomo e natu-
ra ma anche nel senso di una
metamorfosi del capitalismo.
Attenzione.Nonparlo solodel-
la evidente tendenzaalla finan-
ziarizzazione.Parlodelle conse-
guenzedi esse sulmododi esse-
re del capitalismo intendendo-
lo come la civiltà non solo ma-
teriale ma giuridica e intellet-
tuale e morale in cui siamo im-
mersi da almeno 3-4 secoli. Nè
parlo solo del mercato, cioè di
quel meccanismo dello scam-
bio che esiste da millenni in
tutte, o quasi, le società uma-
ne. Il capitalismo, come sappia-
mo, è ben altro. Non è un rap-

porto tra cose. È la trama (altre,
del resto, non si vedono) di
una società moderna regolata
non dal potere del sovrano o
da una qualche morale divina
madalla combinazionedidirit-
ti e di doveri, di libertà indivi-
duali e di obbligazioni sociali.
Parlo, insomma, della civilizza-
zione in cui siamo immersi e
che ha affermato la sua egemo-
nianon con la violenza o la po-
liziama con la capacitàdi tene-
re insieme l’egoismo del singo-
loe quell’altra cosa insopprimi-
bile cheè la spinta anchemora-
le e culturale verso l’uguaglian-
za. Smith e Marx: le due facce
che avevano consentito all’Eu-
ropa di parlare alle èlites di tut-
to il mondo.
E vengo così al punto. «È pro-
prio questo dualismo -scrive

Paolo Prodi sul Mulino a pro-
posito del rapporto tra econo-
mia e politica- che è ora messo
in crisi (come la stessa demo-
crazia) per la tendenzadell’eco-
nomia a inglobare in un nuo-
vo monopolio del potere tutta
la vita dell’uomo». Dunque, è
lavita interadell’uomoche vie-
ne in gioco? Non è poco.
Ecco allora il perché di questi
spunti di riflessione da parte di
chi non è un economista. Pro-
prio perché il capitalismo non
è una «cosa» io rimango molto
colpito da certi fatti, quali che
siano i ritmi di sviluppo della
Cina. Che conseguenze ha il
fatto che la cosidetta finanzia-
rizzazione o il cosidetto «tur-
bo-capitalismo» hanno rotto
ogni involucro di tipo statale e
ogni contenitore capace di
svolgere un controllo pubbli-
co, per cui perfino le banche
centrali sembrano degli stupe-
fatti osservatori? Lo stesso Pro-
di (Paolo) parla come di una
ovvietà del fatto che le grandi
truffe finanziarie di cui sono
pieni i giornali «sono soltanto
le spie di un sistema costituito
da una enorme catena di furti
impuniti o quasi legalizzati». E
abbiamo letto i libri di Guido
Rossi sulla distruzione del dirit-
to.

È vero che un problema analo-
go si pose con l’avvento delle
multinazionali le quali però al-
la fin fine subirono una certa
regolazione. Si sono scritti libri
interi sul capitalismo dei ma-
nager. Ma poi, alla fine, anche
i manager sono stati «coloniz-
zati» dalla finanza: costretti a
«creare valore», cioè a valoriz-
zare non le capacità produtti-
ve dell’impresa e il suo svilup-
po nel medio periodo ma ren-
dere conto giorno per giorno
del valore di Borsa ai loro pa-
droni, cioè ai fondi di investi-
mento, emanazioni a loro vol-
ta delle banche. Io non so se ci
rendiamo conto di quale enor-
me potere si è costituito attra-
verso le grandi concentrazioni
bancarie. Un potere -ecco la
novità- che deriva sempre me-

no dall’intermediare il rispar-
mio a favore degli investimen-
tidi innumerevoli imprendito-
ri (quello che dovrebbero esse-
re il mestiere delle banche). In
realtà i loro bilanci diventano
illeggibili perché assistiamo a
un enorme trasferimento dei
rischi dalle istituzioni finanzia-
rie ai cosidetti «mercati». Dico
cosidetti perché in pratica si
tratta delle famiglie, le quali es-
sendo sempre meno protette
dalloStato socialee dallacoper-
tura pensionistica pubblica e
semprepiù esposte a lavori pre-
cari e ad altri bisogni vitali co-
me la casa vengono indotte ad
acquistare azioni, fondi, titoli
spazzatura indebitandosi fino
al collo. Un indebitamento
che in USA supera quello dello
Stato e che, paradossalmente,
è finanziato dal risparmio dei
cinesi. Si crea così, nella sostan-
za un sistema che convoglia il
risparmionon versogli investi-
menti produttivi ma verso i
consumi. Consumi però conti-
nuamente esposti al rischio
che deriva dai mutamenti del
costo del denaro.
È così? So benissimo che la fi-
nanza ha svolto e continua a
svolgere una funzione cruciale
per lo sviluppo. Il fatto su cui
vorrei attirare l’attenzione è il
ruolo dei consumi. Mi chiedo
se la ragione per cui la società
si trasforma sempre più in so-
cietàdi mercatonon derivipro-
prio da un fatto essenzialmen-
te storico-politico. Questo fat-
to è che essendo i bisogni pri-
mari ormai largamente soddi-
sfatti ed essendo il plusvalore
ricavato dallo sfruttamento
del lavoro operaio nel vecchio

sistema di fabbrica divenuto
ormai «troppo misera cosa»
(Marx), si è posta oggettiva-
mente la questione diun diver-
so rapporto tra una nuova idea
dello sviluppo umano e l’eco-
nomia. Questa è la grossa sfi-
da. Si vuole scartare ogni alter-
nativa che presupporrebbe un
diverso rapporto tra dirigenti e
diretti? Ecco che allora non re-
sta che trasformare la società
in società di mercato. Io penso
che da qui, forse soprattutto
da qui, viene la trasformazio-
ne del cittadino in consumato-
re. Perché solo su questo terre-
no più ampio può avvenire un
enorme prelievo che scavalca i
confini di classe e che fa leva
su una gammavastissimadi bi-
sogni umani i quali richiedo-
no nuovi mercati e che sono,
almeno in parte indotti in mo-
do artificioso dalle sub-culture
dominanti.
Insomma non basta il salario
che sottopaga la merce lavoro,
occorre creare attraverso il mo-
do di vivere una nuova forma
di dominio. Del resto, solo così
cominciamo a capire perché la
sinistra non ha subito solo
qualche sconfitta, è stata mes-
sa fuori gioco.
Maqui si apre (se le mienon so-
no solo fantasie) il grande capi-
tolosu cosa succedese il consu-
mo diventa la cosa essenziale
chedefinisce ilbisogno di iden-
tità umana.

Questa è la prima parte di un sag-
gio di Alfredo Reichlin sui nuovi
rapporti tra economia e società
che prende spunto dall’ultimo li-
bro di Tremonti. La seconda parte
seguirà domani

ALFREDO REICHLINPAOLO SOLDINI

Se l’economia travolge le vite

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Scontri per Ferrara
La legge 194
non si difende così

Cara Unità,
solo uno sfogo, niente di politico nell’attacco a
Ferrara. Se lo si ignorava al suo arrivo a Bologna
passavaassolutamente inosservatoe inveceecco-
lo alla ribalta a fare la vittima. Complimenti, il
problema è che ha molti contestatori non frega
niente di difendere la 194 bensì al contrario cer-
cano di sentirsi vivi con lo scontro di piazza. La
194 si difende con le idee e non con lo squadri-
smo. Viva la 194, applichiamola fino in fondo!

Daniele Ara, Bologna

Fischi e ortaggi
sono ammessi
Ferrara lo fece a Benigni

Cara Unità,
unpo’sututti iquotidianivieneriportato il re-
soconto del comizio di Giuliano Ferrara a Bo-
logna.Tutti i commentatoricondannanol’at-
teggiamento dei giovani presenti su quella
piazza. Ma se a teatro gli attori presentano

spettacoli impresentabili, sanno di poter rice-
vere uova o verdura al posto dei fiori o degli
applausi.GiulianoFerrara faparteatuttigli ef-
fetti del mondo dello spettacolo, e quindi de-
ve accettarne le regole. E con quello che fa o
dicedivoler fare, ilminimochedeveaspettar-
si è proprio di ricevre in faccia qualche uovo
marcio o un po’ di ortaggi, con sottofondo di
fischi, e mi pare il minimo.
Ricordo benissimo con che entusiasmo lan-
ciò dalla poltrona di casa sua uova marce sul-
lo schermo del televisorequando andò in on-
da dal festival di Sanremo la performance di
Benigni che il Ferrara disprezzava e che insul-
tavaadognioccasione.Finoaprovacontraria
nelnostropaese ildissensoèconsentito,alme-
nosino adora. Saluti preoccupatiper il futuro
che ci attende.

Paolo Sanna, Cagliari

Omicidio Meredith
Il filmato del sopralluogo era
a disposizione delle parti

Gentile Direttore,
In relazione all’articolo di ieri dal titolo «Meredi-
th, l’ultimo oltraggio» sulla diffusione del video
del sopralluogo relativo all’omicidio di Meredi-
th Kercher, le comunico che i filmati relativi alla
Polizia Scientifica e gli altri atti di indagine, co-
merappresentato dagli organi investigativi della
Polizia di Stato e autorizzati dalla Procura della
Repubblica di Perugia, sono stati acquisiti in co-
pia anche dai difensori delle parti in causa, così
comeprevisto dallanormativaprocessuale invi-
gore. Cordiali saluti.

Roberto Sgalla, dipartimento Ps
Ministero dell’Interno

Gramazio Ciarrapico & Co.
Non potremo dire
che non lo sapevamo

Caro Colombo,
sono d’accordo: non potremo dire che non ce
ne eravamo accorti - nel caso sciagurato dovesse
accadere - che tra le orde negazioniste xenofobe
delBerlusca allignavanogià in campagna eletto-
rale figuri innominabili come Gramazio, Ciarra-
pico o Borghezio.
Allafacciadel "bassoprofilo"edelbonton!Ilgua-
io è che l’Italia (almeno una parte) ha la memo-
riacortaecertimeschini episodivengonopresto
dimenticati come se non fossero mai accaduti.

Marco Ciapetti

Silenzio della destra
sui conti segreti
del Liechtestein

Cara Unità,
inpassatoci siamoindignatiper legratuiteac-
cuse lanciate da Berlusconi e dal suo "Giorna-
le" nei confronti del centrosinistra. Ricordate
le accanite campagne stampa sulla "commis-
sioneMitrokin",osuTelekomSerbia, conSca-
ramellanellevesti di superconsulente delpre-
sidente di quella commissione e recentemen-
te condannato? Di fronte ad un candidato
premier del pdl che nell’intervista parallela
dell’altraseraaRai2sidichiarasostenitoredel-
la lotta all’evasione fiscale, resto molto diffi-
dente e sospettoso sull’assoluto silenzio del-
l’interocentrodestra (UDCinclusa) circa lavi-
cenda dei fondi intestati a persone fisiche e
giuridichedi residenza italianascoperti inLie-
chtenstein.Mi limito a pensare che, ancora

una volta, il centrodestra sta come minimo
confermando di avere una prolungata confi-
denzaconiparadisi fiscaliechedietroal silen-
zio assordante dei suoi esponenti sulle liste
uscite dalla banca LGT non vi sia nulla di ver-
gognosamente illecito da far dimenticare.

Andrea Clavarino

Morale non pagare le tasse
Mi sbaglio o è un reato
di istigazione?

Cara Unità,
non sono un esperto di diritto né un evasore e
michiedo: maevadere le tasse, al di là diqualsia-
si altro giudizio morale è reato in Italia? Se si per-
ché Berlusconi, che pubblicamente incita a farlo
non viene perseguito? Non si tratterebbe di inci-
tamento a delinquere?Ed in Italia non c’è l’azio-
ne penale obbligatoria? La notizia di reato sareb-
be palese su giornali e tv.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

A proposito del rugby
Ci siamo offesi:
i giocatori giocano col cuore

Egregio Direttore,
sull’Unità del 18 marzo, un corsivo di Alberto
Crespi mi ha lasciato una forte rabbia. L’Unità
non ha quasi mai mostrato interessamento alla
nazionaledi rugbyebeneavrebbefattoanonin-
teressarsene anche il 18 marzo. Prima di scrivere
quell’articolo così offensivo nei riguardi dei gio-
catori, questo “giornalista” avrebbe dovuto in-
formarsibnee inmeritoprecisoche:1) il1˚ 5na-
zioni laFrancia lohavintodopo18annichepar-
tecipava al torneo; 2) La Scozia ha battuto l’In-

ghilterra nel 2008. Dovrebbe inoltre praticare il
mondo del rugby, si accorgerebbe molto presto
comesonoquesti ragazzi: i rugbisti sonosplendi-
de persone cariche di umanità, socievoli, altrui-
sti, sono giocatori-lavoratori perché in questo
sport non prendono né milioni né miliardi, per-
ciòmeriterebberoancorapiùrispetto. Il giornali-
sta nel suo articolo dice: «Speriamo che qualcu-
nononsi offenda».Ci siamooffesi e inparecchi!
Si dovrebbe chiedere il signor Crespi, perché nel
mondodelrugbynonsuccedonocoseorribili co-
menelcalcio.Ledoio larisposta:«Perchéigioca-
toridi rugbygiocanoconilcuoree i lorotifosi ra-
gionano con la testa». Cordialmente

Giovanna Damonti
Cara signora Giovanna,
mi spiace moltissimo che si sia arrabbiata, ma mi
sembra che lei, leggendo il mio articolo, abbia preso
per critiche «morali» dei dati squisitamente statisti-
ci. Io sottolineavo che: 1) il rugby è uno sport molto
meno imprevedibile del calcio e di altri sport di squa-
dra; 2) l’Italia è oggettivamente inferiore alle altre
squadre del 6 Nazioni.
Non mi sognerei mai di discutere la moralità dei rug-
bisti e la sportività dei loro tifosi: anzi, mi sembrava
di sottolinearla, scrivendo che il rugby è unosport do-
ve ipiù forti vincono,mentre il calcio èungiocodove i
più deboli, mettendo in campo destrezza e astuzia,
possono ribaltare i pronostici. Rimango dell’idea che
quest’ultimo è uno dei motivi per cui il calcio conqui-
sta molti più spettatori in tutto il mondo: altra cosa,
lo dicono le cifre, indiscutibile.

Alberto Crespi

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

T
ant’è che a sbattere la
porta in faccia alla pro-
posta di Bush non è stata

solo la Russia di Putin, ma an-
che un insolito (per la Nato) as-
se franco-tedesco intorno al
quale si è ricompattata la
“vecchia Europa” (quella che
tanto poco piaceva, ai tempi
delle pressioni per la guerra in
Iraq, agli oltranzisti dell’ammi-
nistrazione Usa e a qualche lea-
der europeo “nuovista” come
Aznar e il nostro Berlusconi) e
forse addirittura anche la
Gran Bretagna della “special
relationship”.
Insomma, la domanda è: co-
me può accadere che il capo
dell’unica superpotenza rima-
sta al mondo sia tanto inge-
nuo da presentarsi con
un’idea bocciata già in parten-
za? Qualcuno ha risposto
adombrando l’ipotesi che Bu-
sh avesse gettato Kiev e Tblisi
nel calderone di Bucarest per
farne uscire, bello cotto, un
buon risultato per l’Afghani-
stan. Se così fosse, va detto,
avrebbe ottenuto davvero po-
co: i 700 soldati in più promes-
si dalla Francia appaiono un ri-
sultato talmente scarso che
più d’uno ha interpretato il
sorprendente paragone fatto
da Bush tra Sarkozy e Elvis Pre-
sley come un ironico insulto
al presidente francese. A parte
un vago impegno canadese,
nessuno dei ridispiegamenti
di truppe reclamati da Washin-
gton avrà probabilmente luo-
go, meno che mai quelli di te-
deschi e italiani, i quali, in
ogni caso, manterranno (per
Roma almeno fino a che sarà
ministro Parisi) i loro caveat.
Non solo, ma gli abbracci e le
moine tra Sarkozy e la cancel-
liera Merkel, che solo qualche
settimana fa si sarebbero presi
volentieri a calci negli stinchi,
non appaiono proprio di
buon auspicio per i settori del-
l’amministrazione Usa legati
ancora all’idea “divide (gli eu-
ropei) et impera”. Insomma,
sull’Afghanistan qualche pas-
setto si è fatto, ma molto me-
no di quanto gli americani spe-
rassero e, probabilmente, si
aspettassero dal vertice. An-
che l’altro capitolo al quale Bu-
sh teneva in modo particolare
in consonanza con la sua
“allure de parrin” della
“nuova” Europa dell’est, l’ade-
sione di Croazia, Albania e Ma-

cedonia, non è filata proprio li-
scia: il no greco a Skopje, in no-
me dell’eterna contesa sul no-
me e sulle radici storiche, ha
guastato la festa.
La domanda, perciò, resta sen-
za risposta. A meno che non si
cerchi di guardare dietro le ap-
parenze dell’agenda del sum-
mit. Stranamente l’argomento
è stato quasi assente nei reso-
conti e nei commenti, ma è in
atto, negli Usa e forse non so-
lo, una forte campagna perché
tra i compiti della Nato venga
inserita l’iniziativa in materia
di politica energetica. Al Sena-
to americano c’è già una pro-
posta formale, presentata dal-
l’autorevole esponente repub-
blicano Richard Lugar, perché
la “minaccia” in fatto di rifor-
nimenti di gas o petrolio a un
paese Nato faccia scattare il
meccanismo dell’art. 5, ovve-
ro la risposta “automatica” del-
l’intera alleanza.
Quanto l’accerchiamento con
la cooptazione nella Nato de-
gli stati della ex Urss, quanto
le tensioni scaturite dal ricono-
scimento dell’indipendenza
del Kosovo, quanto i progetti
antimissile nell’Europa orien-
tale, è questo allargamento de-
gli ambiti di intervento dell’al-
leanza che preoccupa e irrita il
Cremlino. Per una ragione ge-
nerale, visto il peso che han-
no le forniture di energia
(45% del gas e 29,9% del pe-
trolio importati dall’Europa)
nell’economia e nelle scelte
politiche moscovite, e per
una ragione particolare: gli
Usa stanno cercando di
by-passare la Russia con una
pipeline trans-caspica dal-
l’Asia centrale alla Turchia
che toglierebbe a Mosca gran
parte della sua influenza sul-
l’ex impero.
Quanto e come si è discusso, a
Bucarest, di energia? Quanto
il presidente ormai quasi in
pensione e soprattuto chi gli
succederà tenderanno a lega-
re il tema della “comunità de-
mocratica (leggi: occidentale)
degli interessi” a quello della
“globalizzazione” della Nato,
ovvero di un’alleanza che per-
de anche le sue residue caratte-
ristiche regionali per diventa-
re una sorta di Onu di parte,
governata non da New York,
ma da Washington? Forse era-
no questi i veri temi al centro
del vertice di Bucarest. In ogni
caso sono quelli di cui, prima
o poi, si dovrà seriamente di-
scutere, di qua e di là dell’At-
lantico.

COMMENTI

Qui si apre (se le mie non sono
solo fantasie) il grande capitolo
su cosa succede se il consumo
diventa la cosa essenziale
che definisce il bisogno
di identità umana
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I
n materia di elezioni politiche
nazionali vige un principio,
enunciato dall’art. 66 della Co-
stituzione:ciascunacameragiu-
dicadei titolidi ammissionedei
suoi componenti...
Questo principio ha un incon-
veniente pratico: esclude una
tutela giudiziaria per tutte le
questioni che sorgono in mate-
riadielezioni.Èperòveroche le
decisioni su liste e candidature
sono prese nell’ambito di una
organizzazionecompostadauf-
fici elettorali circoscrizionali e
da un ufficio elettorale centrale
costituiti da magistrati e quindi
garantiti dall’esercizio di una
funzione terza, cioè indipen-
dente.

Perciò, sia la Cassazione che il
ConsigliodiStatohannostabili-
tonelmodopiùsolennel’insus-
sistenza di giurisdizione in ma-
teria. Insussistenza di giurisdi-
zione significa sostanzialmente
incompetenza a decidere, tenu-
tocontodella riservacostituzio-
nale che dà alle camere la com-
petenza a decidere in materia.
Gli inconvenienti di tale riserva
sono noti, giacché le camere, se
decidono e quando decidono,
danno normalmente ragione ai
gruppieaiparlamentaripresen-
ti in Parlamento esprimendo
un giudizio politico.
Ma c’è anche da dire che, quan-
do fu scritta la Costituzione nel
1947, la cosa era ben presente
nell’assemblea costituente che
scelse questa formula per evita-
rechesoggettidiversidalpotere
legislativo (Camera e Senato)
potesserointervenireper imoti-
vipiùdiversi inquestioniche lo
riguardavano.Comunque,dire-

cente sia la Cassazione che il
Consiglio di Stato si sono pro-
nunciati.
Il Consiglio di Stato nell’adu-
nanza24 novembre2005 haaf-
fermato che il procedimento
elettoraleva considerato in mo-
do unitario e che quindi le que-
stioni che esso pone debbono
essere esaminate dopo che è av-
venuta la proclamazione degli
eletti, escludendo quindi che i
ricorsi siano presentati e esami-
nati in questa fase del procedi-
mento elettorale.
La Cassazione il 6 aprile 2006
ha riaffermato il difetto assolu-
to di giurisdizione sia ammini-
strativa che ordinaria, dato che
compete alle camere il giudizio
definitivo su tutti i reclami con-
tro le decisioni dell’Ufficio elet-
torale centrale per la sua attivi-
tà.
Queste due prese di posizione
possono piacere o non piacere,
ma esistono e sono valide. Pro-

nunciandosi in modo differen-
te, la sezione del Consiglio di
Stato ha adottato un’ordinanza
anomala che non tiene conto
delle gravi questioni in ballo,
senza nemmeno valutare quel
bilanciamento degli interessi e
dei diritti che ogni giudice deve
sottolineo deve tenere presen-
te. Ci sono altre norme, d’ordi-
ne costituzionale, che regolano
il procedimento e che non pos-
sonoessereviolate, comequelle
relative ai termini per lo svolgi-
mento delle elezioni.
Che fare,quindi? Prima di tutto
un immediato ricorso alla Cor-
te di Cassazione per la grave
questione di insussistenza di
giurisdizione in testa al Consi-
glio di Stato. E, possibilmente,
ancheunarichiestadivalutazio-
ne da parte dell’Ufficio centrale
elettorale presso la medesima
CortediCassazionechedovreb-
be (non potrà non) dichiarare
l’illegalità (comparando le nor-

me in campo) di un rinvio delle
elezioni. In secondo luogo, il
ministrodegli internideveassu-
mersi la responsabilità di osser-
vare, tra le disposizioni in con-
trasto (da un lato la Costituzio-
ne che, all’art. 61, dispone che
leelezionidebbonosvolgersien-
tro settanta giorni dallo sciogli-
mento delle camere, e la legge
elettorale, dall’altro l’ordinanza
del Consiglio di Stato), quelle
che più rispondono all’interes-
se generale. Cioè rifiutare il rin-
viodelleelezioni inattesache la
Corte di Cassazione si pronun-
ci, sapendo bene che la Corte di
Cassazione difficilmente smen-
tirà se stessa, e che la camera in-
teressata decida a eletti procla-
mati.
Una diversa soluzione, cioè il
rinvio delle elezioni, rende i re-
sponsabili di essa perseguibili
per attentato alla Costituzione,
ai sensi dell’art. 283 del codice
penale.

Quando c’era il mito della «controinformazione»

Quello che le donne ci dicono

È
statouno deiprimi, se non
ilprimo dei libri dedicati al
Sessantotto, che sia appar-

so - già nel mese di gennaio del-
l’anniversario - sui banconi delle
librerie. Contiene la rivisitazione
criticae per certi versi urticante di
uno dei «miti» degli anni cruciali
della transizione italiana, la Con-
troinformazione. Scritta con la
“c” maiuscola nella copertina di
Bombe a inchiostro di Aldo Gian-
nuli (Bur, pagine 526, euro
12,50), ma scavata - fuori dall’en-
fasi dell’amarcord - nelle sue luci
e nelle sue ombre. Coltivando
un’ipotesi cheeracircolataspesso
tra gli addetti ai lavori, eppure
mai era stata sostenuta con tanta
chiarezza e con tale dovizia di do-
cumenti e particolari pressoché
inediti: il lavorocomune-nelsen-
so soprattutto di un ricorrente e
carsico «mercato» integrato e in-
trecciatodi informazioni -da par-
te dei «servizi segreti» in senso
stretto e degli analoghi «servizi»
del movimento, per l’appunto la
Controinformazione.Chesindal-
lo slittamento semantico che si
può ricavare dall’uso comune nel
nostro Paese, debitamente regi-
strato dai più diffusi dizionari,
porta questo termine a indicare -
proprio a partire dal 1968-69 in
poi - l’attivitàdidenuncia edido-

cumentazione, di contestazione
delle verità ufficiali fatta da am-
bienti del «movimento» di sini-
stra (extraparlamentare,enonso-
lo). Mentre altrove, e originaria-
mente, controinformazione con
la “c” minuscola era ed è soprat-
tutto l’attività dei servizi di sicu-
rezza e di controspionaggio di
contrasto (anche attraverso l’in-
tossicazione mediatica) della pro-
paganda avversaria. Sicché que-
st’intreccio persino lessicale può
spiegare molte cose. Sin dal mo-
mento topico che segna l’inizio
della Controinformazione italia-
na: le 16,37 del 12 dicembre
1969, strage di piazza Fontana. Si
noti che Giannuli sibasapergran
parte su quella miniera che è sta-
to per molte indagini giudiziarie
(ma incomprensibilmente snob-
bata dalla ricerca storica) l’archi-
vio dell’Ufficio Affari riservati del
Viminale, o meglio i residui di
quell’archivio, fatti ritrovare nel
novembre1996pressounmagaz-
zino discarica della Circonvalla-
zione Appia a Roma. Fu proprio
lo storico barese, autore del libro,
nella qualità di perito consulente
di diverse procure, e in particola-
re di quella di Milano che indaga-
va sulla strage di piazza Fontana,
a mettere per primo le mani su
quei documenti, e analizzarli.
L’Ufficio Affari riservati, retto per
decenni dal piduista Umberto Fe-

derico D’Amato, burattinaio di
mille intrighi, raccolse e redasse -
tra l’altro - numerose informative
sul libro cult La strage di Stato, ca-
postipitedellaControinformazio-
ne. E da esse si può ricavare una
continua e sotterranea guerra tra
servizi dello Stato l’un contro l’al-
tro letteralmente armati, a colpi
di bombe e di inchiostro: secon-
do i funzionari e gli informatori
del più efficace e fosco «servizio
segreto» del ministero dell’Inter-
no, era stata proprio la controin-
formazione (con la “c” minusco-
la) messa in atto dal contrappo-
sto Sid, la fonte privilegiata della
Controinformazione militante
in quella vicenda. In specie per
l’attribuzione del complotto stra-
gista ad Avanguardia nazionale
di Stefano Delle Chiaie, (inqua-
drato negli Affari riservati), e per
la sospetta eparallela sottovaluta-
zione di Ordine Nuovo di Pino
Rauti, affiliato invece alla filiera
golpista dello stesso Sid.
Verità, veleni e depistaggi convi-
vono anche in tutta la storia se-
guente.Oltreaicontroinformato-
ri in divisa e in eskimo, spuntano
in questa accuratissima ricostru-
zione numerosissime pubblica-
zioni minori, all’origine di con-
trapposte piste e depistaggi, che
hanno trasformato tanti casi irri-
solti ma di evidente matrice, in
purulentie inestricabili «misteri»,

per la sovrapposizione di veline
difortecontenutoricattatorioger-
minate dalla guerra tra contrap-
poste correnti democristiane e re-
lativi servizi segreti: non c’era so-
lo l’ormai famosa O. P. di Mino
Pecorelli, a rimestarenel fangoea
confezionareavvertimenti e piste
false, centellinando un 80 per
cento di bugie, con quel 20 per
cento di verità, che non fa mai
male in un ricatto ben congegna-
to. Tra gli altri episodi, c’è la cam-
pagna sottilmente favorevole ad
Andreotti e venefica rispetto alla
memoria di Aldo Moro, che sotto
pseudonimoalcunipersonaggivi-
cini al golpista «bianco» Edgardo
Sognofeceroscattareconunlibel-
loatiratura limitata incoinciden-
za con il ritrovamento nell’ex-co-
vo br di via Montenevoso di una
parte inedita del memoriale dello
stessopresidentedcuccisodai ter-
roristi.Colpiscenel fluvialeexcur-
sus lungo mezzo migliaio di pagi-
ne,qualcheomissione: lasottova-
lutazione complessiva che Aldo
Giannuli fa del ruolo che la stam-
pa della cosiddetta sinistra «tradi-
zionale» ebbe nella controinfor-
mazione, rispetto al primato del-
la sinistra extraparlamentare. E la
lacuna riguardante la presenza
nonrilevatadiunanalogovermi-
naio nell’informazione e contro-
informazione relativa a vicende
coeve, riguardanti gli intrighidel-

la mafia. Sconfitto il terrorismo,
delitti, interessipoliticie finanzia-
ri, e stragi continuarono a essere
gli ingredienti principali di
un’analogaguerratrabugieeveri-
tà che ancor oggi inquina molta
informazione e forse qualche
controinformazione su quella
frontiera.

Il caso Pizza e l’anomalia del Consiglio di Stato
Appello per un governo
riformista del territorio

I
n questi giorni di campagna
elettorale nella mia città, sotto
le Due Torri, ho incontrate

donne straordinarie, pragmati-
che e determinate, come si impa-
ra ad essere in questa Emilia Ro-
magna forte e saggia. Ho pranza-
to con loro, nei circoli del PD, ho
chiacchierato con loro, ai ban-
chetti ingiroper lacittàehoritro-
vato, in un percorso all’indietro
nella storia recente, le ragioni del-
la mia scelta politica: solidarietà,
giustiziasociale, coraggio,moder-
nità, intelligenza e rispetto degli
altri. Le donne emiliano-roma-
gnole vantano parecchi primati:
più di 6 su 10 sono occupate, an-
chesecon condizionicontrattua-
li più precarie degli uomini (han-
no un accesso al lavoro stabile
più difficoltoso), con stipendi in-
feriori (guadagnano circa il 27%
inmenodeicolleghimaschi sedi-
pendenti e circa il 40% in meno
se sono autonome). Sono più
istruite. Nell’anno accademico
2005-06su153milastudentinuo-
vi iscritti nelle università della
Emilia Romagna più della metà
sonodonne.Leimpreseattiveati-
tolarità femminilehanno supera-
to, a fine 2005, le 85 mila unità.
Servizi alle persone il settore più
presente, ma anche sanità, turi-

smoecommercio,trasporti, infor-
matica e ricerca.
È a queste donne che stiamo par-
lando da alcuni giorni noi candi-
datedelPD dell’Emilia Romagna,
in un viaggio che ci ha condotto
in luoghi simbolici della storia
femminile, nei luoghi di lavoro,
di incontro e di sofferenza. In
viaggio su un pulmino, messo a
disposizione gratuitamente dal
CentrodiAccoglienza «LaRupe»,
siamopartite ieriCentrodiDocu-
mentazioneeIniziativadelladon-
na di Bologna. Prima tappa il car-
cere della Dozza per un incontro
con le detenute. Poi è stata la vol-
ta di Parma dove al gruppo delle
candidate Chiara Bologna, Mari-
lena Fabbri, Rita Ghedini, Dona-
taLenzi,TeresaMarzocchi,Alber-
tina Soliani e Sandra Zampa, Car-
men Motta e Palma Costi, candi-
date anch’esse con il PD, per un
incontro le lavoratrici di una in-
dustria di profumi, Maurice. Di
volta in volta si sono unite al
gruppo le candidate delle diverse
città,asottolineare,adispettodel-
la legge elettorale del «porcel-
lum», la nostravolontà diun rap-
porto con i nostri territori e i «no-
stri» elettori. Siamo state a Mode-
na ai Poliambulatori di via del
Pozzo, tuttequanteconlasottose-
gretaria Mariangela Bastico e con
ElenaMalaguti,ManuelaGhizzo-

ni,LisaDradiperun incontrosul-
la «sanità» declinata al femmini-
le.
Nelpomeriggio ilpulminohafat-
to tappa a Reggio Emilia per una
serie di iniziative dedicate ai temi
della sicurezza, della maternità,
dell’occupazione e della scuola.
Al gruppo delle candidate si sono
uniteancheSara Iori,AnnaMaria
Marzi, Leana Pignodoli, Gigliola
Venturini. Dalla «casa delle don-
ne», il centro antiviolenza gestito
dall’Associazione ONLUS «Non
da sole», ci siamo poi spostate
presso il Centro internazionale
Malaguzzi, sede di Reggio Chil-
dren. La grande esperienza degli
asili comunali di Reggio Emilia,
oggetto di interesse e confronto
da parte di insegnanti, pedagogi-
sti e personalità della politica e
della cultura provenienti da tutta
Italia a da ogni parte del mondo,
costituisceunodeimigliori esem-
pi sul territorio emiliano roma-
gnolodella realizzazionedipoliti-
checheincoraggianol’occupazio-
ne femminile senza disincentiva-
re la maternità.
Ieri il viaggio si è concluso in Ro-
magna con le tappe di Ravenna,
Riccione,ForlìeFaenzadovelavo-
rano le candidate Nadia Bertozzi,
Lisa Dradi, Elisa Marchioni, Lisa
Petitti e Liviana Zanetti.
Nel primo appuntamento, al tea-

tro Zodiaco in Via Mattei 14, ab-
biamoparlatodisviluppososteni-
bile insiemeaSandroFioravanti e
al Comitato Cittadino del Quar-
tiere S. Giuseppe che si è caratte-
rizzato in questi anni come un
modellodi cittadinanza attivaca-
pace di immaginare e progettare
il futuro dei propri luoghi nell’ot-
ticadella sostenibilità.Erapresen-
te anche Laura Airoldi, presiden-
te del Forum Ambiente.
Alle 12 il pulmino, accompagna-
to dalla presidente della circoscri-
zione del mare Debora Lombini,
da Stefania Ciani, presidente del-
la Servizi Ecologici di Faenza e dal
segretario del circolo Pd di Porto
CorsiniGiuseppeStella, cihapor-
tato verso il mare dove è stato or-
ganizzatounpranzoalBagnoLui-
sa di Marina Romea. Dopo pran-
zo a Riccione per l’incontro «La
Scuola, i Nidi, le Donne» con la
sottosegretario Bastico.
Le candidate poi si sono rimesse
in viaggio alla volta di Forlì dove,
in Piazza Saffi, sono state accolte
da una rappresentanza delle don-
nedelPDlocale.Sullaviadel ritor-
no aperitivo a Faenza nella Piaz-
zetta Nenni (ex Molinella). Con
noi, in questo viaggio per incon-
trare le donne e discutere con lo-
ro del futuro del Paese, c’era an-
che Anna Finocchiaro, capolista
alSenato.Sua la letteraalleelettri-

ci emiliano-romagnole: «Noi ab-
biamolaresponsabilitàdicambia-
requestoPaese,chehaunprofon-
do bisogno di risvegliarsi dal suo
torporeculturaleediunnuovori-
lancio economico e sociale. Per
farlo, dobbiamo puntare sulle
donne, perché loro, forza inesau-
stadelnostroPaese,possonoesse-
re una delle risorse dello svilup-
po. Per fare questo salto all’Italia
servono i talenti femminili. Tutti.
Il nostro deve diventare un Paese
incui ledonnesianopiùprotago-
niste nel mondo del lavoro, nelle
carriere, nelle professioni, nella
politica. Conciliando la carriera
con la maternità».
Le donne sanno ascoltarci. Han-
nosaputo sempre tirarsi su le ma-
niche a ricostruire ciò che era sta-
to distrutto. Lo fanno anche que-
sta volta perché sanno capire pri-
madichiunquealtrociòcheèbe-
neper ipropri figli eper i tantidei
quali hanno cura. Nel PD avran-
no un grande alleato. E in Emilia
Romagnaledonnepotrannovan-
tare un altro primato: il più alto
numero di elette. Non ancora ab-
bastanza, perché non chiudere-
mo alla pari (50 a 50) ma un bel
passo avanti verso la rappresenta-
zione corretta della realtà abitata
permetàdauominiepermetàda
donne: mai dimenticarlo!

* candidata Pd

COMMENTI

U
na sinistra moderna, con-
sapevole dei grandi e irri-
solti problemi del gover-

no del territorio nel nostro Paese,
hailcompitodisuperare resisten-
ze e vecchi schemi che da decen-
ni bloccano la capacità di appro-
vare una compiuta riforma urba-
nistica e di avanzare proposte in-
novative per delineare i principi
di tale riforma.
Nella scorsa legislatura, facendo
tesoro delle esperienze regionali
più innovative e con un lungo la-
vorodiconfrontopoliticoedidia-
logo con istituzioni, mondo della
cultura, forze economiche, i De-
mocratici di Sinistra, la Margheri-
tae forzedellasinistra sonoperve-
nuti ad una proposta condivisa
poi confluita in disegni di legge
depositati allaCamera e al Senato
dai parlamentari dell’Ulivo-PD
che ancora oggi possiamo consi-
derare come riferimento per una
legislazione che eviti il degrado
dellecittà,delpaesaggioedell’am-
biente in nome di un efficienti-
smo sregolato che consegna alla
speculazione edilizia e alla rendi-
ta immobiliare il patrimonio più
prezioso della comunità italiana.
Vannoscongiurati,conunapreci-
sa scelta di campo riformista con-
trariaallafinanzacreativadeicon-
doni e ad ogni baratto tra deregu-
lation urbanistica e disponibilità
di investimenti, nuovi tentativi
di privatizzare le politiche territo-
riali consegnandolenelle mani di
unaprogettualitàaffaristicasenza
cultura civile ed estranea alle re-
sponsabilità del pubblico pianifi-
care e di regole semplici, nette e
condivisecuicondizionare leatti-
vità private. È una scelta politica
che deve prevenire altre riedizio-
ni di un neoliberismo camuffato
da sussidiarietà sociale, secondo
modelli già conosciuti con l’ini-
ziativa legislativa del centro-de-
stra.
Come si sottolinea nel program-
ma del PD, «in tema di pianifica-
zione dell’uso e del governo del
territorio l’ideologia della derego-
lamentazione è cattiva consiglie-
ra. La direzione deve essere quel-
la, seguita nei paesi europei più
avanzati,diminimizzare ilconsu-
mo di suolo vergine, e di puntare
invece sulla riqualificazione delle
aree già costruite».
...
Tutto questo richiede di far pro-
pria fino in fondo la cultura del
“piano pubblico”. Un piano che,
con tutta la legittimazione politi-
ca e la condivisione civica di cui
deve dare prova, sa interagire col
mercato perché sa disciplinarne
impulsi e opportunità, stimolan-
done la creatività, senza lasciarse-
necatturare.Vadunquemesso in
valore il lavoro svoltodadirigenti
politicieamministratori,daespo-
nenti del mondo della cultura,
dell’Università, eda centri di ana-
lisi e formazione come l’Istituto
nazionale di urbanistica. E va an-

che recuperata la riflessione che,
a sessant’anni dalla formulazione
del messaggio neo-riformistico di
AdrianoOlivetti, si staalimentan-
do attorno all’esigenza di un go-
vernoinclusivo,avvedutoeparsi-
monioso: dunque ben pianifica-
to del territorio.
....
La salvaguardia dei valori storici e
paesistici dovrà essere un cardine
dellepoliticheterritoriali.Essado-
vràesseresaldamenteancorataal-
la pianificazione urbanistica e pa-
esistica secondo quanto stabilito
dalCodicedelpaesaggio, riforma-
to dal Ministro Rutelli in accordo
con la Conferenza unificata, che
consentiràuna piùefficace forma
di collaborazione tra Soprinten-
denze, Regioni ed Enti locali.
Per il risparmio energetico occor-
re valorizzare, anche qui, l’espe-
rienza che molte regioni vanno
compiendo in riferimento alle
nuovecostruzioni.Maperlanuo-
va come per l’edilizia preesistente
occorrono parametri minimi na-
zionali con cui coordinare la nor-
mazione regionale da applicare
nei piani urbanistici.
...
Leopzionidellapianificazioneco-
munale debbono raccordarsi con
leistituzioniprovincialie regiona-
li in funzione di programmi e fi-
nanziamenti per la mobilità ade-
guatiaquel livellodigoverno.An-
che ilcosiddettoconsumodi suo-
lo va affrontato all’interno del
pubblico pianificare. La sensibili-
tà culturale e ambientale dei no-
stri tempi, impone una giusta po-
litica del limite e la massima e
consapevolecautelanelladestina-
zione di suoli ad usi urbani.Aven-
do però chiari gli esatti termini
del problema, che sono quelli di
una pianificazione urbanistica
ove quantità e qualità degli inter-
ventidebbonotrovareunacomu-
ne misura in adeguate tecniche
diponderazionesiadeicarichiur-
banistici, anche laddove si tratti
non di nuova edificazione ma di
recupero di volumi esistenti, sia
del loro impatto ecologico, esteti-
co, paesistico, energetico, e costi-
tuire un’alternativa a vecchie e
nuove forme di rendita urbana e
rurale.
...
Un governoriformistadel territo-
rio deve assumere come suo se-
gno specifico questo genere di
pubblica pianificazione e postula
una classe politica nazionale che,
nelle scelte legislative che l’atten-
dono, sia dotata di questa consa-
pevolezza, di questa concretezza
colta e densa di valori civili e so-
ciali, propri di una sinistra del fa-
re e della responsabilità.
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I promotori di questo documen-
to, nell’invitare a sottoscriverlo,
fanno appello al voto per il Parti-
to Democratico alle elezioni poli-
tiche del prossimo 13/14 aprile.
Il documento è pubblicato sui siti
web del Partito Democratico (www.
partitodemocratico.org) e dell’Asso-
ciazione “Romano Viviani. Idee e
pratiche per il governo del territorio e
losviluppo locale” (www.associazio-
neviviani.org). Per sottoscriverlo è
sufficiente inviareunae-mailasegre-
teria@associazioneviviani.org
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